
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO GENERALE NELLA RIUNIONE 
DEL 29 OTTOBRE 2015 

 
 

APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 22 LUGLIO 
2015  

 
IL CONSIGLIO GENERALE. “Approva, senza osservazioni il verbale della 

riunione del 22 luglio 2015.”. (Astenuti i Componenti non presenti alla riunione). 
 
 
APPROVAZIONE DEI PARAMETRI DI EQUILIBRIO ECONOMICO-

PATRIMONIALE E FINANZIARIO DEGLI AC RELATIVI AL TRIENNIO 
2016/2018 AI SENSI DELL’ART.59 DELLO STATUTO 

 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
 

“Visto l’art.59 dello Statuto secondo il quale l’amministrazione degli AC è 
informata al rispetto di criteri di equilibrio economico-patrimoniale e finanziario atti 
ad assicurare l’assolvimento delle funzioni istituzionali, secondo parametri e 
modalità annualmente definiti dal Consiglio Generale con propria deliberazione; 
vista altresì la deliberazione adottata nella riunione del 26 marzo 2013, con la 
quale è stato approvato il documento “Parametri per l’equilibrio economico-
patrimoniale degli Automobile Club per il triennio 2013-2015”; vista al riguardo la 
nota del 21 ottobre 2015 con la quale la Direzione Centrale Amministrazione e 
Finanza, in relazione alla prossima scadenza del triennio 2013-2015, sottopone al 
Consiglio Generale i nuovi Parametri in questione con riferimento alle successive 
annualità 2016-2018; preso atto che la competente Direzione propone di 
confermare sostanzialmente gli obiettivi già in essere nonché di prevedere 
l’esclusione dal sistema dei parametri medesimi degli AC nelle seguenti 
situazioni: - 1) AC in stato di liquidazione; - 2) AC in stato di commissariamento, 
per i quali l’obiettivo viene sospeso per l’intera durata del commissariamento; - 3) 
AC interessati da un procedimento di fusione tra due o più Sodalizi, per i quali 
l’obiettivo viene sospeso dalla data della delibera di fusione fino al secondo 
esercizio successivo a quello da cui decorrono gli effetti della fusione stessa; 
preso atto, altresì, che il documento in questione, ferma restando la 
differenziazione dei parametri in argomento in relazione alle diverse situazioni in 
essere presso i singoli AC, definisce dettagliatamente gli obiettivi assegnati ai 
Sodalizi, i relativi indicatori e la periodicità di monitoraggio e di valutazione dei 
risultati conseguiti; tenuto conto che il documento, così come predisposto dalla 
Direzione Centrale Amministrazione e Finanza, costituisce utile e necessario 
riferimento per proseguire, senza soluzione di continuità, a beneficio degli AC e 
nell’interesse dell’intera Federazione, il processo di consolidamento e/o di 
ripristino dell’equilibrio economico-patrimoniale e finanziario dei Sodalizi; preso 
atto che è fatta salva, nel corso del triennio di riferimento, la possibilità di 
eventuali azioni correttive dell’ACI, laddove emerga un significativo scostamento 
di taluni AC dagli obiettivi assegnati, nonché di adottare le conseguenti misure 



d’intervento in linea con le disposizioni statutarie e regolamentari in materia; 
ritenuto l’interesse dell’Ente all’adozione dei parametri per l’equilibrio economico-
patrimoniale e finanziario degli AC in conformità alle previsioni contenute nel 
documento in parola; approva il documento “Parametri per l’equilibrio economico-
patrimoniale e finanziario degli Automobile Club - triennio 2016-2018”, nel testo 
che viene allegato al presente verbale sotto la lett.A) e che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente al 
fine di procedere alla trasmissione del documento medesimo agli Automobile 
Club.”. 

 
PIANI E PROGRAMMI DI ATTIVITÀ PER L’ANNO 2016 
 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
 

“Preso atto che il vigente “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance in ACI” definisce, in linea con la normativa in materia, i contenuti di 
massima relativi alle fasi, ai tempi, alle modalità, ai soggetti ed alle responsabilità 
del processo di misurazione e valutazione della performance dell’ACI, 
garantendo, tra l’altro, il raccordo e l’integrazione del Sistema con i processi di 
pianificazione, programmazione e controllo in essere nell’Ente; preso atto che il 
documento in parola prevede che nel mese di ottobre venga sottoposto 
all’approvazione del Consiglio Generale il documento “Piani e programmi di 
attività dell’Ente” nel quale è illustrato il portafoglio delle iniziative attuative degli 
obiettivi strategici e delle linee politiche dell’ACI, con la specifica dei Centri di 
Responsabilità incaricati dell’attuazione, degli indicatori di performance, dei 
risultati attesi e delle altre strutture coinvolte nell’attuazione degli stessi; preso 
atto, inoltre, che lo stesso “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance in ACI” prevede che, contestualmente all’approvazione del 
documento “Piani e Programmi di attività dell’Ente”, il Consiglio Generale 
definisca anche gli obiettivi di performance organizzativa dell’Ente, derivanti sia 
dalle progettualità che dai piani di miglioramento gestionale previsti per l’anno di 
riferimento; preso atto, altresì, che i “Piani e programmi di attività dell’Ente” ed i 
connessi obiettivi di performance organizzativa confluiranno nel Piano della 
Performance dell’Ente per il triennio 2016-2018 da adottare entro il 31 gennaio 
2016; visto il documento “Piani e programmi di attività per l’anno 2016” e ritenuto 
il documento in questione in linea con le direttive strategiche e le politiche definite 
dagli Organi dell’Ente; visti gli obiettivi di performance organizzativa dell’Ente per 
lo stesso anno 2016 e ritenuti detti obiettivi coerenti con le citate direttive nonché 
idonei a realizzare le priorità ivi  individuate; approva il documento “Piani e 
Programmi di attività per l’anno 2016” ed i connessi obiettivi di performance 
organizzativa dell’Ente per lo stesso anno 2016 nel testo allegato al presente 
verbale sotto la lett.B) che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione.”.  

 

 



BILANCIO CONSOLIDATO 2014 DELL’ACI E DEGLI AC 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 
deliberazione: 

 
“Visto il Bilancio Consolidato dell’ACI e degli Automobile Club dell’esercizio 2014, 
allegato al presente verbale sotto la lett.C) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, e preso atto del contenuto del medesimo, ne delibera la 
sottoposizione all’Assemblea ai fini della relativa approvazione da parte 
dell’Assemblea medesima ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie.”. 
 

3° PROVVEDIMENTO DI RIMODULAZIONE DEL BUDGET ANNUALE 
2015 

 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
 

“Visto il 3° Provvedimento di Rimodulazione del Budget annuale 2015 dell’ACI, 
allegato al presente verbale sotto la lett.D) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, e preso atto del contenuto del medesimo, ne delibera la 
sottoposizione all’Assemblea ai fini della relativa approvazione da parte 
dell’Assemblea medesima ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie.”. 

 
BUDGET ANNUALE 2016 

IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 
deliberazione:  

 
“Visto il Budget annuale dell’ACI per l’esercizio 2016, allegato al presente verbale 
sotto la lett.E) che costituisce parte integrante della presente deliberazione, e 
preso atto del contenuto del medesimo, ne delibera la sottoposizione 
all’Assemblea ai fini della relativa approvazione da parte dell’Assemblea 
medesima ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie.”. 
 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 
 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta le seguenti deliberazioni:  

 
1) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione del 6 luglio 2015: 
“Visto il Decreto del 9 gennaio 2015 con il quale il Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo, su proposta formulata in via d’urgenza dal Comitato 
Esecutivo dell’ACI con deliberazione dell’8 luglio 2014, ratificata dal Consiglio 
Generale nella seduta del 24 luglio 2014, ha disposto la proroga, per ulteriori 6 
mesi a decorrere dalla data del decreto stesso, dell’incarico di Commissario 
Straordinario presso l’AC di Foggia già conferito al Dott. Raimondo Ursitti; 



ravvisata conseguentemente la necessità di portare a compimento le iniziative 
intraprese dal predetto Commissario Straordinario in funzione del ripristino dei 
necessari presupposti per l’ordinato espletamento dei compiti statutari affidati 
all’AC con particolare riguardo al completamento delle procedure elettorali avviate 
in data odierna dallo stesso Commissario uscente per la ricostituzione degli 
Organi di ordinaria amministrazione del Sodalizio; visti gli artt. 15, lett. e), 18, lett. 
a), e 65 dello Statuto; delibera, in via d’urgenza, di proporre alla competente 
Amministrazione vigilante un nuovo commissariamento presso l’Automobile Club 
di Foggia per un periodo non superiore a sei mesi, finalizzato al completamento 
delle procedure elettorali già avviate per la ricostituzione degli ordinari organi di 
Amministrazione del Sodalizio ed a garantire l’ordinaria gestione dell’AC e 
conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 
stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai 
sensi del citato art. 18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale 
nella prima riunione utile.”. 

 
2) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione dell’8 ottobre 
2015: “Visto il Decreto del 2 dicembre 2014 con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Carlo Lastrucci, Presidente 
dell’AC di Alessandria, le funzioni di Commissario straordinario presso 
l’Automobile Club di Asti per un periodo di 12 mesi dalla data del medesimo 
decreto; preso atto che con il suddetto decreto ministeriale è stato affidato al Dott. 
Lastrucci il compito di espletare i necessari accertamenti e le verifiche volte alla 
ricognizione complessiva della situazione economico-finanziaria in essere presso 
il Sodalizio, con particolare riferimento alla verifica della sussistenza di condizioni 
tali da supportare un effettivo riequilibrio economico, patrimoniale e finanziario 
dell’AC di Asti, nonché di intraprendere iniziative finalizzate alla ricostituzione 
degli Organi di ordinaria amministrazione dell’AC stesso; vista al riguardo la 
relazione trasmessa dal Dott. Carlo Lastrucci in ordine all’attività svolta ed alle 
misure adottate per ristabilire l’equilibrio di bilancio dell’AC di Asti e preso atto che 
nella medesima relazione il Commissario Straordinario ha rappresentato la 
necessità di una proroga della gestione commissariale onde completare le 
iniziative già avviate nella prospettiva di indire successivamente le procedure 
elettorali per la ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione dell’AC o, 
in alternativa, di dar corso all’accorpamento mediante fusione per incorporazione 
dell’Automobile Club di Asti con altro AC limitrofo; ravvisata la necessità di portare 
a compimento le suddette iniziative in funzione del ripristino dei necessari 
presupposti per l’ordinario espletamento dei compiti statutari del Sodalizio in 
condizione di piena regolarità amministrativa anche attraverso un eventuale 
progetto di aggregazione territoriale con altro Automobile Club; visti gli artt.18, 
lett.a), e 65 dello Statuto; delibera di sottoporre, in via d’urgenza, 
all’Amministrazione vigilante la proposta di proroga della gestione commissariale 
in essere presso l’Automobile Club di Asti per un periodo non superiore a 6 mesi 
e conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta 
stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai 
sensi del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale 
nella prima riunione utile.”. 



 
3) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione dell’8 ottobre 
2015: “Visto il Decreto del 2 dicembre 2014 con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito all’Avv. Carlo Alessi, Presidente 
dell’AC di Caltanissetta, le funzioni di Commissario straordinario presso 
l’Automobile Club di Enna per un periodo di 12 mesi dalla data del medesimo 
decreto; preso atto che con il suddetto decreto è stato affidato all’Avv. Alessi il 
compito di garantire il ripristino delle condizioni per il risanamento economico-
patrimoniale e finanziario dell’AC di Enna, anche attraverso l’approntamento e la 
realizzazione di un progetto di riordino e di aggregazione territoriale con taluni 
Automobile Club della Regione Sicilia, fino alla ricostituzione dell’amministrazione 
ordinaria del Sodalizio; vista al riguardo la relazione trasmessa dall’Avv. Alessi in 
ordine agli accertamenti svolti ed alle misure adottate per ristabilire l’equilibrio di 
bilancio dell’AC di Enna e preso atto che nella medesima relazione il 
Commissario Straordinario ha rappresentato la necessità di una proroga della 
gestione commissariale onde completare le iniziative già avviate nella prospettiva 
di dar corso all’accorpamento mediante fusione per incorporazione 
dell’Automobile Club di Enna con il limitrofo AC di Caltanissetta; ravvisata la 
necessità di portare a compimento le suddette iniziative in funzione del ripristino 
dei necessari presupposti per l’ordinario espletamento dei compiti statutari del 
Sodalizio in condizione di piena regolarità amministrativa anche attraverso 
l’aggregazione territoriale con altro Automobile Club; visti gli artt.18, lett. a), e 65 
dello Statuto; delibera di sottoporre, in via d’urgenza, all’Amministrazione 
vigilante la proposta di proroga della gestione commissariale in essere presso 
l’Automobile Club di Enna per un periodo non superiore a 6 mesi e conferisce 
mandato al Presidente per la formale trasmissione della proposta stessa 
all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai sensi 
del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale nella 
prima riunione utile.”. 

 
4) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione dell’8 ottobre 
2015: “Visto il Decreto del 2 dicembre 2014 con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Alessandro Cocconcelli, 
Presidente dell’AC di Parma, le funzioni di Commissario straordinario presso 
l’Automobile Club di Piacenza per un periodo di 12 mesi dalla data del medesimo 
decreto; preso atto che con il suddetto decreto ministeriale è stato affidato al Dott. 
Cocconcelli il compito di espletare i necessari accertamenti e le verifiche volti alla 
ricognizione complessiva della situazione economico-finanziaria in essere presso 
il Sodalizio, con particolare riferimento alla verifica della sussistenza di condizioni 
tali da supportare un effettivo riequilibrio economico, patrimoniale e finanziario 
dell’AC di Piacenza, nonché di intraprendere iniziative finalizzate alla 
ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione dell’AC stesso; vista al 
riguardo la relazione trasmessa dal Dott. Cocconcelli in ordine agli accertamenti 
svolti ed alle misure adottate per ristabilire l’equilibrio di bilancio dell’AC di 
Piacenza e preso atto che nella medesima relazione il Commissario Straordinario 
ha rappresentato la necessità di una proroga della gestione commissariale onde 



completare le iniziative avviate e consolidare i risultati positivi già conseguiti nella 
prospettiva di indire successivamente le procedure elettorali per la ricostituzione 
degli Organi di ordinaria amministrazione dell’AC; ravvisata la necessità di portare 
a compimento le suddette iniziative in funzione del ripristino dei necessari 
presupposti per l’ordinario espletamento dei compiti statutari del Sodalizio in 
condizione di piena regolarità amministrativa onde ricondurre l’AC di Piacenza ad 
uno stato di ordinaria amministrazione; visti gli artt.18, lett.a), e 65 dello Statuto; 
delibera di sottoporre, in via d’urgenza, all’Amministrazione vigilante la proposta 
di proroga della gestione commissariale in essere presso l’Automobile Club di 
Piacenza per un periodo non superiore a 6 mesi e conferisce mandato al 
Presidente per la formale trasmissione della proposta stessa all’Amministrazione 
vigilante. La presente deliberazione sarà sottoposta, ai sensi del citato art.18, lett. 
a), dello Statuto, alla ratifica del Consiglio Generale nella prima riunione utile.”. 

 
5) “Ratifica ai sensi dell’art.18, lettera a), dello Statuto la seguente deliberazione 
adottata dal Comitato Esecutivo, in via d’urgenza, nella riunione dell’8 ottobre 
2015: “Visto il Decreto del 2 dicembre 2014 con il quale il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo ha conferito al Dott. Giancarlo Pascal, Presidente 
dell’AC di Mantova, le funzioni di Commissario straordinario presso l’Automobile 
Club di Rovigo per un periodo di 12 mesi dalla data del medesimo decreto; preso 
atto che con il suddetto decreto ministeriale è stato affidato al Dott. Pascal il 
compito di espletare i necessari accertamenti e le verifiche volti alla ricognizione 
complessiva della situazione economico-finanziaria in essere presso il Sodalizio, 
con particolare riferimento alla verifica della sussistenza di condizioni tali da 
supportare un effettivo riequilibrio economico, patrimoniale e finanziario dell’AC di 
Rovigo, nonché di intraprendere iniziative finalizzate alla ricostituzione degli 
Organi di ordinaria amministrazione dell’AC stesso; vista al riguardo la relazione 
trasmessa dal Dott. Pascal in ordine agli accertamenti svolti ed alle misure 
adottate per ristabilire l’equilibrio di bilancio dell’AC di Rovigo e preso atto che 
nella medesima relazione il Commissario Straordinario ha rappresentato la 
necessità di una proroga della gestione commissariale onde completare le 
iniziative già avviate nella prospettiva di indire successivamente le procedure 
elettorali per la ricostituzione degli Organi di ordinaria amministrazione dell’AC o, 
in alternativa, di dar corso all’accorpamento mediante fusione per incorporazione 
dell’Automobile Club di Rovigo con altro AC limitrofo; ravvisata la necessità di 
portare a compimento le suddette iniziative in funzione del ripristino dei necessari 
presupposti per l’ordinario espletamento dei compiti statutari del Sodalizio in 
condizione di piena regolarità amministrativa anche attraverso un eventuale 
progetto di aggregazione territoriale con altro Automobile Club; visti gli artt.18, 
lett.a), e 65 dello Statuto; delibera di sottoporre, in via d’urgenza, 
all’Amministrazione vigilante la proposta di proroga della gestione commissariale 
in essere presso l’Automobile Club di Rovigo per un periodo non superiore a 6 
mesi e conferisce mandato al Presidente per la formale trasmissione della 
proposta stessa all’Amministrazione vigilante. La presente deliberazione sarà 
sottoposta, ai sensi del citato art.18, lett. a), dello Statuto, alla ratifica del 
Consiglio Generale nella prima riunione utile.”.  (Astenuto: Pascal in quanto 
Commissario Straordinario dell’Automobile Club di Rovigo) 

 



 
6) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 1° aprile 2015 con la quale è 
stato autorizzato, tra l’altro, il riconoscimento alla ALA Assicurazioni SpA, per il 
tramite di ACI Global SpA, dell’importo complessivo massimo di €.3.160.000, IVA 
esente, ai fini dell’acquisizione delle prestazioni assicurative da erogare ai Soci 
ACI nel corso dell’anno 2015 così come previsto dai vigenti Regolamenti 
associativi; vista al riguardo la nota della Direzione Attività Associative e Gestione 
e Sviluppo Reti del 5 ottobre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso 
atto in particolare che il predetto stanziamento risulta allo stato insufficiente a 
coprire l’intero fabbisogno per l’esercizio in corso, essendo già stato utilizzato al 
mese di giugno 2015 l’importo di €.1.945.175,11, con una residua disponibilità per 
il secondo semestre pari a €.1.214.824,89; vista la richiesta conseguentemente 
formulata dalla competente Direzione ai fini dell’integrazione dello stanziamento in 
questione fino all’ulteriore importo massimo di €.700.000, IVA esente - 
comprensivo di spese per €.413.418,91 da sostenere nell’esercizio 2015, ma di 
competenza dell’esercizio 2016 - con un impegno economico complessivo a 
carico dell’ACI pari a €.3.860.000 relativamente all’intero anno 2015; ravvisata la 
necessità di continuare a garantire attraverso la Società ACI Global il 
perseguimento delle finalità di assistenza e soccorso proprie dell’Ente, nonché di 
assicurare, per il tramite della stessa ACI Global, le coperture assicurative della 
Società ALA Assicurazioni destinate a fornire ai Soci ACI i servizi ai quali gli stessi 
hanno diritto in base ai vigenti Regolamenti associativi, in conformità alla 
Convenzione in essere con la Società ACI Global nella sua qualità di Agente 
Generale della Compagnia assicurativa; autorizza, a parziale modifica ed 
integrazione della richiamata deliberazione del 1° aprile 2015, il riconoscimento 
dell’ulteriore importo massimo di €.700.000, IVA esente, alla Società ALA 
Assicurazioni, per il tramite di ACI Global, ai fini dell’acquisizione delle prestazioni 
assicurative da erogare ai Soci nell’anno 2015 per l’assistenza alla persona ed al 
veicolo. La relativa spesa trova copertura nel Conto n. 410731102 “Assicurazione 
rischi” del Budget di gestione assegnato per l’esercizio 2015 alla Direzione Attività 
Associative e Gestione e Sviluppo Reti.”. (Astenuto: Mennini in quanto Consigliere 
nel CDA di ALA Assicurazioni Spa) 
  
7) “Viste le deliberazioni adottate nelle riunioni del 29 gennaio e del 22 luglio 2015 
con le quali è stato autorizzato il riconoscimento alla Società ACI Informatica SpA 
- partecipata dall’Ente nella misura del 100% del capitale sociale - degli importi 
complessivi massimi necessari ad assicurare la copertura dei costi sostenuti dalla 
stessa Società per i servizi di gestione e sviluppo dei processi automatizzati da 
rendere all’ACI nel corrente esercizio, ai sensi della vigente Convenzione con 
l’Ente ed in ossequio agli obiettivi ed ai piani di attività da questo stabiliti per 
l’anno 2015; vista al riguardo la nota del Servizio Sistemi Informativi del 21 ottobre 
2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che nel 
corso del corrente esercizio è emersa la necessità di porre in essere ulteriori 
attività, non previste nell’ambito dell’originaria pianificazione delle spese 
informatiche, connesse ai nuovi sviluppi di alcune iniziative progettuali in corso, 
con particolare riferimento ai progetti “Semplific@uto”, “Fatturazione elettronica” e 
“Certificazione dello stato d’uso dei veicoli”, per un costo a carico dell’ACI 
quantificato nell’importo complessivo di €.3.009.131; preso atto peraltro che, così 



come comunicato dalla Società ACI Informatica, allo stato risultano realizzate nel 
corrente esercizio talune economie gestionali suscettibili di determinare una 
riduzione, pari a €.2.172.646, dei costi che l’Ente dovrà sostenere nell’anno 2015 
per la gestione e lo sviluppo dei processi informatici; preso atto che dette 
economie potranno essere destinate alla parziale copertura della spesa relativa 
agli sviluppi delle attività progettuali sopraindicate, fatto salvo il residuo importo di 
€.836.485, oltre IVA, che trova comunque capienza nel competente conto di costo 
del budget annuale 2015 ad esito del secondo provvedimento di rimodulazione 
del budget dell’esercizio 2015 approvato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del 
22 luglio 2015; vista la proposta formulata dal Servizio Sistemi Informativi 
concernente la conseguente richiesta di autorizzazione al riconoscimento per 
l’anno 2015 alla Società ACI Informatica del predetto ulteriore importo massimo di 
€.836.485, oltre IVA per la parte su cui dovuta; considerato che le attività di 
progettazione, realizzazione, gestione dei sistemi informativi centrali e periferici 
dell’ACI sono funzionali ed indispensabili al conseguimento degli obiettivi 
strategici dell’Ente ed alla prestazione di attività strumentali all’erogazione da 
parte dell’ACI di servizi a favore dello Stato e delle P.A. territoriali e locali che 
generano entrate nel bilancio dell’Ente; ritenuto conseguentemente di riconoscere 
alla Società ACI Informatica il sopraindicato ulteriore importo massimo necessario 
a garantire l’equilibrio economico - finanziario nella gestione delle prestazioni 
affidate dall’Ente alla stessa Società; autorizza, a parziale modifica ed 
integrazione delle richiamate deliberazioni del 29 gennaio 2015 e 22 luglio 2015, il 
riconoscimento alla Società ACI Informatica SpA dell’ulteriore importo massimo di 
€.836.485, oltre IVA per la parte su cui dovuta, a titolo di rimborso dei costi da 
sostenere per le prestazioni ed i servizi aggiuntivi inerenti alla gestione ed allo 
sviluppo dei processi automatizzati richiesti dall’ACI alla Società stessa in 
ossequio agli obiettivi ed ai piani di attività da questo stabiliti per l’anno 2015. La 
relativa spesa trova copertura nel Conto di costo n. 1210 “Immobilizzazioni 
immateriali” del Budget di gestione assegnato al Servizio Sistemi Informativi per 
l’esercizio 2015. Il pagamento alla Società ACI Informatica avverrà, ai sensi della 
vigente Convenzione, con periodicità trimestrale e previa presentazione delle 
fatture emesse, ad esito della verifica in ordine alle relazioni tecniche di 
consuntivo afferenti alle attività svolte ed al loro stato di avanzamento.”. 
(Astenuto: Sticchi Damiani in quanto Presidente del CDA di ACI Informatica Spa) 
 
8) “Vista la nota della Direzione Centrale per lo Sport Automobilistico del 29 
ottobre 2015 concernente il Gran Premio d’Italia di Formula 1 e preso atto di 
quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che nell’anno 2016 verrà a 
scadenza il contratto in essere tra la SIAS Spa, Società che gestisce l’Autodromo 
Nazionale di Monza e di cui l’Automobile Club di Milano detiene l’80% del capitale 
sociale, e la Formula One Management F.O.M., Società che controlla i diritti 
commerciali della Formula 1 ed organizza il Campionato del Mondo di F1; preso 
atto che la SIAS è titolare di una concessione rilasciata dai Comuni di Milano e di 
Monza per la gestione dell’Autodromo vincolata alla stipula del contratto per 
l’organizzazione del Gran Premio d’Italia di Formula 1; preso atto che la F.O.M. 
ha espresso in più occasioni la volontà di condurre direttamente con l’ACI la 
trattativa finalizzata al rinnovo, a condizioni differenti rispetto a quelle in essere, 
del contratto per l’organizzazione della citata manifestazione sportiva, 



manifestando l’intendimento di addivenire al perfezionamento dell’accordo in 
parola entro la fine dell’anno in corso; preso atto che, in occasione dell’edizione 
2015 del Gran Premio di Formula 1, il Presidente del CONI ha indicato il 
Presidente dell’ACI quale persona cui affidare la soluzione per mantenere in Italia 
lo svolgimento della gara valevole per il Campionato del Mondo di F1; preso atto 
inoltre che in occasione dell’incontro svoltosi 21 ottobre scorso con i Componenti 
del Consiglio Direttivo dell’AC Milano, il Presidente dell’ACI ha illustrato gli aspetti 
del possibile accordo prospettando il coinvolgimento dello stesso quale AC 
competente per territorio nell’ambito della Federazione Sportiva ACI e che, con 
nota del 27 ottobre 2015, l’Automobile Club di Milano in qualità di azionista di 
maggioranza della SIAS, ha rappresentato la volontà di condividere con l’Ente le 
trattative per il rinnovo degli accordi con la F.O.M.; preso atto altresì che la Giunta 
Sportiva dell’ACI, nella riunione del 27 ottobre 2015, ha espresso sostegno al 
Presidente in ordine alla citata iniziativa; tenuto conto che il Gran Premio d’Italia di 
Formula 1 riveste per l’Automobile Club d’Italia assoluto rilievo in quanto 
costituisce il massimo avvenimento sportivo nazionale in campo automobilistico; 
ritenuto l’interesse dell’ACI di procedere alla definizione dell’ipotesi di accordo 
volta a garantire la permanenza in Italia della citata manifestazione sportiva, 
anche in considerazione dei positivi ritorni di immagine per l’Ente nella sua veste 
di Federazione Sportiva Automobilistica Nazionale; conferisce mandato al 
Presidente a condurre le trattative finalizzate alla conclusione dell’accordo con la 
Società F.O.M. avente ad oggetto il Gran Premio d’Italia di Formula 1 presso 
l’Autodromo di Monza alle condizioni e nei termini appresso indicati: - durata 
massima di validità dell’accordo di 7 anni; - onere annuo a carico dell’ACI fino 
all’importo massimo di 12,5 milioni di USD; - possibilità di recesso unilaterale da 
parte dell’Ente, senza oneri, entro i primi 5 mesi dalla sottoscrizione dell’accordo; 
- garanzia, da parte dell’AC di Milano, di effettuare il versamento della quota di 
propria spettanza per ottemperare agli oneri contrattuali.”. (Contrario: Dell’Orto. 
Astenuto: Franzoni) 

 
9) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 22 luglio 2015 in merito alla 
mancata approvazione del Bilancio d’esercizio 2014 dell’Automobile Club di 
Brescia da parte dell’Assemblea dei Soci del Sodalizio; preso atto che dalla nota 
del 28 ottobre 2015 a firma del Presidente del medesimo AC di Brescia, 
indirizzata ai Componenti del Consiglio Generale e, per conoscenza, al Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’ACI, risulta il permanere, alla data della stessa nota, 
della situazione di mancata approvazione del predetto documento contabile; 
considerato che tale circostanza, in essere dal 30 giugno 2015 per effetto della 
delibera di non approvazione del Bilancio 2014 da parte dell’Assemblea dei Soci 
dell’AC di Brescia, è tale da riflettersi sulla gestione amministrativa e contabile del 
Sodalizio, anche con riferimento alla predisposizione del Budget annuale 2016 
dello stesso AC; ritenuto il diretto interesse dell’ACI, a salvaguardia delle finalità 
istituzionali ad esso demandate, ad assicurare la sussistenza dei presupposti per 
l’espletamento dei compiti statutari degli Automobile Club federati; ritenuto che 
sussistano nel caso di specie, in relazione al permanere della sopra descritta 
situazione presso l’AC di Brescia a distanza di oltre tre mesi dalla richiamata 
delibera del 22 luglio 2015, le condizioni per formulare al Ministero vigilante la 
proposta di nomina di un Commissario straordinario presso il Sodalizio; visti gli 



artt.15, lett.e), 53 e 65 dello Statuto; delibera di proporre all’Amministrazione 
vigilante la nomina di un Commissario Straordinario presso l’Automobile Club di 
Brescia per un periodo non superiore a dodici mesi e conferisce mandato al 
Presidente per la formale trasmissione della proposta stessa all’Amministrazione 
vigilante.”. (Astenuti: De Sanctis, Focacci, Foti e Franzoni) 

 
 
QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 

 
IL CONSIGLIO GENERALE: Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
 

“Visto il vigente “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI” adottato, con deliberazioni 
del 17 dicembre 2013 e del 22 luglio 2015, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, 
commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con legge 
30 ottobre 2013, n.125; vista al riguardo la nota della Direzione Centrale Risorse 
Umane del 27 ottobre 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in 
particolare, che il citato Regolamento è finalizzato a conseguire, in linea con i 
principi generali della vigente legislazione in materia di riduzione della spesa, il 
mantenimento ed il progressivo miglioramento degli equilibri di bilancio dell’Ente 
attraverso la definizione e la realizzazione di obiettivi quantitativi di risparmio; 
preso atto che, a tal fine, l’art. 5 del Regolamento stesso stabilisce che nel 
triennio 2014-2016 devono essere operate riduzioni dei costi relativi all’acquisto di 
beni, prestazioni di servizi e godimento di beni di terzi, riconducibili alle voci B6), 
B7) e B8) del conto economico, in misura non inferiore, per ciascuno degli 
esercizi interessati, alla percentuale del 10% rispetto ai costi sostenuti nell’anno 
2010, ad esclusione delle spese direttamente riferite alla produzione di ricavi, in 
quanto non gravanti sull’economicità della gestione, nonché delle spese per la 
tutela, patrocinio e assistenza legale in giudizio dell’Ente; preso atto, altresì, che 
l’art.10, comma 2, del predetto Regolamento prevede che qualora i risparmi 
derivanti dagli interventi per la riduzione delle spese di funzionamento, previsti dal 
citato art.5, superino la percentuale del 13% rispetto alla spesa sostenuta nel 
2010, la quota aggiuntiva rispetto a detta percentuale, certificata dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, può essere destinata nella misura massima del 15% alla 
contrattazione integrativa di Ente per l’attivazione di nuove iniziative di incremento 
dei servizi erogati all’utenza e di miglioramento qualitativo degli stessi, fermo 
restando il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.4 del medesimo 
Regolamento; preso atto che, con verbale n.5 dell’8 ottobre 2015 il Collegio dei 
Revisori, effettuate le relative verifiche, ha rilasciato certificazione attestante che, 
in ordine ai risparmi conseguiti nell’esercizio 2014, la base di calcolo dei fondi 
eventualmente destinabili alla contrattazione integrativa di Ente è pari a 
€.13.513.527,55 e che, pertanto, l’importo massimo a tal fine utilizzabile, calcolato 
nella predetta percentuale del 15%, ammonta a €.2.027.029,13, comprensivo 
della quota degli oneri contributivi a carico dell’Ente; ravvisata l’opportunità, in 
considerazione dei risparmi conseguiti nell’anno 2014 per effetto delle misure di 
razionalizzazione e contenimento della spesa, di destinare il predetto importo 
massimo di €.2.027.029,13, così come certificato dal Collegio dei Revisori, ad 



incremento dei fondi per la contrattazione integrativa di Ente in funzione del 
miglioramento quali-quantitativo, con particolare riferimento ai progetti di 
semplificazione ed innovazione dei servizi dell’Ente; tenuto conto che, 
conseguentemente, si rende necessario operare la riclassificazione dell’importo di 
€.2.027.029,13 ad una riserva di nuova costituzione al fine di vincolarne la 
specifica destinazione alla contrattazione integrativa del personale dipendente e 
di rendere disponibile la stessa somma alla Direzione Risorse Umane, con 
attuazione degli effetti contabili al 31 dicembre 2015; sentite le OO.SS; visto 
l’art.8, lett.f), dello Statuto; delibera di determinare, ai sensi dell’art. 10 comma 2, 
del “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 
contenimento della spesa in ACI”, nell’importo complessivo di €.2.027.029,13 la 
quota dei risparmi, di cui all’art.5, comma 1 dello stesso Regolamento, conseguiti 
nell’anno 2014 da destinare alla contrattazione integrativa di Ente per l’attivazione 
di nuove iniziative di incremento dei servizi erogati all’utenza e di miglioramento 
qualitativo dei medesimi. La presente deliberazione rimane subordinata 
all’approvazione da parte dell’Assemblea del provvedimento di riclassificazione 
dell’importo in parola dalla riserva patrimoniale “riserva vincolata ex art.10, 
comma 1, Regolamento ACI” alla riserva di nuova costituzione, denominata 
“riserva vincolata ex art.10, comma 2, Regolamento ACI”, nonché alla successiva 
adozione del conseguente provvedimento di rimodulazione del budget annuale 
2015.”. 

 
CARTA DEI SERVIZI DELL’ACI  

 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta all’unanimità la seguente 

deliberazione: 
“Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 che 
detta i principi fondamentali ai quali deve progressivamente uniformarsi 
l’erogazione dei servizi pubblici, a tutela delle esigenze dei cittadini, e che 
prevede l’adozione delle Carte dei Servizi quale strumento privilegiato per la 
regolazione dei rapporti con gli utenti, nel rispetto dei principi di efficienza ed 
imparzialità dell’azione amministrativa; visto l’art.11 del decreto legislativo n.286 
del 30 luglio 1999 in materia di “Qualità dei servizi pubblici”, così come modificato 
dall’art.28 del decreto legislativo n.150 del 27 ottobre 2009, che demanda al 
Presidente del Consiglio l’adozione, al momento non ancora intervenuta, di 
direttive per la definizione e pubblicizzazione degli standard di qualità e dei criteri 
di misurazione della qualità dei servizi; visto l’art.1, comma 1, del decreto 
legislativo n.198 del 20 dicembre 2009 e successive modificazioni in materia di 
ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici; 
preso atto della delibera CiVIT, ora ANAC, n.88/2010, che detta linee guida per la 
definizione degli standard di qualità in applicazione dell’art.1 del decreto 
legislativo n.198/2009, nonché della delibera della medesima CiVIT n.3/2012 che 
individua parametri di miglioramento degli strumenti per la qualità di servizi 
pubblici; visto l’art.19, comma 13, del decreto legge n.90 del 24 giugno 2014 
come convertito con legge n.114 dell’11 agosto 2014; ritenuta la necessità di 
definire la Carta dei Servizi ACI con l’indicazione degli standard di qualità dei 
servizi pubblici resi dall’Ente, anche alla luce delle recenti modifiche intervenute 



nella gestione dei servizi PRA a seguito dell’avvenuta digitalizzazione del 
Certificato di Proprietà; delibera di approvare la Carta dei Servizi ACI nel testo 
che viene allegato al presente verbale sotto la lett.F) e che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione. Il Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico è incaricato degli adempimenti connessi e conseguenti 
ivi compresi gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti per dare 
adeguata pubblicità al documento approvato.”. 
 

 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE, AI SENSI DELL'ART. 1 DELLA LEGGE N. 190/2012 E 
DELL'ALLEGATO 1, PUNTO B.1.1.2, DEL PIANO NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

 
 

IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta all’unanimità la seguente deliberazione: 
 

“Vista la nota del Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico 
del 12 ottobre 2015 concernente la proposta di approvazione del “Regolamento di 
attuazione del Sistema ACI di Prevenzione della Corruzione” e preso atto di 
quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che l’art.1 della legge 6 
novembre 2012, n.190, nel dettare disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, 
impone alle P.A. l’adozione di un Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli 
uffici al rischio di corruzione ed indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire il 
rischio medesimo; preso atto altresì che l’allegato 1-B.1.2 del Piano Nazionale 
Anticorruzione individua nel predetto PTPC il mezzo prioritario per la gestione del 
rischio e nella definizione di specifiche misure di prevenzione lo strumento 
centrale per il trattamento del rischio medesimo al fine di ridurne la possibilità di 
attuazione; preso atto inoltre che il Piano di Prevenzione della Corruzione dell’ACI 
per il triennio 2015-2017, adottato in attuazione della richiamata disciplina 
normativa, ha previsto, quale misura trasversale di prevenzione della corruzione, 
l’introduzione di una disciplina regolamentare per la formalizzazione di criteri e 
modalità procedurali ai quali l’Ente deve attenersi per comprimere il rischio di 
corruzione in talune delle aree di attività dell’Ente individuate a rischio corruttivo; 
ravvisata la necessità di procedere alla definizione della disciplina regolamentare 
nei confronti delle aree che, in relazione al livello di rischio ed all’impatto 
organizzativo e finanziario, richiedono una priorità di trattamento, fatta salva la 
necessità di una successiva integrazione della disciplina nei confronti di tutte le 
aree per le quali il PTPC ha ritenuto necessaria l’adozione di una disciplina 
regolamentare; ritenuta l’opportunità di adottare un documento unico ai fini della 
disciplina regolamentare sistematica relativa alle diverse aree di intervento 
individuate nel PTPC; visto lo schema di “Regolamento di attuazione del Sistema 
ACI di Prevenzione della Corruzione” e preso atto che detto schema è stato 
predisposto dal competente Servizio in ossequio della disciplina di cui all’art.1 
della legge 6 novembre 2012, n.190 ed a fini di prima attuazione del Piano di 
Prevenzione della Corruzione dell’ACI per il triennio 2015-2017 con riferimento 



alle aree a rischio aventi priorità di trattamento; delibera di approvare il 
Regolamento di attuazione del Sistema ACI di Prevenzione della Corruzione nel 
testo che viene allegato al presente verbale sotto la lett.G) e che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione. Il Servizio Trasparenza, Anticorruzione e 
Relazioni con il Pubblico è incaricato degli adempimenti connessi e conseguenti 
ivi compresi gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti per dare 
adeguata pubblicità al Regolamento approvato.”. 
 

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI ELETTORALI DEGLI 
AUTOMOBILE CLUB, AI SENSI DELL’ART.15 DELLO STATUTO 

 
 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Arezzo, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 30 aprile 2015.”. (Astenuto: 
Mennini) 
 
2) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Asti, nel testo 
approvato dall’Assemblea dei Soci in data 30 giugno 2015, con invito al Sodalizio 
ad apportare le modifiche di seguito indicate: sostituire nel testo del Regolamento 
i riferimenti agli articoli dello Statuto dell’ACI, che risultano non aggiornati rispetto 
alle vigenti disposizioni, con un richiamo generico allo Statuto stesso, onde 
evitare eventuali successivi allineamenti nell’ipotesi di sopravvenute modifiche 
statutarie; - all’art.1, comma 1, ed all’art.4, comma 1, aggiungere rispettivamente, 
dopo le parole “da tutti i Soci” e dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola 
“maggiorenni” in conformità a quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; - all’art.8, 
modificare il comma 1, come segue: “Ferme restando le norme di legge in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche 
Amministrazioni e le ipotesi di ineleggibilità previste dallo Statuto, possono 
essere eletti a Componenti del Consiglio Direttivo i Soci dello stesso AC che 
siano cittadini italiani, che abbiano raggiunto la maggiore età e che abbiano 
un’anzianità di associazione all’ACI di almeno 1 anno alla data della delibera di 
indizione delle votazioni”, in ossequio a quanto previsto dal decreto legislativo 
n.39/2013 ed in linea con il vigente Statuto, eliminando per coerenza il primo 
periodo del comma 2 del medesimo art.8; al medesimo art. 8 integrare il comma 4 
inserendo, dopo le parole “di un rapporto”, le parole “economico, commerciale,”, 
nonché aggiungendo il seguente ultimo periodo: “Fanno eccezione, per i 
Componenti del Consiglio Direttivo, le cariche di amministratore di Società 
controllate dall’ACI o dall’AC.”; - all’art.9, comma 1, prevedere un numero di 
Componenti del Consiglio Direttivo non superiore a cinque, in luogo di nove, in 
relazione a quanto disposto dall’art.6, comma 5, del decreto legge n.78/2010, 
convertito con legge n.122/2010, in materia di riduzione dei Componenti degli 
Organi di amministrazione e controllo degli Enti pubblici; al medesimo art.9 



eliminare il comma 2, in linea con la vigente formulazione dell’art.51 dello Statuto; 
- all’art.9 bis, comma 1, sostituire l’espressione riportata in parentesi con la 
seguente: “(nella misura stabilita dall’Assemblea dell’Automobile Club d’Italia)” ed 
all’art.10, comma 1, eliminare l’indicazione “dell’1%”, onde evitare successivi 
aggiornamenti in caso di eventuale modifica della percentuale minima di 
rappresentatività; allo stesso art.9 bis, comma 3, inserire dopo le parole “Soci 
appartenenti alle tipologie speciali” la seguente precisazione: “hanno diritto ad 
eleggere un proprio rappresentante in seno al Consiglio Direttivo, scegliendolo tra 
le medesime tipologie speciali ed”; - all’art.10, comma 1, aggiungere, dopo le 
parole “delle liste”, le parole “e delle candidature” e prevedere altresì che la 
delibera di indizione delle elezioni debba contenere anche la nomina della 
Commissione per le decisioni circa l’ammissibilità delle liste di cui al successivo 
art.12.”; allo stesso art.10, comma 3, nonché all’art.13, comma 3 ed all’art.23, 
comma 2, prevedere, rispettivamente, che la delibera di indizione delle elezioni, le 
liste e le candidature presentate ed il Regolamento elettorale siano portati a 
conoscenza dei Soci anche mediante pubblicazione sul sito Internet istituzionale 
dell’AC; - all’art.11 riformulare il comma 7 come segue: “7. Nessun Socio ordinario 
può candidarsi in più liste, pena la nullità delle candidature, né può sottoscrivere 
più liste, pena la nullità delle relative sottoscrizioni. I Soci appartenenti alle 
tipologie speciali non possono sottoscrivere più candidature, pena la nullità delle 
relative sottoscrizioni. Possono sottoscrivere una lista elettorale i Soci che siano 
tali alla data della delibera di indizione delle elezioni e che mantengano la qualità 
di Socio alla data di sottoscrizione, pena la nullità della sottoscrizione medesima.”; 
- all’art.12 riformulare l’ultimo periodo come segue: “Tale Commissione è 
composta da tre membri scelti tra i Soci, i quali, prima dell’adozione della delibera 
di indizione delle elezioni, si impegnino formalmente a non candidarsi in liste 
elettorali ed a non sottoscrivere alcuna lista o candidatura.”; - all’art.14, comma 3, 
nonché all’art.17, comma 1, eliminare i refusi ivi presenti indicando 
rispettivamente, l’Automobile Club di Asti ed il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; - all’art.19, comma 4, valutare la possibilità di prevedere che la scheda di 
votazione sia “timbrata dal notaio” in luogo di “timbrata a secco dal notaio”; - 
all’art.19, comma 7, sostituire il richiamo ivi riportato al comma 4 dell’art.14 con 
l’esatto riferimento al comma 5.”. 

 
3) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Bologna, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 21 ottobre 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: valutare all’art.23, comma 
4, la possibilità di prevedere che la scheda di votazione sia “timbrata dal notaio” in 
luogo di “timbrata a secco dal notaio”.”. 
 
4) “Ai sensi dell’art.15, lett. c), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 
recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali e lo svolgimento del Referendum” dell’Automobile Club di Lecco, nel 
testo approvato dall’Assemblea dei Soci in data 29 giugno 2015, con invito al 
Sodalizio ad apportare le modifiche di seguito indicate: - all’art.1, comma 1, ed 
all’art.4, comma 1, aggiungere rispettivamente, dopo le parole “da tutti i Soci” e 



dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in conformità a 
quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; - all’art.8, comma 1, eliminare il 
riferimento al decreto legislativo n.39/2013, onde evitare eventuali successivi 
allineamenti nell’ipotesi di sopravvenute modifiche normative; - all’art.8, comma 2, 
sopprimere l’espressione “Valgono le condizioni di ineleggibilità di cui allo Statuto 
ACI”, in quanto tali condizioni sono già richiamate al comma 1, eliminando per 
coerenza il primo periodo del comma 3; - all’art.8, comma 5, aggiungere, dopo le 
parole “Fanno eccezione”, le parole “, per i Componenti del Consiglio Direttivo,”; - 
all’art.8 sopprimere il comma 7, in quanto trattasi di riproposizione di una 
previsione già contemplata dallo Statuto dell’Ente; - all’art.10 integrare il comma 1 
con il seguente ulteriore punto: “- la nomina della Commissione per le decisioni 
circa l’ammissibilità delle liste di cui al successivo art.13.”; - all’art.11 riformulare i 
commi 4 e 5 come segue: “4. Nessun Socio ordinario può candidarsi in più liste, 
pena la nullità delle candidature, né può sottoscrivere più liste, pena la nullità 
delle relative sottoscrizioni. 5. Possono sottoscrivere una lista elettorale i Soci che 
siano tali alla data della delibera di indizione delle elezioni e che mantengano la 
qualità di Socio alla data di sottoscrizione, pena la nullità della sottoscrizione 
medesima.”; - all’art.12, in coerenza con quanto sopra, modificare il comma 4 nel 
modo seguente: “I Soci appartenenti alle tipologie speciali non possono 
sottoscrivere più candidature, pena la nullità delle relative sottoscrizioni.”; - 
all’art.13 riformulare il comma 2 come segue: “Tale Commissione è composta da 
tre membri scelti tra i Soci, i quali, prima dell’adozione della delibera di indizione 
delle elezioni, si impegnino formalmente a non candidarsi in liste elettorali ed a 
non sottoscrivere alcuna lista in qualità di Socio presentatore.”; - allo stesso art.13 
aggiungere il seguente ulteriore comma: “Ultimate le operazioni di propria 
competenza, la Commissione dichiara le liste e le candidature ammesse e 
stabilisce, mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza del Direttore dell’AC, il 
relativo numero progressivo d’ordine.”; - all’art.17 sopprimere il comma 6, in 
quanto la medesima previsione è contenuta nel successivo art. 18, comma 2; - 
all’art.18 integrare il comma 3, inserendo dopo la parola “comunicare” l’inciso “a 
pena di decadenza”; - all’art.22, comma 1, ed all’art.23, comma 7, inserire, dopo 
la parola “liste”, rispettivamente, le parole “e delle candidature.” e “e le 
candidature”; al medesimo art.23, comma 4, valutare la possibilità di prevedere 
che la scheda di votazione sia “timbrata dal notaio” in luogo di “timbrata a secco 
dal notaio”; allo stesso art.23, comma 6, aggiungere il richiamo alle ulteriori 
condizioni di nullità previste dagli art.15, comma 2, e 17, comma 5; - all’art.28, 
comma 2, prevedere che il Regolamento sia portato a conoscenza dei Soci anche 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’AC.”. 
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Piani e programmi di attività per l’anno 2016 
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PREMESSA 
 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance in ACI prevede che 
il Segretario Generale sottoponga all’approvazione del Consiglio Generale il documento 
“Piani e programmi di attività dell’Ente”, che illustra il portafoglio delle iniziative attuative 
degli obiettivi strategici e delle linee politiche deliberate dagli Organi. 

 
E’ previsto, inoltre, che il Consiglio Generale definisca, contestualmente 

all’approvazione del predetto documento, gli obiettivi di performance organizzativa 
dell’Ente per l’anno successivo. A tal fine, è stato predisposto l’allegato documento per 
l’anno 2016, sulla base delle proposte formulate dai Direttori Centrali e dai Capi Servizio 
nel rispetto delle direttive politiche e degli obiettivi strategici definitivi dagli Organi 
dell’Ente.  

 
La programmazione 2016 è incentrata su iniziative centrali ed attività per la cui 

realizzazione è necessaria la collaborazione degli Automobile Club sul territorio. Tali 
azioni mirano sia al consolidamento che al potenziamento dei servizi nei settori 
presidiati, previo coinvolgimento degli stakeholder, le cui esigenze vengono 
costantemente rilevate nelle sedi competenti. 

 
Il documento si sostanzia in due parti: nella prima si illustrano le iniziative che 

coinvolgeranno le strutture centrali e periferiche. La seconda parte è costituita da tre 
allegati che sintetizzano, con apposite schede, i seguenti ambiti: nell’allegato A) 
vengono evidenziati gli obiettivi di performance organizzativa di Ente relativi ai 
settori istituzionali presidiati, in coerenza con le strategie e gli obiettivi stabiliti dagli 
Organi relativamente alle attività istituzionali ed ai servizi delegati. 

 
Nell’allegato B) vengono illustrati i progetti strategici che, per le finalità cui 

sono indirizzati, per il loro particolare contenuto, per l’innovatività, la trasversalità e la 
significativa valenza economica, assumono specifica rilevanza per l’Ente. 

 
Allo scopo di fornire elementi esaustivi delle attività dell’Ente, nell’allegato C) 

vengono sintetizzati i progetti direzionali interni, ovvero quelle iniziative che, 
rientrando nella sfera decisionale e gestionale delle strutture, si sostanziano nella 
realizzazione di interventi significativi in termini di ottimizzazione delle procedure o di 
sviluppo di attività e servizi. 

 
Il portafoglio dei progetti 2016 illustrati nel documento è articolato in n. 6 

progetti strategici, di cui n.4 nuovi e n.2 in prosecuzione, e n. 7 progetti direzionali 
interni, di cui n.3 in prosecuzione e n.4 nuovi.  

 
Come di consueto, in questa sede non viene evidenziata la pianificazione 

delle attività ordinarie e/o strettamente strumentali nell’ambito della gestione, che 
relativamente a quelle più rilevanti, potranno costituire oggetto di attribuzione di obiettivi 
di performance organizzativa ed individuale e che confluiranno nel Piano della 
Performance.  

 
Il presente Piano è infatti propedeutico alla redazione del Piano della 

Performance 2016-2018 che sarà sottoposto al Consiglio Generale nel mese di 
gennaio 2016 ed illustrerà in un unico documento le performance sia dell’ACI che degli 
AC, in coerenza con la delibera CiVIT n.11/2013. 



  
 

 
 

  
 

RELAZIONE SUI PIANI E PROGRAMMI DI ATTIVITA’ 
PER L’ANNO 2016  

 
 

 
 

 Nell’ambito del ciclo di performance per la definizione degli obiettivi relativi al 
triennio 2016 – 2018, il presente Piano delle attività dell’Ente descrive il portafoglio delle 
iniziative in attuazione delle finalità istituzionali, in linea con la metodologia suggerita 
dalla CiVIT (ora A.N.AC.), in particolare con le delibere 6/2013 e 11/2013, 
rispettivamente in tema di linee guida in ordine ai criteri di miglioramento del ciclo di 
gestione della performance e di applicazione del D.Lgs. 150/2009 all’ACI ed agli 
Automobile Club provinciali.  
 
 Anche per il 2016, il Piano si sviluppa prevedendo il raccordo fra ciclo della 
performance, ciclo di programmazione economico-finanziaria e di bilancio, presidio 
delle aree della trasparenza e della prevenzione della corruzione.  
 

Sebbene il nostro Paese sia ormai uscito dalla recessione, la crescita, registrata 
anche nel settore dell’automotive, rimane moderata e si profila un futuro economico di 
debole ripresa che induce la collettività e le imprese a scelte ed investimenti misurati.  

 
Tenuto conto del contesto esterno, la pianificazione 2016, pur nel rispetto degli 

equilibri di bilancio, mira a valorizzare e potenziare i servizi informatizzati e digitali che 
pongono l’ACI all’avanguardia fra le PA che erogano servizi di alto livello qualitativo a 
cittadini, imprese ed operatori professionali, sia nell’ambito dei servizi istituzionali che di 
quelli delegati.   

 
Le iniziative programmate hanno naturalmente riflessi per gli AC e potranno 

costituire una quota degli obiettivi di performance individuale per i Direttori dei Sodalizi.  
 
Nel quadro del consueto raccordo con le iniziative di carattere locale e di 

collaborazione fra strutture centrali e periferiche, come previsto dal vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, le linee generali del Piano e le iniziative di 
più diretto interesse in esso ricomprese sono state già anticipate agli AC, fatte salve 
ovviamente le conclusive determinazioni che verranno adottate dagli Organi. 

 
Le iniziative proposte sono finalizzate dunque a garantire il presidio di tutti i 

settori di interesse della Federazione, dall’educazione e sicurezza stradale allo sport 
automobilistico, al turismo, all’associazionismo ed ai servizi delegati. 

 
Sul versante dei servizi istituzionali, con la costante collaborazione fra strutture 

centrali e di livello territoriale, proseguirà l’impegno a sviluppare politiche e strategie 
volte a diffondere una cultura della mobilità responsabile, che rafforzino il ruolo della 
Federazione soprattutto in ambito nazionale ed internazionale, così come proseguirà 
l’impegno profuso nel campo del turismo automobilistico che vede riconosciuto ad ACI 
un ruolo centrale di riferimento nella definizione di politiche comuni in organismi 
internazionali, quali la FIA. 

 



  
 

 
 

  
 

Verranno consolidati i servizi di infomobilità e la promozione dell’educazione 
stradale e della mobilità sostenibile, con iniziative rivolte agli over 65 ed ai giovani, 
anche in collaborazione con i referenti istituzionali, soprattutto in ambito scolastico.  

 
Ai medesimi obiettivi di sicurezza e formazione rispondono le proposte destinate 

ai giovani che attengono al potenziamento del ruolo di Federazione sportiva nazionale e 
che hanno finalità non solo sportive, ma anche di educazione e sensibilizzazione alla 
guida responsabile.  

 
In tale ambito, a fronte dell’esperienza finora maturata prosegue il programma 

studiato per individuare “Giovani talenti per lo sport automobilistico” e creare vivai 
di rilievo nazionale attraverso manifestazioni quali ACI Team Italia (l’iniziativa mira a 
individuare un vivaio di giovani piloti di livello nazionale), Rally Italia Talent (attraverso 
l’individuazione di nuovi piloti e navigatori, si intende diffondere la cultura dei rally 
basata sui principi della sicurezza e dell’educazione stradale) e Kart in piazza (gli 
appuntamenti, nelle diverse piazze del Paese, sono volti ad ampliare la base dei 
praticanti sportivi e la partecipazione alle formule di livello).  
 

In linea con le finalità istituzionali dell’Ente, è stato ideato il servizio denominato 
“Certificazione stato d’uso dei veicoli” grazie al quale l’ACI intende assumere il ruolo 
di garante della sicurezza e dell’affidabilità dei veicoli oggetto di compravendita fra 
privati.  

 
Il servizio verrà realizzato attraverso una rete di periti che, sul territorio in 

collaborazione con gli AC, forniranno agli interessati una certificazione imparziale dello 
stato d’uso del veicolo, in modo che l’acquirente possa procedere ad un acquisto 
consapevole, dopo aver verificato lo stato giuridico e le condizioni tecniche del veicolo. 

 
In merito all’associazionismo, nonostante gli effetti della crisi economica che 

tuttora limitano le scelte delle famiglie anche nel campo dei piccoli investimenti in 
termini di sicurezza, le attività per il 2016 saranno incentrate sul potenziamento dei 
contatti con i Soci in un’ottica di miglioramento continuo degli standard di qualità.  

 
Le attività di sviluppo saranno incentrate su tre direttici, in una logica sistemica 

che mira al rafforzamento delle relazioni con i Soci, alla semplificazione dei servizi 
associativi, al potenziamento dei canali distributivi e di assistenza. 

 
Attraverso il suo ruolo associativo, l’Ente valorizza la passione per l’auto in 

un’ottica di mobilità sostenibile, attraverso iniziative locali e servizi che coniugano 
esperienze emozionali (in primis, il Club storico) ed esigenze di tutela ed assistenza. 

 
Il modello di CRM (Customer Relationship Management) individuato, attraverso 

una piattaforma tecnologica modulare che arricchirà progressivamente l’offerta di servizi 
in base alle esigenze rappresentate dai Soci e dagli stakeholder, consentirà di creare 
un sistema unico di raccolta delle informazioni provenienti dai diversi canali di contatto 
con i soci in modo da gestire in maniera integrata le richieste avanzate dai Soci stessi, 
anticipandone i desiderata, nell’ottica della fidelizzazione, anche a beneficio di coloro 
che diverranno Soci un domani.  

 
La piattaforma di CRM consentirà alle componenti interessate delle Federazione 

(quali Automobile Club e punti di servizio) di comunicare in modo integrato, garantendo 



  
 

 
 

  
 

circolarità e reperibilità delle informazioni in un contesto organizzativo che valorizzi la 
community anche attraverso il riscorso  a sistemi multidevice (quali gli smartphone) 
ampiamente utilizzati nelle comunicazioni odierne.    

 
Attenzione particolare sarà rivolta allo sviluppo di nuovi strumenti informatici che 

consentano di ampliare la gamma dei servizi offerti ai cittadini/utenti e migliorare la 
fruibilità dei servizi stessi, in aderenza alle richieste del Governo al fine di fornire un 
contributo significativo all’innovazione del Paese.. 

 
In tale ottica, l’Ente darà l’avvio a due nuove iniziative denominate “Mobile 

strategy” e “Auto 3D”.  
 
La prima, nell’ambito della digital strategy, è volta alla realizzazione di una 

piattaforma, con struttura modulare, a marchio ACI per offrire all’automobilista servizi 
integrati attraverso funzionalità in materia di mobilità (ad esempio, l’APP MYCAR fornirà 
informazioni amministrativo-fiscali sul proprio veicolo) disponibili attraverso un semplice 
click su tablet o smartphone.  

 
L’iniziativa “Auto 3D” mira al riposizionamento dell’Ente nell’ambito dei servizi 

altamente tecnologizzati e prevede lo sviluppo di una piattaforma multisided dotata di 
servizi volta a posizionare i veicoli al centro di un sistema di funzioni e servizi legati alla 
mobilità, tra di loro collegati ed interdipendenti, ad esempio, dall’individuazione e scelta 
di un veicolo all’assistenza nella fase di compravendita fra privati. 

 
Sul versante dei servizi delegati, le attività programmate per il 2016 sono 

incentrate, grazie al progetto “Semplic@uto”,  sulla  digitalizzazione delle formalità 
PRA attraverso un impegnativo sforzo finanziario e tecnologico che mira a ridisegnare 
integralmente il sistema di registrazione dei veicoli in Italia, in linea con quanto previsto 
dalle disposizioni fissate dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n.82/2015 e 
successive modifiche ed integrazioni) e dalle linee tracciate dal Governo in tema di 
modernizzazione ed efficientamento delle P.A. 

 
Rimane salda la funzione pubblicistica del PRA, che continua a garantire 

l’immediata intelligibilità dei dati in esso contenuti, a beneficio dei cittadini e delle 
Pubbliche Amministrazioni che possono consultare in tempo reale le informazioni ivi 
registrate. Non sfuggirà la rilevanza e l’importanza per la collettività, sia in termini privati 
che pubblici, di conoscere le vicende giuridico-amministrative dei veicoli, quali i 
provvedimenti giudiziari (ad esempio, la trascrizione di una confisca) ed amministrativi 
(quali il fermo amministrativo richiesto da un soggetto riscossore). 

 
In pratica, attraverso la dematerializzazione (che consente di eliminare i 

documenti cartacei poiché l’archiviazione degli stessi avviene in maniera ottica, con 
consistenti risparmi in merito ai costi di archiviazione cartacea)  e la digitalizzazione 
delle pratiche PRA, da realizzare progressivamente su tutto il territorio nazionale, si 
intendono semplificare gli adempimenti per cittadini/aziende/operatori interessati alla 
registrazione delle pratiche e, nel contempo, si pongono le basi per un’Amministrazione 
all’avanguardia nella fornitura dei servizi e nell’efficientamento delle proprie risorse. 

 
Il progetto prevede dunque l’utilizzo dei sistemi open data per la verifica della 

correttezza dei dati, attraverso l’interoperabilità con altre Amministrazioni, l’apposizione 
della firma elettronica/digitale sull’atto e sulla nota di richiesta della pratica, la 



  
 

 
 

  
 

conservazione elettronica a norma dei documenti (attraverso l’archiviazione ottica con 
valore sostitutivo dei documenti digitalizzati).  

 
Nel tempo, sarà possibile ottenere progressive economie di scala poiché gli 

utenti risparmieranno tempo e risorse, mentre l’Ente conseguirà risparmi, ad esempio, 
in termini di acquisizione di carta  (è previsto che spariranno ca. 30 milioni di fogli di 
carta) e di locali utili alla conservazione dei documenti cartacei. Il processo di 
lavorazione e di controllo delle pratiche potrà essere effettuato integralmente on line, 
con un’evidente semplificazione e riqualificazione delle attività svolte. 

 
Il certificato di proprietà digitale aumenta la sicurezza intrinseca del documento, 

elimina le frodi legate al furto ed alla falsificazione del documento cartaceo e solleva gli 
automobilisti dalle incombenze connesse, ad esempio, alle denunce di furto o 
smarrimento. 

 
Inoltre, per coloro che si registreranno sul sito www.aci.it, sarà possibile offrire 

alcuni rilevanti e innovativi servizi informativi i quali: ricevere gli avvisi relativi ad 
operazioni effettuate sui propri veicoli; consultare lo storico delle pratiche connesse al 
veicolo ed i pagamenti delle tasse automobilistiche.   

 
Sul fronte della qualità, il progetto “Miglioramento della qualità dei servizi 

degli Uffici Territoriali ACI basati sulla connettività” ha l’obiettivo di migliorare i 
servizi forniti dagli Uffici Provinciali e dagli AC mediante l’upgrade ed il potenziamento 
infrastrutturale dei sistemi di connettività oggi presenti.  

 
Per ciò che attiene alle tasse automobilistiche, avvalendosi dell’esperienza 

maturata nel corso del 2015 con la costituzione di un archivio per la Regione Valle 
d’Aosta, proseguono le attività connesse alla costituzione di un nuovo archivio della 
fiscalità dei veicoli con servizi correlati che verranno proposti alle Amministrazioni  
interessate al tributo, rafforzando il posizionamento dell’ACI quale referente dei servizi 
fiscali in campo automobilistico.  

 
In tale ambito, va segnalato che il CITA (Comitato Interregionale Tasse 

Automobilistiche) intende addivenire alla realizzazione di un nuovo archivio nazionale, 
mediante la collaborazione con un soggetto pubblico, in luogo dei diversi archivi oggi 
costituiti sul territorio in materia di riscossione e controllo delle tasse automobilistiche il 
cui gettito spetta alle Regioni/Province autonome di residenza del contribuente.  

 
Ciò premesso, l’ACI ha progettato la realizzazione di un archivio unico nazionale 

ideato su principi sematici-ontologici (sistema questo già adottato da alcuni gestori 
privati di servizi e da talune PA) che consentono la condivisione delle informazioni e 
l’integrazione dei dati e degli archivi su base regionale e delle province autonome, 
poiché i suddetti archivi vengono intesi come partizione logiche dell’archivio nazionale.  

 
La soluzione tecnologica prescelta è fortemente innovativa e consentirà di 

garantire certezza nella riscossione dei tributi, una razionalizzazione nel sistema di 
dialogo fra i ruoli fiscali regionali e provinciali, l’implementazione degli strumenti di 
analisi quanti-qualitativa dei dati a supporto delle azioni di politica fiscale, l’integrazione 
dei sistemi di pagamento ACI con il Nodo dei Pagamenti (Sistema dei pagamenti 
elettronici a favore delle PA). 

 



  
 

 
 

  
 

L’obiettivo prefissato per il 2016 prevede la realizzazione di almeno il 50% degli 
archivi delle Regioni e Province convenzionate con l’ACI. 

 
Fra gli interventi riferiti, invece, al miglioramento delle procedure amministrativo-

contabili vanno annoverate le iniziative per l’individuazione di “ulteriori strumenti per 
la gestione del credito e la razionalizzazione di alcuni processi di ciclo attivo”, di 
“nuovi strumenti per l’ottimizzazione e la semplificazione del ciclo passivo”, 
nonché di “ottimizzazione della gestione dei crediti STA nei confronti delle 
Agenzie”, secondo un percorso di costante miglioramento delle procedure interne 
attivato da tempo.  

 
Sempre nell’ambito degli interventi di ottimizzazione della gestione interna relativi 

ad aree ed attività strumentali, va evidenziato il progetto già avviato nel 2015 “Suite 
Google Apps: per un nuovo modo di lavorare in ACI” che prevede la realizzazione 
di una seconda APP per la gestione della firma digitale sugli atti emanati dall’Ente. 

 
In coerenza con le direttive CiVIT / A.N.AC che individuano l’esigenza di uno 

stretto raccordo tra gli ambiti di performance, trasparenza ed integrità, sono previste 
iniziative per il monitoraggio sull’attività svolta dagli Uffici territoriali, dagli STA esterni 
e dagli AC nel rispetto, per questi ultimi, delle loro prerogative quali Enti autonomi.  

 
Parimenti, verranno definiti tre ulteriori ambiti applicativi nel Regolamento di Ente 

previsto in attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione.  
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ALL. A)  
OBIETTIVI STRATEGICI DI ENTE 2016  

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  
            

PRIORITA' 
POLITICA/ 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA 

OBIETTIVO 
STRATEGICO INDICATORI TARGET PREVISTO PESO  

RAFFORZAMENTO 
RUOLO E ATTIVITA' 

ISTITUZIONALI 
MOBILITA' 

SICUREZZA STRADALE 
FORMAZIONE DI ADULTI E BAMBINI 

SU TEMATICHE IN MATERIA DI 
MOBILITA’ IN SICUREZZA 

ALMENO N.10.000             
ADULTI E BAMBINI FORMATI  

 
 
 
 

5% 

 

 

SICUREZZA STRADALE 
E PROMOZIONE 
DELL'ATTIVITA' 

SPORTIVA 

REALIZZAZIONE DI N. 1 PROGETTO 
NAZIONALE PER GIOVANI IN 
MATERIA DI FORMAZIONE 

ALL'ATTIVITA' SPORTIVA (Giovani 
talenti per lo sport) DA REALIZZARSI 

ATTRAVERSO N.3 INIZIATIVE 

SI 10% 

SVILUPPO SERVIZI 
ASSOCIATIVI SOCI 

CONSEGUIMENTO 
BASE ASSOCIATIVA N. ASSOCIATI AL 31/12/2016 + 1,5% RISPETTO AL DATO 

2015 10% 

 
 
 

MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI SERVIZIO E 

DI ASSISTENZA  

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI 
CUSTOMER RELATIONSHIP 
MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO 
ASSOCIATIVO 

SI 10% 

  

CONSOLIDAMENTO 
SERVIZI DELEGATI 

AREA TASSE 
MIGLIORAMENTO  DEI 

SERVIZI FISCALI 
AUTOMOBILISTICI 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
ARCHIVIO DELLA FISCALITA' DEI 

VEICOLI 

REALIZZAZIONE DI ALMENO 
IL 50% DEGLI ARCHIVI 

DELLE REGIONI E 
PROVINCE CONVENZIONATE 

10% 

AREA PRA 

PERFORMANCE 
STRUTTURE 

TERRITORIALI E 
QUALITA' DEL 

SERVIZIO 

INDICE DI PRODUTTIVITA' DEGLI 
UFFICI TERRITORIALI ACI PER LE 
ATTIVITA' SVOLTE IN MATERIA DI 

GESTIONE PRA, TASSE 
AUTOMOBILISTICHE E IPT  

95 10% 

DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 

PRA 

ESTENSIONE E CONSOLIDAMENTO 
DELLE PROCEDURE NELL’AMBITO 
DEL PROGETTO SEMPLIFIC@UTO   

(IV ANNUALITÀ) 
 

SI 10% 



  
 

 
 

  
 

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' E 
DELL'EFFICIENZA 

DEI PROCESSI 

SISTEMI 
INFORMATIVI 

SEMPLIFICAZIONE/ 
INNOVAZIONE DEI 

SERVIZI 

N. 2 PROGETTI DI  
INFORMATIZZAZIONE: 
  
A) Mobile Strategy 
 
B) Auto3D 

A)PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MULTISIDED 
 

B) PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA 

PIATTAFORMA MODULARE 
E REALIZZAZIONE DI 2 APP 
IN MATERIA DI MOBILITA’ 

MIGLIORATIVE DEI SERVIZI 
AI CITTADINI 

10% 

TRASPARENZA/ 
INTEGRITA'/ 

ANTICORRUZIO
NE 

 

POTENZIAMENTO 
DELL'AZIONE  IN 

MATERIA DI 
TRASPARENZA ED 

ANTICORRUZIONE PER 
RIDURRE LE AREE A 

RISCHIO 

IMPLEMENTAZIONE  DEL 
REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL 

PIANO TRIENNALE ACI DI 
PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE  

DISCIPLINA DI ULTERIORI 3 
AMBITI APPLICATIVI 

5% 

   

MIGLIORAMENTO 
DELLA SEZIONE 

“AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” DEL 

SITO 

ADOZIONE MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE DELLA SEZIONE 

ATTRAVERSO APPOSITO 
SOFTWARE 

SI 5% 

 
 
 

PROMOZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 

N. PAGINE DEL SITO 
ISTITUZIONALE VISUALIZZATE 

DAGLI UTENTI 
 
 

+2% RISPETTO AL DATO 
2015  

 
5% 

 

 

BILANCIO 
MIGLIORAMENTO 

DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 

VALORE MOL (Margine Operativo 
Lordo) REALIZZATO A  

CONSUNTIVO 2016 

se inferiore a 8 milioni, 
l’obiettivo non risulta 
raggiunto;  se compreso 
tra 8 milioni e 15 milioni 
l’obiettivo risulta raggiunto 
al 50%; 
se compreso tra 16 e 20 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 75%; 
se uguale o superiore a 21 
milioni l’obiettivo risulta 
raggiunto al 100%. 

10% 

 
100% 

 



  
 

 
 

  
 

 
 
ALL.B) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 I progetti illustrati, in base alle priorità politiche, saranno attuati dalle Strutture 

Centrali competenti sulla base del vigente Ordinamento dei Servizi, avvalendosi, 

ove necessario, dell’apporto delle Società collegate.  

 
 

 Nelle schede allegate - predisposte sulla base dei dati resi disponibili dalle Strutture 

Centrali al momento della presente Relazione - sono indicati, per ogni progetto, le 

strutture proponenti (ed eventuali altre strutture coinvolte) e, sinteticamente, gli 

indicatori di performance,  il target, l’oggetto, la finalità, i costi ed i ricavi imputabili al 

progetto medesimo indicati IVA inclusa, ove prevista, la denominazione dei conti di 

budget, nonché l’esercizio finanziario interessato. Non sono, invece, riportati i costi 

relativi alla retribuzione del personale impegnato. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGETTI STRATEGICI 



  
 

 
 

  
 

 
 
 
 

 
QUADRO SINTETICO DEI PROGETTI STRATEGICI 2016 

 
 

PRIORITA’ POLITICHE 
 

 
PROGETTI STRATEGICI 

 
AMBITI  OPERATIVI 

1. 
RAFFORZAMENTO RUOLO E 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

1.1  
GIOVANI TALENTI PER LO 
SPORT AUTOMOBILISTICO 
 
 

1.1.1  
Avvicinamento dei giovani allo 
sport, con la realizzazione delle 
iniziative “ACI Team Italia”, “Rally 
Italia Talent” e “Kart in piazza”  

1.2 
MOBILE STRATEGY 

1.2.1 
Realizzazione di una piattaforma a 
marchio ACI che racchiuda le 
funzioni sviluppate da gestire in 
modo integrato tra più Strutture 
centrali ACI, con connessa 
realizzazione di 2 APP.  

1.3  
AUTO 3D 

1.3.1 
Realizzazione di una piattaforma 
multisided per la fornitura di servizi 
quali l’individuazione del veicolo e 
l’assistenza in fase di 
compravendita, incluso il 
pagamento dei  vari oneri previsti. 

2. 
CONSOLIDAMENTO SERVIZI 
PRA E TASSE 
AUTOMOBILISTICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.1 
SEMPLIFIC@UTO 
 
 

 
2.1.1  
Diffusione delle procedure  di de- 
materializzazione e digitalizzazione 
“Semplific@uto” presso gli uffici 
territoriali ACI 

2.2  
PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
ARCHIVIO DELLA FISCALITA’ 
DEI VEICOLI 
 

2.2.1  
Progettazione e realizzazione del 
nuovo archivio della fiscalità 
automobilistica  

3. 
SVILUPPO SERVIZI 
ASSOCIATIVI 

3.1 
DEFINIZIONE DI UN SISTEMA DI 
CUSTOMER RELATIONSHIP 
MANAGEMENT (CRM) IN 
AMBITO ASSOCIATIVO 
 

3.1.1 
Creazione di un sistema unico ACI 
di raccolta delle informazioni 
provenienti dai diversi canali di 
contatto con i Soci anche 
potenziali  
3.1.2 
Rilascio di un prototipo 

 



  
 

 
 

  
 

 
PROGETTO 2016 

  
 

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
PROGETTO 

STRATEGICO GIOVANI TALENTI PER LO SPORT AUTOMOBILISTICO  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

  
 

TARGET 2015 TARGET 2016 TARGET 2017 

Numero classificati all’ACI 
Team Italia 

n. 8 piloti che superano 
la selezione ACI Team 
Italia 

n. 6 piloti che 
superano la 
selezione ACI Team 
Italia 

n. 2 piloti che 
superano la selezione 
ACI Team Italia 

Numero partecipanti Rally 
Italia talent n. 2.000 piloti n. 2.500 piloti n. 3.000 piloti 

Numero partecipanti Kart 
in piazza n. 1.000 bambini n. 1.500 bambini / 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto triennale – seconda annualità 
 

Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ 
Individuare giovani talenti da inserire nel mondo dell’automobilismo 
sportivo, diffondendo allo stesso tempo i valori della sicurezza e 
dell’educazione stradale. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

A seguito dei positivi risultati registrati con analoghe precedenti 
iniziative, prosegue l'attività di sviluppo dello sport automobilistico 
per i giovani. Il progetto è finalizzato all’incremento delle prestazioni 
sportive ed all'avvicinamento dei giovani allo sport automobilistico, 
attraverso le iniziative ACI Team Italia, Rally Italia Talent e Kart in 
Piazza, mediante le quali si intende creare vivai di rilievo nazionale.  
  

RISULTATI ATTESI 
 

Con riferimento alle tre iniziative previste si evidenziano di seguito i  
risultati attesi nel 2016.  
Aci Team Italia: si prevede di rilanciare i piloti italiani a livello 
internazionale creando un vivaio nazionale.  
Rally Italia Talent: obiettivo  è scoprire e supportare giovani talenti, 
sia piloti che navigatori, diffondendo l’immagine dei rally e 
trasmettendo i principi di sicurezza ed educazione stradale. 
Kart in piazza: le attività mirano al miglioramento dell'immagine della 
federazione sportiva attraverso l’incremento della partecipazione dei 
giovani piloti italiani alle formule di livello, all’ampliamento della base 
dei praticanti sportivi e allo sviluppo di nuove iniziative per i giovani 
piloti, in un contesto di coinvolgimento di tutte le componenti del 
mondo sportivo automobilistico.                                                             

DIREZIONE PER LO SPORT AUTOMOBILISTICO   

AUTOMOBILE CLUB 
 



  
 

 
 

  
 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 
 
 

c/r Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C Attività 
promozionale  

Servizio 
Attività 

Sportive 

 
 
 

€ 
1.098.000,00 

 
----------- 

 
€ 450.000,00 

 
 
 
 

    
       2016 

 
------------- 

 
Previsione 

2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

 
 

PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO MOBILE STRATEGY  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

  
 

TARGET 2016 TARGET 2017 

Progettazione e 
realizzazione della 

soluzione architetturale 
1  

Realizzazione nuove 
funzionalità 2  

Realizzazione nuove 
funzionalità 

 2 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – prima annualità 
 

Dal 1°gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ Realizzare una piattaforma modulare per agevolare l’automobilista 
nella fruizione di una pluralità di servizi informativi integrati. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

Obiettivo del progetto è la realizzazione di una APP "contenitore" a 
marchio ACI che consenta di gestire, grazie a dei semplici click, le 
funzionalità sviluppate in modo integrato fra più strutture centrali 
ACI, attraverso la logica flipboard.  
In tale ambito, sono progressivamente ipotizzate iniziative quali: 
 Mycar, per fornire informazioni sui veicoli di proprietà sia da un 

punto di vista amministrativo che fiscale – notifiche, bollo sui 
veicoli di proprietà; 

 Infotarga, che utilizzando la targa consentirà all’automobilista di 
accedere ad  informazioni relative all’auto; 

 SOS, che attraverso la geolocalizzazione del veicolo consentirà di 
inviare una richiesta di SOS sia per l’auto, sia per la casa, che per 
la persona; 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO   

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI - DIREZIONE ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVE E GESTIONE E SVILUPPO RETI - DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE E FINANZA - SERVIZIO GESTIONE PRA - 

SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE -

DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 

DELEGA AI SERVIZI DELEGATI - DIREZIONE PER 

L'EDUCAZIONE STRADALE, LA MOBILITÀ E IL TURISMO 



  
 

 
 

  
 

 AutoNews: selezionando informazioni dal Content Provider, ogni 
giorno, possono essere individuate notizie dal mondo dell’auto; 

 Move: impostando una destinazione, consentirà di individuare il 
miglior percorso e di ottenere alert geolocalizzati su meteo, eventi, 
shopping; 
 Intorno a me – Tutto in una mappa: potrà fornire informazioni su 
parcheggi, prezzi benzina, officine, autovelox; 
 Memo: permetterà di memorizzare e gestire, come se fosse un 
client di posta, la messaggistica e le notifiche inviate da ACI e dai 
diversi servizi della APP. 
 
Nel 2016 si intende realizzare la piattaforma informatica e n.2 
funzionalità, quali Infotarga e Mycar. 
 
 

RISULTATI ATTESI 
 

Realizzare un’infrastruttura informatica modulare che ospiti facilmente 
nuove funzioni.                                                                    
 
 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 
 
 

c/r Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C Software di terzi 
 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 
 

€ 518.031.00 
 

----------------- 
 

€ 518.031.00 
 
 
 

 
 

2016 
 
 

------------- 
 
 

Previsione 
2017 

 
 

 



  
 

 
 

  
 

PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO AUTO 3D  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

  
 

TARGET 2016 TARGET 2017 

Studio di progettazione 
della piattaforma 

multisided 
1  

Realizzazione della 
piattaforma 1  

Progettazione e 
realizzazione di servizi  3 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – prima annualità 
 

Dal 1°gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 

FINALITA’ 
Realizzare un’infrastruttura multisided di tipo incrementale con 
funzioni e servizi web che consenta all’automobilista  
l’individuazione di informazioni interdipendenti connesse alla 
mobilità ed ai veicoli. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

E’ prevista la progettazione e la realizzazione di una piattaforma 
multisided che preveda una serie di servizi, tra loro collegati ed 
interdipendenti, legati alla mobilità e ai veicoli, quali l’individuazione e 
la scelta del veicolo,  l'assistenza in fase di compravendita fra privati, 
l’accesso ai servizi finanziari ed ai servizi amministrativi, tecnici e 
fiscali, i servizi informativi e la costituzione di una community in 
un’ottica social.  
Il sistema, in particolare, permetterà: 
- l’individuazione di informazioni sui veicoli in commercio, sia nuovi 
che usati, fornendo informazioni tecniche, di costo ed opinioni utili ai 
fini dell’acquisto (auto content organizer); 
- l’incontro fra domanda ed offerta di auto nuove e usate 
(marketplace); 
- il supporto alla compravendita tra privati con eventuale accesso ai 
finanziamenti; 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO   

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI - DIREZIONE ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVE E GESTIONE E SVILUPPO RETI - DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE E FINANZA - SERVIZIO GESTIONE PRA -  

SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE -

DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 

DELEGA AI SERVIZI DELEGATI 



  
 

 
 

  
 

- la verifica tecnica e amministrativa sul veicolo e il supporto per il 
passaggio di proprietà; 

- i servizi post-vendita, quali: estensione garanzia, assicurazione, 
assistenza, campagne di richiamo, prenota revisione, advisor per 
officine e carrozzerie, certificato stato d’uso del veicolo. 

 
Nel 2016 si intende progettare e realizzare la piattaforma e definire le 
prime partnership con i player del settore. 

 

RISULTATI ATTESI 
 

Progettare e progressivamente diffondere nuovi servizi, quali servizi di 
assistenza, finanziari e di pagamento, assicurativi, amministrativi,  
fiscali, tecnici ed informativi. 
 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e previsto 
importo di costi e/o di 

ricavi) 
 
 

c/r Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

 C Software di terzi 
 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€  
338.193,00 

 
 
 

€  
338.193,00 

 
 
 

 
 

2016 
 

   ------------- 
 
 

Previsione 
2017 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

 
 
 

PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO SEMPLIFIC@UTO  

INDICATORI DI 
MISURAZIONE 

 
Target 
2013 

Target 
2014 

Target 
2015 

        Target 
2016 

Percentuale di 
avanzamento 
dell’attività di 

adeguamento delle 
infrastrutture 

hardware 

20% 50% 20% 

 
 

10% 

Percentuale di 
adeguamento da 

apportare alle 
procedure PRA 

30% 20% 30% 

 
            20% 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto quadriennale – quarta annualità 
 

Dal 1°gennaio 2013 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 
Semplificazione delle modalità di accesso ai servizi pubblici da 
parte dei cittadini attraverso la completa digitalizzazione dei 
processi PRA. 

DESCRIZIONE 
AMBITI OPERATIVI 

 
Il progetto ha la finalità di valorizzare i servizi PRA attraverso 
l'adozione di soluzioni tecnologiche innovative, in linea con le 
esigenze normative di semplificazione, sancite anche dal Codice 
dell'Amministrazione Digitale. 
 
Le attività prevedono la digitalizzazione dei processi PRA, 
attraverso l’utilizzo di procedure interamente digitalizzate, ferma 
restando la possibilità di avvalersi, in alternativa, anche dei canali 

SERVIZIO GESTIONE PRA 

- DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE 

CON DELEGA AI SERVIZI DELEGATI – DIREZIONE 

SEGRETERIA ORGANI COLLEGIALI, PIANIFICAZIONE E 

COORDINAMENTO -  DIREZIONE RISORSE UMANE - 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO - DIREZIONE 

AMMINISTRAZIONE  E FINANZA - SERVIZIO SISTEMI 

INFORMATIVI - SERVIZIO PATRIMONIO E AFFARI 

GENERALI  



  
 

 
 

  
 

analogici tradizionali, facendo cioè ricorso alla documentazione 
cartacea.  
 
Attività realizzate nel 2015 
 
Nel 2015 sono stati consolidati i processi di dematerializzazione 
presso alcuni STA pilota, in funzione della conservazione sostitutiva 
dei fascicoli PRA in luogo della documentazione meramente 
cartacea. 
Dal 5 ottobre 2015 il certificato di proprietà è rilasciato 
progressivamente sul territorio con modalità digitali: attraverso un 
codice a barre, l’utente sarà in grado di visualizzare on line il 
certificato di proprietà del veicolo del quale risulta intestatario.  
 
Attività programmate nel 2016 
 
Nel 2016 è previsto il completamento delle attività progettuali con 
l‘estensione sul territorio dei processi di digitalizzazione, mediante il 
progressivo adeguamento delle infrastrutture hardware e delle 
procedure PRA.  
Il progetto mira a coinvolgere gli operatori professionali che sono gli 
interlocutori principali dell’ACI, in qualità di intermediari tra il PRA e il 
cittadino che a loro si rivolge per la presentazione delle pratiche. Le 
procedure di trasmissione telematica dei dati si completeranno con la 
digitalizzazione e la trasmissione dei documenti che costituiscono il 
fascicolo PRA (quali atti di vendita, note di richiesta delle formalità, 
etc.), da parte degli operatori professionali al PRA, sostituendo così 
la consegna del documento cartaceo.   

 

RISULTATI ATTESI   Diffusione della procedura Semplific@uto presso gli uffici territoriali 
ACI 

 
PREVISIONE DI BUDGET 

(conto di budget e 
previsto importo di costi 

e/o di ricavi) 
 
 

c/r Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

 
Importo 
in euro Esercizio 

finanziario 
interessato 

 I Software di terzi 
PRA 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€  2.190.878,00 2016 

 I 
Macchine 

Elettroniche/ 
Elettriche 

Servizio 
Sistemi 

Informativi 

 
 

€ 671.000,00 2016 

 



  
 

 
 

  
 

 
PROGETTO 2016 

  
 

PROPONENTE:      
 
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL NUOVO ARCHIVIO DELLA 
FISCALITA’ DEI VEICOLI 

 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

 
Target 
2015 

Target 
2016 

Redazione della 
proposta tecnica  SI / 

Realizzazione ambiente 
di collaudo/pilota  

/ 
 SI 

Realizzazione archivi 
regionali/provinciali  

Almeno il 50% degli archivi delle 
Regioni e delle Province 
convenzionate 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – seconda annualità 
 

Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 

Progettare e realizzare un archivio nazionale ed i corrispondenti archivi 
regionali/provinciali quali partizioni logiche dell’archivio nazionale, 
arricchendo i dati già presenti nell’archivio PRA con quelli in possesso 
delle Regioni, dei Comuni e di altre Amministrazioni pubbliche. 

 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

L’attuale scenario istituzionale delle tasse automobilistiche è 
caratterizzato dalla compresenza di un archivio nazionale (SGATA), 
gestito dalla SOGEI su incarico dell’Agenzia delle Entrate e del CITA 
(Comitato Interregionale Tasse Automobilistiche) e da diversi archivi 
regionali/provinciali, gestiti dalle stesse Amministrazioni titolari dei tributi 
ovvero dall’ACI, previa convenzione, o da terzi affidatari. 
 
In accoglimento della proposta del CITA, che ad agosto 2014 ha reso 
nota l’intenzione di addivenire alla progettazione e realizzazione di un 
nuovo archivio nazionale mediante la collaborazione con altro soggetto 
pubblico, l’ACI ha inteso progettare un nuovo archivio nazionale ed i 
relativi archivi regionali, utilizzando il PRA come archivio fiscale di 
riferimento.  
 

SERVIZIO GESTIONE TASSE AUTOMOBILISTICHE 

DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE CON 

DELEGA AI SERVIZI DELEGATI - SERVIZIO SISTEMI 

INFORMATIVI –– SERVIZIO GESTIONE PRA 
 



  
 

 
 

  
 

Gli obiettivi del progetto sono: 
 realizzare un contenitore utilizzabile dalle regioni/province 

autonome, analogamente a quello realizzato per la Valle d’Aosta; 
 integrare i pagamenti gestiti dall’Ente con il cd. “Nodo dei 

Pagamenti” (sistema dei pagamenti elettronici a favore delle PA); 
 rilasciare l’Archivio Integrato per le Regioni che vorranno 

utilizzarlo. 
 
Nel 2016 è prevista la realizzazione di almeno il 50% degli archivi delle 
Regioni e delle Province convenzionate, archivi intesi come partizioni 
dell’archivio nazionale. 
 

. 

RISULTATI ATTESI 
 
 Favorire la razionalizzazione delle risorse pubbliche, evitando 

duplicazioni, ingenerando risparmi nei costi di gestione. 
 

 
PREVISIONE DI 

BUDGET (conto di 
budget e previsto 

importo di costi e/o di 
ricavi) 

 
 

c/
r 

Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

C Software di terzi 
Servizio 
Sistemi 

Informativi 
€ 879.548,00 2016 

 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

PROGETTO 2016 
  
 

PROPONENTE:      
 
 
DIREZIONI E STRUTTURE   
COINVOLTE:  

 
 
 
 
 

PROGETTO 
STRATEGICO 

DEFINIZIONE DI UN MODELLO INNOVATIVO DI CUSTOMER 
RELATIONSHIP MANAGEMENT (CRM) IN AMBITO ASSOCIATIVO 

 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

 
Target 
2015 

Target 
2016 

Applicativo CRM   
 

Rilascio prototipo 
 

Rilascio in esercizio 

DURATA DEL 
PROGETTO 

Progetto biennale – seconda annualità 
 

Dal 1°gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 

FINALITA’ 
Realizzare una piattaforma di CRM in grado di supportare il 
processo di gestione del cliente durante l’intero ciclo di interazione 
con l’ACI. 

DESCRIZIONE AMBITI 
OPERATIVI 

Realizzare una piattaforma di CRM che rappresenti il motore del 
workflow di gestione del socio  e consenta di: 

 analizzare la clientela potenziale sulla base delle 
informazioni acquisite nelle occasioni di contatto; 

 sviluppare simulazioni di azioni commerciali e di iniziative di 
marketing operativo sui vari canali distributivi; 

 raccogliere informazioni sui comportamenti di vendita delle 
reti commerciali  (Delegazioni e reti dei partner);  

 verificare l'efficacia delle azioni commerciali in termini di 
volumi e di valore della produzione associativa; 

 segmentare la rete in funzione degli indicatori 
dinamicamente individuati;  

 attivare nuovi canali rivolti a target di potenziali soci 
attualmente non raggiunti dall'offerta ACI;  

 ampliare la tipologia di dati e le funzionalità dell'attuale Data 
Base soci, creando un sistema informativo per gestire in 
maniera integrata le informazioni provenienti dai diversi 
canali di contatto con il Socio;  

 integrare le informazioni provenienti dai diversi canali di 

DIREZIONE ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E GESTIONE 
SVILUPPO RETI 

 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SVILUPPO - SERVIZIO SISTEMI 

INFORMATIVI – DIREZIONI COMPARTIMENTALI – 

AUTOMOBILE CLUB (MILANO – TORINO – VARESE – TRENTO – 

MODENA – REGGIO EMILIA – FERRARA - TERAMO – ROMA – 

ISERNIA – CAMPOBASSO – BENEVENTO – CASERTA -  

FIRENZE – AREZZO – LUCCA – BARI)   



  
 

 
 

  
 

vendita ed indirizzarne le azioni in modo strutturato;  
 gestire il processo di post-vendita mediante azioni di 

fidelizzazione e analisi della customer satisfaction; 
 gestire in modo integrato e multicanale la comunicazione 

associativa correlata alle azioni di marketing. 
 

Entro il 2015 sarà rilasciato il prototipo del modulo di gestione delle 
campagne associative. 
Nel 2016 è prevista la progressiva realizzazione dei moduli di 
gestione post-vendita, di comunicazione organizzativa, di 
automazione del marketing operativo, di analisi e gestione delle 
performance di produzione associativa, di forecast e gestione degli 
obiettivi, ai fini del rilascio in esercizio della piattaforma di CRM. 
 

 

RISULTATI ATTESI 

 Assicurare un processo di gestione del socio attuale e potenziale, 
allo scopo di incrementare la compagine associativa. 

 
 Miglioramento quali-quantitativo dei vantaggi associativi. 
 

 
PREVISIONE DI 

BUDGET (conto di 
budget e previsto 

importo di costi e/o di 
ricavi) 

 
 

c/
r 

Denominazione 
conto di budget 

Centro di 
responsabilità 

gestore 
(Direzione o 

Servizio) 

Importo 
in euro 

Esercizio 
finanziario 
interessato 

C Attività 
promozionale 

Direzione 
Attività 

Associative e 
Sviluppo Reti 

€ 100.000,00        2016 

 I Software di terzi  
Servizio 
Sistemi 

Informativi 
€ 788.546,00        2016 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALL. C) 
 

PROGETTI DIREZIONALI INTERNI 2016 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

 
PRIORITA’ POLITICA 2: SVILUPPO ATTIVITA’ ASSOCIATIVA 

 

AREA 
STRATEGICA 

 
DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
BUDGET 

 

SOCI 
 

CERTIFICAZION
E STATO D’USO 

DEI VEICOLI 
 

(II° semestre 2015- 
2016) 

 
Obiettivo: ampliare la 
gamma di servizi offerti. 
 
Descrizione: le attività 
saranno rivolte all’offerta 
a Soci e non Soci di un 
servizio imparziale di 
verifica tecnica delle 
condizioni dell’usato, 
servizio offerto attraverso 
periti iscritti all’albo. 
L’iniziativa si avvarrà 
della Rete degli AC e delle 
loro delegazioni.  
 

 
 
 
 

DIREZIONE 
ATTIVITA’ 

ASSOCIATIVE 
E GESTIONE E 

SVILUPPO 
RETI 

 
 

 

 
 
 

Indicatore: 
Attivazione del 

servizio di  rilascio 
certificazione stato 

d’uso 
 

Target: 
SI 
 
 
 

INVESTIMENTI: 
€ 80.000,00 
 software di terzi 
 
COSTI: 
€ 50.000,00  
attività 
promozionale 
 
RICAVI: 
€ 300.000,00  
altre royalties 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

 
 
 
 
 
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

BUDGET 
 

 
 
 
 

 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 

SUITE GOOGLE 
APPS: PER UN 

NUOVO MODO DI 
LAVORARE IN ACI 

 
Seconda annualità del 

progetto biennale 
2015-2016 

 
 
 

 
Obiettivo: Migliorare la qualità 
del lavoro dei dipendenti e 
contenere i costi attraverso 
l’utilizzo della piattaforma 
Google Apps e la diffusione dei 
prodotti della suite sul territorio. 
 
Descrizione 
Le attività saranno rivolte 
all’individuazione ed alla 
realizzazione di una APP per la 
gestione della firma digitale 
(remota) integrata nelle Google 
Apps Aci che consentirà ai 
dirigenti dell’Ente di firmare i 
documenti digitalmente, secondo 
le regole del Codice 
dell’Amministrazione Digitale.  
 

 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Sviluppo di un 

prototipo di APP 
 

Target: 1 

 
 
 
 
 

COSTI: 
 

Noleggio 
software  

€ 29.225,00 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

E 
TARGET 2016 

BUDGET 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SISTEMI DI 
IDENTIFICAZIONE 

E DI 
REGISTRAZIONE 

DEGLI UTENTI 
DEL SITO ACI 

 
Seconda annualità del 

progetto biennale 
2015-2016 

 

 
Obiettivo: Semplificare 
l’accesso ai servizi ACI da 
parte degli utenti web. 
 
Descrizione  
Le attività riguarderanno la 
creazione di un'area web su 
cui siano registrati gli utenti 
che intendono accedere al 
Sistema informativo ACI 
attraverso l'inserimento di 
dati su un form elettronico.  
Obiettivi operativi del 
progetto sono: 
- la differenziazione delle 
modalità di accesso tra utente 
interno ed utente esterno e 
relative personalizzazioni. 
- la classificazione degli 
utenti esterni (es.: P.A., 
privati, operatori 
professionali, ecc.). 
- la registrazione degli utenti 
esterni e la verifica 
dell'autenticità delle 
informazioni fornite, con 
conseguente rilascio delle 
credenziali di accesso per la 
navigazione. 
- la gestione della 
modulistica contrattuale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio Trasparenza, 
Anticorruzione e 
Relazioni con il 

Pubblico, 
  

Servizio Gestione 
PRA,  

 
Servizio Gestione 

Tasse 
Automobilistiche, 

 
 Direzione Attività 

Associative e gestione 
e sviluppo reti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Realizzazione 

di una 
procedura che 

consenta 
all'utente di 
verificare lo 

stato della sua 
richiesta 

 
Target: Si 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

software di terzi € 
508.948,00 

 



  
 

 
 

  
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
BUDGET 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFRASTRUTTURE 

ED 
ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ 

DEI SERVIZI 
DEGLI UFFICI 

TERRITORIALI 
BASATI SULLA 

CONNETTIVITA’ 
 

Annuale 
 
 
 

 
Obiettivo: Incrementare 
l'efficienza dei servizi PRA, 
oltre che migliorare la 
customer experience dei 
fruitori dei servizi presso le 
strutture ACI sul territorio. 
 
Descrizione 
E’ prevista la creazione, a 
servizio del cittadino in attesa 
presso gli Uffici Territoriali, 
di una piattaforma in cloud 
gratuita. La navigazione 
garantirà sia la promozione  
di servizi/offerte/attività ACI, 
che l’incremento di una 
significativa banca dati sugli 
utenti/clienti.  
Sono previsti: 
1) il potenziamento 
infrastrutturale della 
connettività degli U.T. e la 
dislocazione degli hotspot 
per l'attivazione delle reti wi-
fi a disposizione degli utenti; 
2) la progettazione grafica e 
la gestione della piattaforma 
applicativa, usufruibile in 
modalità cloud, per 
l'erogazione dei servizi a 
valore aggiunto ACI attuali e 
di futura implementazione.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Rilascio del 

software e delle 
implementazioni 

richieste 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software di terzi  
€ 490.672,00 

 
        
 

         
 



  
 

 
 

  
 

 
 
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  

E 
TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

ULTERIORI 
STRUMENTI PER LA 

GESTIONE DEL 
CREDITO E 

RAZIONALIZZAZIONE 
DI ALCUNI PROCESSI 

DI CICLO ATTIVO  
 

Annuale 
 

 
Obiettivo: Ottimizzare e 
razionalizzare, nell’ambito 
dei processi di ciclo attivo,  le 
procedure per la gestione del 
credito, con particolare 
riferimento a quello derivante 
dai processi di fatturazione. 
 
Descrizione 
Le attività saranno rivolte 
allo sviluppo di un software 
che consenta all’Ente di 
governare, tramite il sistema 
SAP, le principali fasi della 
gestione del credito. 
In particolare saranno 
realizzate:  
1) gestione del “rischio 
cliente” dei clienti non STA; 
2) gestione del contenzioso 
legale dei clienti destinatari 
di azioni giudiziali e/o extra 
giudiziali per il recupero dei 
crediti tramite avvocato 
esterno all’Ente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
rilascio del 

software e delle 
implementa-

zioni richieste 
 

Target:  1 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software di terzi 
€ 67.764,00 

 
 



  
 

 
 

  
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
 

STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTTIMIZZAZIO
NE DELLA 

GESTIONE DEI 
CREDITI STA 

NEI CONFRONTI 
DELLE AGENZIE  

 
Annuale 

 
 

 
 
 
 
 
 
Obiettivo: Razionalizzare 
il processo di gestione dei 
crediti STA. 
 
Descrizione 
E’ prevista la gestione 
automatizzata, attraverso il 
sistema SAP, del 
monitoraggio dello stato di 
recupero dei crediti STA 
derivanti da insoluti sulla 
riscossione interbancaria 
delle formalità telematiche, 
nonché del potenziale 
rischio di insolvenza e 
gestione della relativa 
disciplina sanzionatoria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Verbale di collaudo 
e avvenuto rilascio 

delle 
implementazioni 

 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 
Software di terzi € 

56.470,00 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

  
 

PRIORITA’ POLITICA 4: FUNZIONAMENTO E OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

AREA STRATEGICA DENOMINAZIONE 

 
 

FINALITA’/DESCRIZIONE 

 
 

PROPONENTI 

 
STRUTTURE  
COINVOLTE 

INDICATORI DI 
MISURAZIONE  E 

TARGET 2016 

 
 

BUDGET 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE 
ED 

ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVI 
STRUMENTI PER 
L’OTTIMIZZAZIO

NE E LA 
SEMPLIFICAZIO
NE DEL CICLO 

PASSIVO  
 

Annuale 
 
 
 

 
Obiettivo: Ottimizzare, 
migliorare e semplificare 
alcune fasi del ciclo 
passivo. 
 
Descrizione 
In relazione ai processi di 
ciclo logistico, è previsto 
lo sviluppo di nuove 
funzionalità del sistema 
amministrativo-contabile 
SAP mediante la 
generazione di un ordine 
di acquisto di beni e 
servizi prodotto 
stampabile direttamente 
dal Sistema. Nel 2016 è 
prevista una fase pilota 
con un prototipo di un 
modello di ordine di 
acquisto in SAP 
strutturato sulla base delle 
esigenze del Servizio 
Patrimonio e Affari 
Generali. Dal 2017 la 
funzionalità sarà messa a 
disposizione di tutti gli 
altri Centri di 
Responsabilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE 

E FINANZA 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio 
Patrimonio e 

Affari Generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatore: 
Rilascio del 

software e delle 
implementazioni 

richieste 
 
 

Target: 1 
 

 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI 
 

Software  
€ 11.294,00  

 
 
 



ALLEGATO C) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 29 OTTOBRE 2015
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Budget Economico 2015 
Budget 

Iniziale 

Variazioni 

precedenti 

Budget 

assestato 

con variaz. 

precedenti 

 Variazioni 

attuali  

 Budget 

attuale  
Variazioni per Rimodulazioni 

            

A) VALORE DELLA PRODUZIONE           

   1) Ricavi delle vendite e delle prestaz 306.619.862 15.229.309 321.849.171 4.791.298 326.640.469 

   2) Variaz rimanenze prodotti in corso 0 0 0 0 0 

   3) Var. riman. lavori in corso 0 0 0 0 0 

   4) Increm.di Immobiliz. lavori interni 0 0 0 0 0 

   5) Altri Ricavi e Proventi 14.458.095 1.496.103 15.954.198 2.616.561 18.570.759 

TOT. A) VALORE DELLA PRODUZIONE 321.077.957 16.725.412 337.803.369 7.407.859 345.211.228 

            

B) COSTI DELLA PRODUZIONE           

   6) Acquisto prodotti finiti e merci 1.749.200 -126.039 1.623.161 -8.368 1.614.793 

   7) Spese per prestazioni di servizi 137.136.734 9.476.142 146.612.876 781.025 147.393.901 

   8) Spese per godimento di beni di terzi 17.815.486 -250.351 17.565.135 -15.610 17.549.525 

   9) Costi del personale 140.302.057 -383.000 139.919.057 0 139.919.057 

   10) Ammortamenti e svalutazioni 9.145.200 2.800.000 11.945.200 4.205.800 16.151.000 

   11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 0 0 

   12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 0 0 

   13) Altri Accantonamenti 0 0 0 0 0 

   14) Oneri diversi di gestione 6.314.251 -66.289 6.247.962 -38.554 6.209.408 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 312.462.928 11.450.463 323.913.391 4.924.293 328.837.684 

            

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZ. (A-

B) 
8.615.029 5.274.949 13.889.978 2.483.566 16.373.544 

            

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI           

   15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 0 0 

   16) Altri proventi finanziari 146.876 0 146.876 0 146.876 

   17) Interessi e altri oneri finanziari 116.402 -50.000 66.402 0 66.402 

   17-bis) Utili e perdite su cambi 0 -150 -150 0 -150 

TOT. C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

(C15+C16-C17± C17-bis) 
30.474 49.850 80.324 0 80.324 

            

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZ.           

   18) Rivalutazioni 0 0 0 0 0 

   19) Svalutazioni 0 0 0 2.700.000 2.700.000 

TOT. D) RETT. VALORE ATTIVITA' FINANZ.  

(D18 - D19) 
0 0 0 -2.700.000 -2.700.000 

            

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI           

   20) Proventi Straordinari 1.000 1.229.915 1.230.915 0 1.230.915 

   21) Oneri Straordinari 100.000 165.397 265.397 40.340 305.737 

TOT. E) PROVENTI E ONERI STRAORDIN.                                     

(E20 - E21) 
-99.000 1.064.518 965.518 -40.340 925.178 

            

RIS. ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 8.546.503 6.389.317 14.935.820 -256.774 14.679.046 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -8.420.000 50.000 -8.370.000 0 -8.370.000 

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO 126.503 6.439.317 6.565.820 -256.774 6.309.046 
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Budget degli Investimenti / 

Dismissioni                                                                    

2015  Budget 

Iniziale  

 Variazioni 

precedenti  

Budget 

assestato 

con variaz. 

precedenti 

 Variazioni 

attuali  

 Budget 

attuale  

Variazioni per Rimodulazioni 

            

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI           

   Software - investimenti 5.715.879  1.208.046  6.923.925  0  6.923.925 

   Software - dismissioni 0  0  0  0  0  

   Altre Immobilizzazioni immateriali - IN 1.180.690  440.000  1.620.690  -210.000  1.410.690 

   Altre Immobilizzazioni immateriali - DIS 0  0  0  0  0  

TOT. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 6.896.569  1.648.046  8.544.615  -210.000  8.334.615 

            

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI           

   Immobili - investimenti 701.400  3.835.000  4.536.400  -210.000  4.326.400 

   Immobili - dismissioni 0  0  0  0  0  

   Altre Immobilizzazioni materiali - IN 2.174.263  6.777  2.181.040  -58.600  2.122.440 

   Altre Immobilizzazioni materiali - DIS 0  0  0  0  0  

TOT. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2.875.663  3.841.777  6.717.440  -268.600  6.448.840 

            

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE           

   Partecipazioni - investiment 1.000.000  1.800.000  2.800.000  1.000.000  3.800.000 

   Partecipazioni - dismissioni 0  1.597.000  1.597.000  1.000.000  2.597.000 

   Titoli - investimenti 0  0  0  0  0  

   Titoli - dismissioni 0  0  0  0  0  

TOT. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.000.000  203.000  1.203.000  0  1.203.000 

            

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 10.772.232  5.692.823  16.465.055  -478.600  15.986.455 
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RELAZIONE 
 

 

Ai sensi dell’art. 10 del vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente, con 

il presente provvedimento si propongono rimodulazioni al budget annuale per l’esercizio 2015, 

relativamente al budget economico e a quello degli investimenti/dismissioni. 

 

 

RIMODULAZIONI DEL BUDGET ECONOMICO 
 

Per quanto attiene al budget economico 2015, si propongono rimodulazioni che 

comportano una diminuzione di 257 k/€ dell’utile d’esercizio stimato a seguito del secondo 

provvedimento di rimodulazione del budget, approvato con delibera assembleare del 22.07.2015. 

 

L’utile d’esercizio, pertanto, passa da un valore di 6.566 k/€ assestato al secondo 

provvedimento di rimodulazione, ad un valore di 6.309 K/€. 

 

Il presente provvedimento apporta, in primo luogo, variazioni in aumento nel valore della 

produzione per 7.408 k/€ e nei costi di produzione per 4.924 k/€. 

 

L’insieme delle suddette variazioni comportano un aumento di 2.484 k/€ del risultato 

operativo lordo (differenza tra valore e costi della produzione), che passa da un risultato positivo 

di 13.890 k/€ ad uno sempre positivo di 16.374 k/€. 

 

Il Margine Operativo Lordo migliora di 6.689 k/€ passando da 25.835 k/€ a 32.524 K/€. 

 

Il presente provvedimento risulta inoltre conforme ai limiti di spesa di cui al “Regolamento 

per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI” 

deliberato dal Consiglio Generale ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 2-bis, del d.l. 31 agosto 2013, n. 

101, convertito con la legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 

Di seguito si espongono analiticamente le variazioni maggiormente significative verificatesi 

nelle diverse voci del conto economico. 

 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

Il valore della produzione registra un incremento pari a 7.408 k/€, passando da un valore  

di 337.803 k/€ ad un valore assestato di 345.211 k/€. 

 

Le principali cause di tale incremento sono riconducibili alla somma dei seguenti 

scostamenti: 

 

• maggiori ricavi, di cui al conto A1 “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”, per  

4.791  k/€; 

• maggiori proventi classificati al conto A5 “Altri ricavi e proventi” per 2.617 k/€. 
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A.1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

 

L’incremento di € 4.791 k/€ trova, principalmente, giustificazione nella somma algebrica 

delle seguenti variazioni: 

 

• aumento di 318 k/€ dei ricavi relativi alle campagne di recupero bonario e di 

accertamento tributario in materia di tasse automobilistiche richieste dalle Regioni 

Lazio, Calabria, Campania ed Emilia Romagna; tali maggiori ricavi sono correlati 

all’incremento dei costi della voce B7; 

• aumento di 6.298 k/€ dei ricavi per formalità PRA e visure allo sportello sulla base  

dell’andamento della gestione PRA rilevato al 30 Settembre 2015 e stimato per l’ultima 

parte dell’anno; 

• diminuzione di ricavi per 250 k/€ derivanti dalla riduzione dei proventi per 

sponsorizzazioni e canoni corrisposti dalle autoscuole aderenti al network “Ready2Go” a 

seguito della sottoscrizione del nuovo contratto di affiliazione; 

• diminuzione di 1.000 k/€ di ricavi a causa di attività non più effettuate per conto di 

amministrazioni pubbliche in materia di infomobilità. Tali minori ricavi sono correlati a 

minori costi nella voce B.7;   

• diminuzione di ricavi per 245 k/€ derivanti dalle minori provvigioni per la vendita di 

contrassegni autostradali a seguito della chiusura del contratto con ADAC;  

• diminuzione di ricavi per 330 k/€ relativi ad attività informatiche non più realizzate, in 

materia di Turismo, per conto di pubbliche amministrazioni. Tali minori ricavi sono 

correlati a minori costi nella voce B.7;   

 

A.5 - Altri ricavi e proventi 

 

L’incremento del conto “Altri ricavi e proventi”, pari a 2.617 k/€, è dovuto principalmente  

ai maggiori ricavi per rimborsi spese postali generati dalla gestione degli avvisi di accertamento e 

recupero bonario in materia di tasse automobilistiche per conto delle regioni sopra menzionate. 

 

Anche tali maggiori ricavi sono correlati all’incremento dei costi della voce B7. 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

I costi della produzione aumentano di 4.924 k/€, passando da 323.913 k/€ a 328.837 k/€. 

 

Le principali cause di tale incremento sono, in sintesi, riconducibili alla somma algebrica dei 

seguenti scostamenti: 

 

• minori costi per acquisto di prodotti finiti e merci per 8 k/€ (conto B.6); 

 

• maggiori costi per prestazioni di servizi per 781 k/€ (conto B.7); 

 

• minori costi per spese di godimento beni di terzi per 16 k/€. (conto B.8); 

 

• maggiori costi per ammortamenti per 4.206 K/€ (conto B.10); 

 

• minori costi per oneri diversi di gestione per 39 k/€ (conto B.14). 
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B.6 - Costi per l’acquisto di materie prime, di consumo e merci 

 

Il predetto decremento, pari a 8 k/€, si riferisce ad economie previste sull’acquisto di 

materiali di cancelleria e di consumo per il funzionamento degli uffici periferici. 

 

B.7 - Costi per prestazioni di servizi 

 

Il predetto incremento, pari a 781 k/€, si riferisce principalmente alle seguenti variazioni: 

 

• maggiori costi per 2.897 k/€ relativi ai servizi di recupero bonario e in accertamento in 

materia di tasse automobilistiche per le Regioni Calabria, Campania, Lazio ed Emilia 

Romagna; trattasi di costi finanziati da corrispondenti ricavi di cui alle voci A1 e A5; 

 

• minori costi per 1.200 k/€ per economie realizzate nelle spese di funzionamento del 

sistema informativo; 

 

• minori costi per 150 k/€ relativi alle provvigioni passive dovute per la vendita dei 

contrassegni stradali VIACARD.  

 

• riduzione dei costi per 400 k/€  per minori servizi informatici destinati ad altre 

amministrazioni pubbliche; 

 

• aumento di 100 k/€ per pubblicazioni turistiche per il Giubileo 2015; 

 

• minori costi per 700 k/€  a seguito della mancata realizzazione di alcuni servizi di 

infomobilità per conto di altre amministrazioni pubbliche; 

 

• minori costi per 55 k/€ previsti per l’organizzazione di eventi; 

 

• maggiori costi per 480 k/€ dovuti alla riclassificazione contabile dei servizi di facility 

management; tale variazione trova la sua contropartita nella riduzione degli investimenti 

in immobilizzazioni materiali e immateriali;  

 

• minori costi per 73 k/€ relativi ai servizi di collegamento alle banche dati del registro 

imprese;  

 

• minori costi per 65 k/€ per spese notarili, di assistenza legale, di prestazioni di lavoro 

autonomo e servizi vari; 

 

• riduzione di 53 k/€ nei costi per visite mediche per il personale dipendente sulla base 

dell’andamento della gestione. 

 

 

B.8 - Costi per godimento di beni di terzi 

 

La riduzione di 16 k/€ si riferisce principalmente ai contratti di locazione passiva 

immobiliare e noleggio auto.  
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B.9 - Costi del personale 

 

  Non si propongono variazioni al conto B.9 

 

B.10 – Ammortamenti e svalutazioni 

 

 Si propongono variazioni in aumento pari a 4.206 k/€ dovute: 

• per 2.206 k/€ a maggiori ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

conseguenti all’entrata in funzione dei software “Semplific@uto” e parte di “Targa 

Personale”; 

• per 2.000 k/€ all’ulteriore incremento degli accantonamenti al fondo svalutazione 

crediti. 

 

B.12 – Accantonamenti per rischi 

 

 Non si propongono variazioni al conto B.12 

 

B.14 - Oneri diversi di gestione  

 

Si propongono minori costi per oneri diversi di gestione pari a 39 k/€, principalmente per 

l’effetto combinato dei seguenti scostamenti: 

 

• riduzione di 50 k/€ per i minori contributi da erogare alle autoscuole aderenti al 

network “Rady2Go” in seguito alla sottoscrizione del nuovo contratto di affiliazione; 

 

• riduzione di 36 k/€ di costi per abbonamenti e pubblicazioni; 

 

• aumento di 50 k/€ per commissioni su fidejussioni. 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  

 

 Non si propongono variazioni. 

 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 

Si propongono svalutazioni complessive delle partecipazioni finanziare per 2.700 k/€ riferite 

rispettivamente per 1.500 k/€ ad Aci Global,  per 200 k/€ ad Aci Vallelunga e per 1.000 k/€ ad Aci 

Consult sulla base delle stime dei risultati di esercizio emergenti dall’aggiornamento dei budget di 

tali società.  

 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

 

Si propongono variazioni in aumento degli oneri straordinari per 40 k/€, da ricondurre a 

sopravvenienze passive straordinarie relative a costi di competenza di esercizi precedenti da 

imputare all’esercizio in corso. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

 

Non si propongono variazioni. 

 

********** 



 

ACI - Relazione al 3° Provvedimento di Rimodulazione del Budget d’esercizio 2015 

 

 

 

7

 
RIMODULAZIONI DEL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI/DISMISSIONI 

 

 

Relativamente al budget degli investimenti e delle dismissioni, si riscontrano variazioni 

nette in diminuzione per 479 k/€ che modificano il totale della previsione degli investimenti netti 

da 16.465 k/€ a 15.986 k/€. 

 

Nello specifico, per effetto della predetta riclassificazione contabile dei servizi di facility 

management, si propongono diminuzioni di immobilizzazioni immateriali per manutenzioni 

straordinarie dei beni di terzi per 210 k/€ , nonché riduzione per 270 k/€  delle immobilizzazioni 

materiali, relative a manutenzioni straordinarie su beni di proprietà. 

 

Le predette variazioni modificano il totale delle relative previsioni di budget da 8.545 k/€ a 

8.335 k/€ per le Immobilizzazioni Immateriali, e da 6.717 k/€ a 6.449 k/€ per le Immobilizzazioni 

materiali. 

  

Con riguardo al budget delle immobilizzazioni finanziarie si prevedono investimenti per 

1.000 k/€ finalizzati alla ricapitalizzazione della Società Aci Consult Spa sulla base della delibera 

del Consiglio di Amministrazione della società del 29 Luglio 2015; contestualmente vengono 

previsti disinvestimenti per 1.000 k/€ da ricondurre all’integrale svalutazione della predetta 

partecipazione i cui effetti economici sono rappresentati nelle rimodulazioni budget economico. 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

       (Ing. Angelo Sticchi Damiani) 
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ALLEGATO 
 

Budget economico riclassificato 2015 - variazioni per 

rimodulazioni (ex art. 4 del DM 27.03.2013) 
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Budget economico riclassificato 2015                                                     

variazioni per rimodulazioni                                          

(ai sensi dell'art. 4 del DM 27.03.2013) 

Anno  2015
Variazioni 

precedenti

Budget 

assestato con 

variazioni 

precedenti

Variazioni  

attuali 
Budget attuale

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 321.077.957 16.725.412 337.803.369 7.407.859,00 345.211.228,00 

(1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 308.619.862 15.302.744 323.922.606 4.791.298,00 328.713.904,00 

a) contributo ordinario dello stato 0 0 0 0,00 0,00 

b) corrispettivi da contratto di servizio 0 0 0 0,00 0,00 

c) contributi in conto esercizio 2.000.000 73.435 2.073.435 0,00 2.073.435,00 

    c 1) contributi dallo stato 0 0 0 0,00 0,00 

    c 2) contributi da Regioni 900.000 0 900.000 0,00 900.000,00 

    c 3)  contributi da altri enti pubblici 1.100.000 73.435 1.173.435 0,00 1.173.435,00 

    c 4) contributi dall'Unione Europea 0 0 0 0,00 0,00 

d) contributi da privati 0 0 0 0,00 0,00 

e) proventi fiscali e parafiscali 0 0 0 0,00 0,00 

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di 

servizio
306.619.862 15.229.309 321.849.171 4.791.298,00 326.640.469,00 

(2) Variaz rimanenze prodotti semilavorati e finiti 0 0 0 0,00 0,00 

(3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0,00 0,00 

(4) Incremento di immobili per lavori interni 0 0 0 0,00 0,00 

(5) Altri Ricavi e Proventi 12.458.095 1.422.668 13.880.763 2.616.561,00 16.497.324,00 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 312.462.928 11.450.463 323.913.391 4.924.293,08 328.837.684,08 

(6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e 

di merci
1.749.200 -126.039 1.623.161 -8.368,00 1.614.793,00 

(7) Spese per prestazioni di servizi 137.136.734 9.476.142 146.612.876 781.025,49 147.393.901,49 

a) erogazione di servizi istituzionali 64.534.791 10.174.498 74.709.289 1.647.008,00 76.356.297,00 

b) acquisizione di servizi 71.967.104 -744.356 71.222.748 -865.982,51 70.356.765,49 

c) consulenze, collaborazione, altre prestazioni 

lavoro
33.168 0 33.168 0,00 33.168,00 

d) compensi ad organi di amministrazione e di 

controllo
601.671 46.000 647.671 0,00 647.671,00 

(8) per godimento di beni terzi 17.815.486 -250.351 17.565.135 -15.610,41 17.549.524,59 

(9) per il personale 140.302.057 -383.000 139.919.057 0,00 139.919.057,00 

(10) Ammortamenti e svalutazioni 9.145.200 2.800.000 11.945.200 4.205.800,00 16.151.000,00 

(11) Variaz. rimanenze materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci
0 0 0 0,00 0,00 

(12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 0,00 0,00 

(13) Altri Accantonamenti 0 0 0 0,00 0,00 

(14) Oneri diversi di gestione 6.314.251 -66.289 6.247.962 -38.554,00 6.209.408,00 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE A-B 8.615.029 5.274.949 13.889.978 2.483.565,92 16.373.543,92 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 30.474 49.850 80.324 0,00 80.324,00 

(15) Proventi da partecipazioni, con separata 

indicazione di quelli relativi ad imprese 

controllate e collegate

0 0 0 0,00 0,00 

(16) Altri proventi finanziari 146.876 0 146.876 0,00 146.876,00 

(17) Interessi e altri oneri finanziari 116.402 -50.000 66.402 0,00 66.402,00 

(17-bis) Utili e perdite su cambi 0 -150 -150 0,00 -150,00 

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 -2.700.000,00 -2.700.000,00 

(18) Rivalutazioni 0 0 0 0,00 0,00 

(19) Svalutazioni 0 0 0 2.700.000,00 2.700.000,00 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -99.000,00 1.064.518 965.518 -40.340,00 925.178,00 

(20) Proventi, con separata indicazione delle 

plusvalenze 
1.000 1.229.915 1.230.915 0,00 1.230.915,00 

(21) Oneri, con separata indicazione delle 

minusvalenze 
100.000 165.397 265.397 40.340,00 305.737,00 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 8.546.503 6.389.317 14.935.820 -256.774,08 14.679.045,92 

IMPOSTE DI ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 

ANTICIPATE
-8.420.000,00 50.000 -8.370.000,00 0,00 -8.370.000,00 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DI ESERCIZIO 126.503 6.439.317 6.565.820 -256.774,08 6.309.045,92 
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BUDGET ECONOMICO Budget 2016

Budget 

assestato 

2015

Differenza 

2016-2015
Bilancio 2014

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

(1) Ricavi delle vendite e delle prestaz 318.650.768 326.640.469 -7.989.701 318.684.750 

(2) Variazione rimanenze prodotti in cors 0 0 0 0 

(3) Var. riman. lavori in corso 0 0 0 0 

(4) Increm.di Immobiliz. lavori interni 0 0 0 0 

(5) Altri Ricavi e Proventi 24.141.564 18.570.759 5.570.805 22.471.722 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 342.792.332 345.211.228 -2.418.896 341.156.472 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

(6) Acquisto prodotti finiti e merci -1.646.064 -1.614.793 -31.271 -1.384.812 

(7) Spese per prestazioni di servizi -154.064.942 -147.393.901 -6.671.041 -126.602.918 

(8) Spese per godimento di beni di terzi -17.884.209 -17.549.525 -334.684 -18.202.802 

(9) Costi del personale -141.842.329 -139.919.057 -1.923.272 -138.952.414 

(10) Ammortamenti e svalutazioni -12.396.723 -16.151.000 3.754.277 -23.043.075 

(11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 -76.232 

(12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 -300.000 

(13) Altri Accantonamenti 0 0 0 0 

(14) Oneri diversi di gestione -5.494.046 -6.209.408 715.362 -5.326.892 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) -333.328.313 -328.837.684 -4.490.629 -313.889.145 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 9.464.019 16.373.544 -6.909.525 27.267.327 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

(15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 7.228.595 

(16) Altri proventi finanziari 120.631 146.876 -26.245 725.394 

(17) Interessi e altri oneri finanziari -42.052 -66.402 24.350 -22.545 

(17-bis) Utili e perdite su cambi -400 -150 -250 -5 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( C ) 78.179 80.324 -2.145 7.931.439 

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

(18) Rivalutazioni 0 0 0 0 

(19) Svalutazioni 0 -2.700.000 2.700.000 -1.581.218 

TOT. RETTIF. VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE (D) 0 -2.700.000 2.700.000 -1.581.218 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

(20) Proventi Straordinari 25.000 1.230.915 -1.205.915 5.700.305 

(21) Oneri Straordinari -172.616 -305.737 133.121 -1.088.471 

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) -147.616 925.178 -1.072.794 4.611.834 

RIS. ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 9.394.582 14.679.046 -5.284.464 38.229.382 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -8.320.000 -8.370.000 50.000 -8.033.197 

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO 1.074.582 6.309.046 -5.234.464 30.196.185 
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BUDGET ECONOMICO 2016 Istituzionale Tasse PRA TOTALE

PER GESTIONI A B C D = A+B+C

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

(1) Ricavi delle vendite e delle prestaz 41.937.129 41.045.554 235.668.085 318.650.768 

(5) Altri Ricavi e Proventi 3.515.383 16.575.443 4.050.738 24.141.564 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 45.452.512 57.620.997 239.718.823 342.792.332 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

(6) Acquisto prodotti finiti e merci -170.618 -88.365 -1.387.081 -1.646.064 

(7) Spese per prestazioni di servizi -58.296.923 -40.564.543 -55.203.476 -154.064.942 

(8) Spese per godimento di beni di terzi -676.207 -1.321.359 -15.886.643 -17.884.209 

(9) Costi del personale -6.689.737 -10.377.036 -124.775.556 -141.842.329 

(10) Ammortamenti e svalutazioni -1.162.702 -1.776.714 -9.457.307 -12.396.723 

(11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 0 

(12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 0 

(13) Altri Accantonamenti 0 0 0 0 

(14) Oneri diversi di gestione -2.833.898 -211.495 -2.448.653 -5.494.046 

TOTALE  COSTI DELLA PRODUZIONE (B) -69.830.085 -54.339.512 -209.158.716 -333.328.314 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -24.377.573 3.281.485 30.560.107 9.464.019 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

(15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 0 

(16) Altri proventi finanziari 98.410 1.577 20.644 120.631 

(17) Interessi e altri oneri finanziari -40.132 -147 -1.773 -42.052 

(17-bis) Utili e perdite su cambi -400 0 0 -400 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( C ) 57.878 1.430 18.871 78.179 

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

(18) Rivalutazioni 0 0 0 0 

(19) Svalutazioni 0 0 0 0 

TOT. RETT. VALORE DI ATTIVITA' FINANZ. (D) 0 0 0 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

(20) Proventi Straordinari 15.659 717 8.624 25.000 

(21) Oneri Straordinari -17.101 -10.945 -144.570 -172.616 

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) -1.442 -10.228 -135.946 -147.616 

RIS. ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) -24.321.137 3.272.687 30.443.032 9.394.582 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -968.633 -564.279 -6.787.088 -8.320.000 

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO -25.289.770 2.708.408 23.655.944 1.074.582 
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BUDGET ANNUALE RICLASSIFICATO Anno  2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

(1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 320.720.768 

a) contributo ordinario dello stato 0 

b) corrispettivi da contratto di servizio 0 

c) contributi in conto esercizio 2.070.000 

d) contributi da privati 0 

e) proventi fiscali e parafiscali 0 

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizio 318.650.768 

(5) Altri Ricavi e Proventi 22.071.564 

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio 0 

b) altri ricavi e proventi 22.071.564 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 342.792.332 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

(6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -1.646.064 

(7) Spese per prestazioni di servizi -154.064.942 

a) erogazione di servizi istituzionali -78.932.248 

b) acquisizione di servizi -74.416.953 

c) consulenze, collaborazione, altre prestazioni lavoro -12.200 

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo -703.541 

(8) per godimento di beni terzi -17.884.209 

(9) per il personale -141.842.329 

(10) Ammortamenti e svalutazioni -12.396.723 

(11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 

(12) Accantonamenti per rischi 0 

(13) Altri Accantonamenti 0 

(14) Oneri diversi di gestione -5.494.046 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) -333.328.313 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE A-B 9.464.019 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

(15) Proventi da partecipazioni 0 

(16) Altri proventi finanziari 120.631 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni da imprese controllate 75.000 

d) prodotti diversi dai precedenti 45.631 

(17) Interessi e altri oneri finanziari -42.052 

a) interessi passivi -30.000 

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 0 

c) altri interessi e oneri finanziari -12.052 

(17-bis) Utili e perdite su cambi -400 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) (15+16-17+/-17bis) 78.179 

D) RETTIFICA DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

(18) Rivalutazioni 0 

(19) Svalutazioni 0 

TOTALE RETTIFICA DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (D) (18-19) 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

(20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni 25.000 

(21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni -172.616 

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) (20-21) -147.616 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.394.582 

IMPOSTE DI ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE -8.320.000 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DI ESERCIZIO 1.074.582
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BUDGET DEGLI 
INVESTIMENTI/DISMISSIONI  Budget 2016 

Budget 
assestato 
2015 

Differenza 
2016-2015 

        

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 9.825.526  8.334.615  1.490.911  

   Software - investimenti 9.034.883  6.923.925  2.110.958  

   Software - dismissioni 0  0  0  

   Altre Immobilizzazioni immateriali -investimenti 790.643  1.410.690  -620.047  

   Altre Immobilizzazioni immateriali - dismissioni 0  0  0  

        

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2.787.984  6.448.840  -3.660.856  

   Immobili - investimenti 557.369  4.326.400  -3.769.031  

   Immobili - dismissioni 0  0  0  

   Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 2.230.615  2.122.440  108.175  

   Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni 0  0  0  

        

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0  1.203.000  -1.203.000  

   Partecipazioni - investimenti 0  3.800.000  -3.800.000  

   Partecipazioni - dismissioni 0  2.597.000  -2.597.000  

   Titoli - investimenti 0  0  0  

   Titoli - dismissioni 0  0  0  

        

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 12.613.510  15.986.455  -3.372.945  
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BUDGET DEGLI INVESTIMENTI/ 

DISMISSIONI PER GESTIONI
Istituzionale Tasse Pra TOTALE

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.370.196 2.223.234 6.232.096 9.825.526 

   Software - investimenti 1.275.161 2.154.290 5.605.432 9.034.883 

   Software - dismissioni 0 0 0 0 

   Altre Immobilizzazioni immateriali - investimenti 95.035 68.944 626.664 790.643 

   Altre Immobilizzazioni immateriali -dismissioni 0 0 0 0 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 237.894 186.071 2.364.019 2.787.984 

   Immobili - investimenti 66.996 48.603 441.770 557.369 

   Immobili - dismissioni 0 0 0 0 

   Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 170.898 137.468 1.922.249 2.230.615 

   Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni 0 0 0 0 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 0 0 

   Partecipazioni - investimenti 0 0 0 0 

   Partecipazioni - dismissioni 0 0 0 0 

   Titoli - investimenti 0 0 0 0 

   Titoli - dismissioni 0 0 0 0 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.608.090 2.409.305 8.596.115 12.613.510 
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BUDGET DI TESORERIA 2016 

Saldo finale presunto al 31/12/2015 53.000.000  

FLUSSI IN ENTRATA   

entrate da gestione economica 353.613.716  

entrate da dismissioni immobilizzazioni 0  

entrate da gestione finanziaria 1.850.594.635  

Saldo flussi in entrata 2.204.208.350  

FLUSSI IN USCITA   

uscite da gestione economica 325.171.228  

uscite da investimenti immobilizzazioni 13.264.494  

uscite da gestione finanziaria 1.875.591.339  

Saldo flussi in uscita 2.214.027.060  

Saldo finale presunto al 31/12/2016 43.181.290  
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
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1. IL BUDGET ANNUALE 
 

 
Il budget annuale, formulato in termini economici di competenza, ha come unità 

elementare il conto e si compone dei seguenti documenti: 
 
a. Budget economico generale: in tale documento vengono poste a confronto le 

previsioni economiche per l’esercizio 2016 rispetto alle previsioni 2015 assestate alla 
data di presentazione del budget 2016, nonché ai dati dell’ultimo bilancio consuntivo 
approvato, relativo all’esercizio 2014. 
 

b. Budget economico per gestioni: in tale documento, le previsioni economiche per 
l’esercizio 2016 vengono suddivise, ai sensi dell’art. 33 dello Statuto e del vigente 
Regolamento di amministrazione e contabilità, nelle tre gestioni “Istituzionale”, 
“Tasse”, “Pubblico Registro Automobilistico”. 

 
c. Budget economico annuale riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 al 

D.M. 27 marzo 2013 
 

d. Budget degli investimenti/dismissioni generale: in tale documento vengono previsti 
gli effetti patrimoniali derivanti dai processi di acquisizione e/o dismissione di 
immobilizzazioni per l’esercizio 2016. 

 
e. Budget degli investimenti/dismissioni per gestioni: in tale documento, le previsioni 

per l’esercizio 2016 relative agli investimenti/dismissioni vengono suddivise nelle tre 
gestioni “Istituzionale”, “Tasse”, “Pubblico Registro Automobilistico”. 

 
Costituiscono allegati al budget annuale: 
 
- budget di tesoreria; 
- relazione del Presidente; 
 
A seguito dell’emanazione del Decreto del MEF del 27 marzo 2013 e delle successiva 

circolare del medesimo ministero n. 35 del 22 agosto 2013, in attuazione delle norme di cui al 
D.Lgs. n. 91/2011 in tema di armonizzazione dei sistemi contabili degli enti pubblici, 
costituiscono ulteriori allegati al budget annuale i seguenti documenti: 
 

- budget economico pluriennale, per il triennio 2016-2018; 
- piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 
 
Si comunica, inoltre, che, ai sensi dell’art. 9 del predetto decreto ministeriale, non 

rientrando l’Ente tra quelli tenuti alle rilevazioni di cassa tramite il sistema SIOPE, non viene 
predisposto il “prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato missioni e programmi”. 

 
Ulteriore allegato è costituito dal budget dell’Attività Sportiva Automobilistica, che 

costituisce parte integrante del budget economico annuale dell’Ente, appositamente richiesto 
dal CONI con lettera prot. n. 285/2104, in quanto ACI ricopre il ruolo di Federazione Sportiva 
Automobilistica Italiana. 

 
Il budget economico, è redatto in forma scalare in conformità all’allegato riportato nel 

Regolamento di amministrazione e contabilità. Contiene previsioni di ricavi e costi formulate in 
base al principio della competenza economica, la cui classificazione tiene conto della natura e 
della tipologia. 

 
Gli importi indicati nella presente relazione sono espressi in migliaia di Euro (nel 

proseguo indicati “k/€”), mentre quelli riportati nelle tabelle sono espressi in unità di Euro. 
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2. BUDGET ECONOMICO 
 

 
2.1 DATI DI SINTESI 

 
Il budget economico dell’Automobile Club d’Italia per l’anno 2016 evidenzia un utile di  

1.075 k/€, determinato dopo aver previsto imposte sul reddito dell’esercizio per 8.320 k/€; il 
budget assestato dell’esercizio 2015, comprensivo degli effetti economici derivanti dal 3° 
provvedimento di rimodulazione, evidenzia un utile di 6.309 k/€. 

 
Il risultato operativo della gestione ordinaria, determinato dalla differenza tra valore e 

costi della produzione, è positivo per 9.464 k/€, con un peggioramento di 6.910 k/€ rispetto a 
quello del 2015. 

 
Il Margine Operativo Lordo, ovvero la differenza tra il valore e i costi della produzione, al 

netto degli ammortamenti, delle svalutazioni e degli accantonamenti, è positivo e pari a 21.861 
k/€ (32.525 k/€ nel 2015), in diminuzione di 10.664 k/€. Tale margine è notevolmente superiore 
all’obiettivo di 8.000 k/€ indicato nell’art. 4 del Regolamento adottato dall’Ente per la 
razionalizzazione e il contenimento della spesa nel triennio 2014/2016. 
 

Il valore della produzione è stimato in 342.792 k/€ e si decrementa di 2.419 k/€ rispetto 
a quello previsto per l’esercizio 2015. 

 
In particolare, le previsioni di ricavi da formalità e certificazioni PRA sono stimate in 

213.072 k/€ sulla base della sostanziale invarianza del numero di formalità rispetto a quello 
previsto a fine 2015. 

 
Nel corso dell’esercizio 2016 saranno ulteriormente sviluppati gli applicativi finalizzati 

alla completa digitalizzazione delle formalità del PRA a seguito della nascita, ad Ottobre 2015, 
del certificato digitale di proprietà dell’autoveicolo. 

 
 Si tratta di una delle più rilevanti applicazioni del Codice dell’Amministrazione Digitale, 

una radicale semplificazione per i cittadini che aumenterà ulteriormente i livelli di servizio e la 
sicurezza già garantiti dal PRA. 

   
L’intera pratica verrà infatti dematerializzata e avviata alla conservazione sostitutiva a 

norma di legge; l’atto verrà gestito in maniera nativamente digitale. Il piano di diffusione della 
nuova modalità di gestione del servizio presso tutti gli STA (sportelli telematici 
dell’automobilista) presenti sul territorio nazionale, verrà completato entro l’anno 2016. 

 
 Il budget economico e il budget degli investimenti tengono conto dell’adeguamento 

della relativa infrastruttura hardware e software a tale nuova modalità di gestione del PRA.   
 

 Per i proventi relativi alle consultazioni della banca dati PRA e per le visure rese via web 
si prevede invece un decremento di 2.800 k/€ pari all’11,83%, passando da 23.660 k/€ del 2015 a 
20.860 k/€ del 2016. Per l’anno 2016 è prevista sia la completa automazione del processo di 
fornitura dei dati che consentirà una maggiore fruibilità agli utenti, sia l’implementazione di 
nuovi servizi alle case costruttrici e al mercato in esito al rinnovo dell’accordo con Anfia e 
Unrae. Tali iniziative dovrebbero, a medio termine, produrre un rilancio di questo settore di 
attività.  

 
I ricavi da quote associative stimati in 30.924 k/€, sono previsti in diminuzione di 76 k/€ 

rispetto al 2015. Si prevede, inoltre, una sostanziale stabilità nei ricavi per il tesseramento 
sportivo dei licenziati CSAI, che si confermano in 4.400 k/€.  
 

I ricavi per servizi resi alle amministrazioni regionali in materia di tasse automobilistiche, 
nonché quelli di riscossione del tributo, pari a 40.902 k/€, si stimano, al netto dei rimborsi delle 
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spese postali, in contrazione di 1.259 k/€, per la previsione di minori servizi a consumo da 
rendere alle Regioni convenzionate. 

 
Con riferimento agli altri ricavi della gestione caratteristica, si registra una diminuzione 

dei ricavi per i servizi informatici e di connettività destinati alla rivendita, che passano da 4.639 
k/€ a 1.475 k/€ (-3.164 k/€ pari al 68,2%), principalmente per effetto della conclusione del 
contratto con la Regione Lazio per lo sviluppo di tecnologie a supporto dell’infomobilità mentre i 
servizi di infomobilità e sicurezza stradale si riducono di 653 k/€, pari al 29,3%, essenzialmente 
per effetto della riduzione dei canoni dovuti dalle autoscuole aderenti al network Ready2go 
nonché della cessazione del contratto con ACAM, l’Agenzia della mobilità della Regione 
Campania. 

 
I ricavi da attività sportiva sono previsti in 2.772 k/€, in diminuzione di 100 k/€ rispetto 

al 2015.   
 

I ricavi relativi alla gestione accessoria presentano, inoltre, una previsione complessiva 
di 24.142 k/€, con un aumento di 5.571 k/€ rispetto all’esercizio precedente, attribuibile 
prevalentemente ai maggiori servizi di postalizzazione degli avvisi bonari per conto delle regioni 
convenzionate in materia di tasse automobilistiche (+5.236 k/€) nonché all’aumento delle 
locazioni attive (+ 190 k/€) e delle royalties su alcuni servizi commerciali (+300 k/€). 

 
I costi della produzione passano da 328.838 k/€ a 333.328 k/€, con un incremento di 

4.490 k/€ pari all’1,36%. Tali costi, tuttavia, al netto delle spese postali per la gestione degli 
avvisi bonari e delle notifiche in materia di tasse automobilistiche rimborsati dalle Regioni 
convenzionate, presentano una sostanziale stabilità con una diminuzione di 160 k/€ rispetto al 
2015. 

 
Quanto sopra a testimonianza della costante attenzione dell’Ente al contenimento della 

spesa e all’economicità della gestione, senza tuttavia pregiudicare la qualità e l’efficienza dei 
servizi resi. 
 

I maggiori scostamenti in incremento si rilevano tra le spese per prestazioni di servizi al 
netto delle spese postali per servizi in materia di tasse automobilistiche (+2.021 k/€), tra quelle 
per godimento di beni di terzi (+335 k/€) e nei costi del personale (+1.923 k/€), mentre si 
riducono i costi per ammortamenti e svalutazioni (-3.754 k/€) e gli oneri diversi di gestione (-715 
k/€). 

  
Il risultato positivo della gestione finanziaria, pari a 78 k/€ (80 k/€ nel 2015), 

determinato principalmente da interessi attivi al netto degli interessi passivi sulle giacenze 
bancarie nonché quello negativo della gestione straordinaria, pari a 148 k/€ contro quello 
positivo di 925 k/€ nel 2015, conducono ad un utile lordo prima delle imposte sul reddito 
dell’esercizio di 9.395 k/€. 

 
Le imposte correnti sul reddito, pari a 8.320 k/€, portano il risultato netto dell’esercizio 

ad un utile di 1.075 k/€. 
 
 
 

2.2 RIPARTIZIONE PER GESTIONI 
 

Nel prospetto che segue, si rappresenta la suddivisione del budget economico nelle tre 
gestioni “Istituzionale”, “Tasse” e “PRA”, a norma di Statuto e di Regolamento di 
amministrazione e contabilità dell’Ente. 

 
La gestione istituzionale, in attuazione dell’art. 4 dello Statuto, comprende le attività 

associative, le attività turistiche, lo sport automobilistico, le attività scientifiche di studio e 
ricerca, le attività nel campo dell’educazione e sicurezza stradale, le attività in materia di 
infomobilità, nonché quelle attinenti alla gestione del patrimonio dell’Ente (oneri e proventi 
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finanziari, ricavi e costi derivanti dalla gestione dei beni immobili, plusvalenze e minusvalenze 
derivanti da acquisti e cessioni di immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie). 

 
Le gestioni PRA e Tasse comprendono, rispettivamente, i ricavi e i costi relativi al 

Pubblico Registro Automobilistico e quelli attinenti ai servizi resi in materia di tasse 
automobilistiche alle amministrazioni regionali e provinciali. 

 
 

 
 

 

La ripartizione nelle tre gestioni è stata effettuata secondo i criteri riportati 
nell’apposito documento allegato al budget, al quale si rinvia per le indicazioni di dettaglio.  

 
Tale processo ha portato ad attribuire ricavi e costi comuni alle tre gestioni nella misura 

del 6,59% alla gestione Istituzionale (6,20% nel 2015), del 7,17% alla gestione Tasse (7,02% nel 
2015) e del 86,24%  alla gestione PRA (86,78% nel 2015) , nonché quelli comuni alle sole gestioni 
relative ai servizi delegati, nella misura del 7,68% alla gestione Tasse (7,49% nel 2015)  e del 
92,32% alla gestione PRA (92,51% nel 2015). 
 
 
 
2.3 COMPOSIZIONE DELLE VOCI DEL BUDGET ECONOMICO 
 
 
2.3.1 VALORE DELLA PRODUZIONE 

 
Il valore della produzione, pari a 342.792 k/€, è previsto in diminuzione di 2.419 k/€ 

rispetto ai 345.211 k/€ dell’esercizio in corso, con un decremento pari allo 0,7%. 
 
Di seguito si analizza la composizione della voce A1 “Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni” e A5 “Altri ricavi e proventi” che formano il valore della produzione. 
 
 

2.3.1.1    Ricavi delle vendite e delle prestazioni (A1) 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano complessivamente a 318.651 k/€ 

contro 326.640 k/€ dell’esercizio in corso evidenziando un decremento di 7.990 k/€, pari al 
2,4%. 

 
 

BUDGET ECONOMICO 2016 - Istituzionale Tasse PRA TOTALE

PER GESTIONI A B C D = A+B+C

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 45.452.512 57.620.997 239.718.823 342.792.332 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE -69.830.085 -54.339.512 -209.158.716 -333.328.314 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -24.377.573 3.281.485 30.560.107 9.464.019 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 57.878 1.430 18.871 78.179 

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -1.442 -10.228 -135.946 -147.616 

RIS. ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) -24.321.137 3.272.687 30.443.032 9.394.582 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -968.633 -564.279 -6.787.088 -8.320.000 

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO -25.289.770 2.708.408 23.655.944 1.074.582 



ACI - Budget annuale 2016  15

  Budget 2016 peso % 
Budget 
Assestato 
2015 

Differenza  
2016 - 2015 

variaz. 
% 

A1) Ricavi vendite e delle prestazioni 318.650.768 100,00% 326.640.469 -7.989.701 -2,4% 

Pubblicazioni editoriali 21.000 0,01% 31.000 -10.000 -32,3% 

Servizi tasse automobilistiche 40.901.795 12,84% 42.160.301 -1.258.506 -3,0% 

Formalità, certificati  e visure PRA 222.583.973 69,85% 224.011.054 -1.427.081 -0,6% 

Accesso e consultazione banca dati PRA 11.360.000 3,57% 12.660.000 -1.300.000 -10,3% 

Servizi turistici 372.500 0,12% 332.000 40.500 12,2% 

Quote associative  30.924.000 9,70% 31.000.000 -76.000 -0,2% 

Quote tesseramento licenze sportive 4.400.000 1,38% 4.400.000 0 0,0% 

Servizi informatici e di connettività 1.475.500 0,46% 4.639.214 -3.163.714 -68,2% 

Diritti sportivi 2.772.000 0,87% 2.872.000 -100.000 -3,5% 

Servizi infomobilità e sicurezza stradale 1.577.000 0,49% 2.229.900 -652.900 -29,3% 

Altri ricavi vari 2.263.000 0,71% 2.305.000 -42.000 -1,8% 

 
 
In questa voce sono ricompresi, in primo luogo, i ricavi relativi alla gestione del Pubblico 

Registro Automobilistico prodotti presso gli Uffici Provinciali dell’Ente, stimati in 213.072 k/€ 
sostanzialmente stabili rispetto alle previsioni dell’esercizio in corso per effetto della prevista 
invarianza dei volumi e della composizione delle formalità richieste dall’utenza agli sportelli. 
  

 
Sono inoltre previsti in 9.500 k/€ (-1.500 k/€ rispetto al 2015) i ricavi per diritti da visure 

erogate tramite la rete delle delegazioni e via web, mentre i ricavi da servizi di fornitura dati 
statistico-anagrafici relativi alla banca dati PRA passano da 12.660 k/€ a 11.360 k/€ con una 
riduzione di 1.300 k/€ rispetto al 2015. Le stime di riduzione dei ricavi in tale settore di attività 
dell’Ente sono riconducibili alla progressiva diminuzione dei contratti con le PP.AA che utilizzano 
tali servizi.   

 
I ricavi per quote associative sono previsti in 30.924 k/€, con una riduzione di 76 k/€ 

rispetto all’esercizio in corso, sulla base della previsione di 854.888 soci individuali e 94.871 soci 
aziendali. 

 
Nell’esercizio 2016, le attività dell’area associativa si concentreranno sui seguenti 

obiettivi: 
 
� aumento del tasso di fidelizzazione attraverso lo sviluppo delle iniziative di recupero 
dei soci scaduti e di sensibilizzazione dei soci in scadenza;  

 
� sostegno delle attività di upgrading delle tessere in fase di rinnovo; 
 
� sviluppo delle partnership commerciali con FCA e Banca Intesa finalizzate 
all’incremento associativo; 

 
� implementazione delle funzioni di customer care attraverso l’entrata in esercizio del 
sistema informativo customer relationship management (CRM); 

 
� sviluppo di nuovi prodotti per i soci collegati alle applicazioni “mobile” utilizzabile 
tramite smartphone e tablet; 
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� offerta ai soci di prodotti collegati ai nuovi servizi di car sarin e di certificazione 
dell’usato dei veicoli. 

 
E’ inoltre prevista la realizzazione, nel corso dell’anno 2016, di una piattaforma per la 

commercializzazione di ulteriori servizi, tra loro interdipendenti, legati alla mobilità e al 
veicolo. Attraverso tali servizi, l’ACI si propone di assistere progressivamente l’automobilista in 
tutte le esigenze di natura amministrativa, fiscale e tecnica legate al mondo dell’automotive.  

 
I ricavi direttamente riconducibili alla gestione delle tasse automobilistiche sono stimati 

in 40.902 k/€ (42.160 k/€ nel 2015), con un decremento di 1.258 k/€, pari al 2,98%; tali ricavi 
sono relativi alle convenzioni in essere o di cui si prevede il rinnovo con 13 Regioni e le due 
province autonome di Trento e Bolzano nonché alle attività di riscossione del tributo presso la 
rete delle delegazioni, degli AA.CC. e del sistema multicanale (internet e istituti bancari). 

 
Per quanto attiene alla riscossione del tributo automobilistico, i ricavi sono stimati sulla 

base di 17,1 milioni di operazioni, in diminuzione del 7,6% rispetto al 2015; tali operazioni 
comprendono anche quelle acquisite tramite i canali ATM bancari e Poste Italiane che si stimano 
in oltre 3 milioni. 
 

La stima dei ricavi relativi ai servizi da rendere alle Regioni convenzionate è stata 
effettuata sulla base di 111.000 pratiche di assistenza all’utenza (avvisi bonari, esenzioni, 
rimborsi, avvisi di accertamento, cartelle esattoriali) che si prevede di lavorare tramite gli uffici 
dell’Ente e la rete degli AA.CC. e delle delegazioni, 1.115.000 pratiche di sospensione dal tributo 
per i concessionari e la postalizzazione di 14.700.000 avvisi bonari e 52.000 note di cortesia. 

 
Relativamente alla gestione dell’attività sportiva, si prevedono ricavi per 7.172 k/€ 

(7.272 k/€ nel 2015), di cui 4.400 k/€ per quote tesseramento licenziati CSAI, 2.357 k/€ per 
diritti e tasse di iscrizione a calendario di gare, competizioni e karting, 355 k/€ per servizi vari 
(concessioni fiches, passaporti tecnici e omologazioni) per effetto di un aumento nelle tariffe e 
60 k/€ per multe e ammende.  

 
Con riferimento alle attività di infomobilità, si prevedono ricavi complessivi per 1.287 

k/€ (4.916 k/€ nel 2015) di cui 1.005 k/€ derivanti dalla gestione dei servizi di infomobilità CCISS 
per conto del Ministero dei Trasporti, 40 k/€ per le attività conclusive relative alla gestione della 
centrale informativa “Luce Verde Lazio” per conto della Regione Lazio, 127 k/€ per diversi 
progetti a livello locale in materia di sicurezza stradale (piani della sicurezza stradale della 
Gallura, dei Comuni di Sassari, Fermo, Fermano, Narni, Orvieto e Porano), 115 k/€  per le 
attività espletate nell’ambito della partecipazione di ACI al consorzio internazionale Euroncap. 

 
La considerevole riduzione dei ricavi rispetto all’anno precedente è dovuta alla 

conclusione dei contratti con la Regione Lazio e l’Agenzia Regionale della mobilità della Regione 
Campania. 

 
Nel corso del 2016, è prevista l’implementazione di un sistema di acquisizione di 

informazioni in materia di infomobilità, per il tramite delle Polizie locali; sono, inoltre, previsti 
il potenziamento del portale “Luceverde.it” e l’ulteriore sviluppo della piattaforma informatica 
dell’intero sistema di infomobilità attualmente utilizzato da ACI. 

 
Relativamente al network di autoscuole a marchio ACI denominato “Ready2Go”, si 

prevedono ricavi per canoni di affiliazione, pari a complessivi 330 k/€ (440 k/€ nel 2015), con 
una stima di circa 150 autoscuole aderenti. Si prevedono inoltre proventi da sponsorizzazioni del 
predetto network per 50 k/€.  

 
Per quanto attiene all’attività turistica, si prevedono ricavi per  372 k/€ (332 k/€ nel 

2015), di cui 332 k/€ relativi alla vendita di contrassegni autostradali italiani ed esteri (290 k/€ 
nel 2015) e 40 k/€ (35 k/€ nel 2015) per la vendita di documenti turistici.  
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Sono stati, inoltre, stimati in 21 k/€ i proventi per la vendita di pubblicazioni 
cartografiche. 

 
Ulteriori ricavi riguardano servizi di connettività per la rete degli AA.CC. e delle 

delegazioni, pari a complessivi 1.635 k/€ (1.808 k/€ nel 2015), in riduzione a seguito della 
revisione delle relative tariffe. 

 
Si prevedono, infine, ricavi da sponsorizzazioni per 2.060 k/€ (2.010 k/e nel 2015), 

derivanti, per 2.000 k/€ dall’accordo con SARA Assicurazioni S.p.A. relativo alla promozione del 
marchio Sara e per 60 k/€ da accordi con partner commerciali per l’attività associativa. 

 

 

 
2.3.1.2 Altri ricavi e proventi (A5) 
 

Gli altri ricavi e proventi (voce A5) sono pari a 24.142 k/€ (18.571 k/€ nel 2015) ed 
evidenziano un incremento di 5.571 k/€, pari al 30%. 

 

 

  Budget 2016 
Budget 

assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

A5) Altri Ricavi e Proventi 24.141.564 18.570.759 5.570.805 23,1% 

      Contributi 2.070.000 2.073.435 -3.435 -0,2% 

      Rimborsi e recuperi 20.859.050 15.772.384 5.086.666 24,4% 

      Locazioni attive 562.762 373.000 189.762 33,7% 

      Altri Ricavi 649.752 351.940 297.812 45,8% 

 

 

La previsione di tale voce risulta così composta: 
 
� contributi in conto esercizio per complessivi 2.070 k/€ (2.073 k/€ nel 2015), si 
riferiscono al contributo del CONI per l’attività sportiva automobilistica per 1.170 k/€ 
e a contributi, pari a 900 k/€, da parte della Regione Sardegna per l’organizzazione 
del Rally d’Italia; 

 
� rimborsi e recuperi vari da terzi per 20.859 k/€ (15.772 k/€ nel 2015), di cui 3.050 
k/€ (3.175 k/€ nel 2015) dagli AA.CC. per il trattamento accessorio del personale 
dipendente ACI con incarico di direttore presso i predetti Enti, 16.227 k/€ (10.991 k/€ 
nel 2015) per il rimborso delle spese postali relative ai servizi in materia di tasse 
automobilistiche da erogare alle regioni convenzionate, 1.350 k/€ (1.350 k/€ nel 
2015) per il recupero della quota parte a carico del personale dipendente dei buoni 
pasto e 232 k/€ (256 k/€ nel 2015) per altri rimborsi vari.  
Il consistente scostamento rispetto al 2015 è principalmente riconducibile ai maggiori 
servizi di postalizzazione degli avvisi bonari per conto delle regioni convenzionate in 
materia di tasse automobilistiche (+5.236 k/€); 
 

� locazione attive per 563 k/€ (373 k/€ nel 2015) su immobili di proprietà e sublocazioni 
per effetto di nuovi contratti attivi e aggiornamento canoni; 

 
� altri ricavi e proventi residuali per 650 k/€ (352 k/€ nel 2015), principalmente 
attribuibili per 90 k/€ a provvigioni attive, per  368 k/€ a royalties in prevalenza 
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riferite al nuovo servizio sulla certificazione degli stati d’uso dei veicoli e per 164 k/€ 
a sopravvenienze attive ordinarie. 

 

 

 
2.3.2 COSTI DELLA PRODUZIONE 

 
I costi della produzione, pari a 333.328 k/€, si prevedono in aumento di 4.490 k/€ 

(+1,37%) rispetto all’esercizio precedente (328.838 k/€ nel 2015). 
 
Le principali cause di tale incremento sono riconducibili alla somma algebrica dei 

seguenti scostamenti: 
 
� incremento di 31 k/€ dei costi per acquisti di prodotti finiti e merci (B6); 
 
� incremento di 6.671 k/€ dei costi per prestazioni di servizi (B7); 
 
� incremento di 335 k/€ dei costi per godimento di beni di terzi (B8); 
 
� incremento di 1.923 k/€ dei costi del personale (B9); 
 
� decremento di 3.754 k/€ per ammortamenti di immobilizzazioni e svalutazione di 
crediti (B10); 

 
� decremento di 715 k/€ negli oneri diversi di gestione (B14). 

 
 
I costi della produzione 2016 risultano inoltre conformi ai limiti di spesa di cui al 

“Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della 
spesa in ACI” deliberato ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, commi 2 e 2-bis, del d.l. 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con la legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 
Infatti, l’aggregato delle voci di costo del conto economico B6, B7 e B8, non 

direttamente correlato alla produzione di ricavi, pari a 107.424 k/€ nel 2016, in ottemperanza 
all’art. 5 del citato Regolamento, è stato ridotto complessivamente di 11.936 k/€ rispetto al 
2010, con una diminuzione del 10%. 
 

Il totale della previsione di spesa per prestazioni di servizi, di cui all’art. 6, comma 1 del 
citato regolamento (trasferte e formazione del personale dipendente, studi, consulenze, mostre, 
convegni e rappresentanza, acquisto e impiego di autovetture), è pari a 2.811 k/€ e risulta nei 
limiti della spesa ammessa, pari a 2.845 k/€. 

 
La previsione di spesa per manifestazioni sportive non finanziate da contributi è pari a 

589 k/€ e risulta, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del citato regolamento, nei limiti della spesa 
ammessa pari a 627 k/€. 
 

I costi previsti per l’erogazione dei contributi, ad esclusione di quelli interamente 
finanziati da trasferimenti attivi, sono pari a 1.415 k/€  e risultano, ai sensi dell’art. 6 comma 3 
del citato regolamento, nei limiti della spesa ammessa, pari a 1.968 k/€. 

 
Infine, i costi per il personale sono pari a 141.842 k/€ e rientrano nel limite di 143.065 

k/€ fissato dall’art. 7 del citato regolamento.  
 
Di seguito si analizza la composizione delle voci che formano i “costi della produzione”.  
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2.3.2.1 Costi per acquisti di prodotti finiti e di merci (B6)  
 
I costi per l’acquisto di prodotti finiti e merci iscritti alla voce B6 del budget economico 

sono pari a 1.646 k/€ (1.615 k/€ nel 2015) ed evidenziano un decremento di 31 k/€, pari 
all’1,9%, rispetto alle previsioni assestate dell’esercizio in corso. 

 
Le voci principali che compongono questo conto sono riportate nella tabella sottostante. 
 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

B6) Acquisto prodotti finiti e merci 1.646.064 1.614.793 31.271 1,9% 

Cancelleria e materiale di consumo 1.127.360 898.278 229.082 25,5% 

Modulistica 317.781 488.869 -171.088 -35,0% 

Materiale editoriale 10.290 8.938 1.352 15,1% 

Altri beni 190.633 218.708 -28.075 -12,8% 

 
 
In particolare, l’aumento delle spese per cancelleria e materiale di consumo deriva 

prevalentemente dalla previsione di maggior approvvigionamenti per gli uffici periferici, mentre 
la diminuzione dei costi per modulistica è la conseguenza dell’introduzione del certificato di 
proprietà digitale presso il PRA.   

 

 

2.3.2.2 Costi per prestazioni di servizi (B7) 
 

I Costi per prestazioni di servizi di cui alla voce B7 del budget economico sono pari a 
154.065 k/€ (147.394 k/€ nel 2015) ed evidenziano un incremento di 6.671 k/€, pari al 4,5%.  

 
Di seguito si riporta la tabella analitica della composizione della voce B7 del conto 

economico con gli scostamenti rispetto alle previsioni definitive del 2015. 
 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016-2015 

variaz. % 

B7) Spese per prestazioni di servizi 154.064.942 147.393.901 6.671.041 4,5% 

Soccorso stradale a soci 12.205.665 13.300.004 -1.094.339 -8,2% 

Approvvigionamento dati statistici 190.465 190.462 3 0,0% 

Servizi informatici 49.112.361 48.011.704 1.100.657 2,3% 

Gestione  tasse automobilistiche 6.172.855 6.794.500 -621.645 -9,1% 

Servizi editoriali e produzioni audio/video 2.617.077 935.331 1.681.746 179,8% 

Servizi sportivi 2.141.462 1.972.186 169.276 8,6% 

Servizi mobilità e sicurezza stradale 3.195.229 5.058.135 -1.862.906 -36,8% 

Servizi turistici 222.700 205.000 17.700 8,6% 

Servizi per la gestione immobiliare 3.639.874 3.542.765 97.109 2,7% 
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  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016-2015 

variaz. % 

Marketing, pubblicità e attività promozionale 7.149.327 6.663.122 486.205 7,3% 

Organizzazione eventi promozionali 2.065.666 1.787.701 277.965 15,5% 

Compensi ad Organi Ente 703.541 664.811 38.730 5,8% 

Commissioni statutarie e Comitati 143.786 138.785 5.001 3,6% 

Utenze, servizi di rete e connettività 7.873.680 7.198.035 675.645 9,4% 

Formazione 425.775 402.690 23.085 5,7% 

Consulenze 12.200 33.168 -20.968 -63,2% 

Servizi amministrativi e professionali 1.749.417 1.548.358 201.059 13,0% 

Servizi logistici 3.204.153 3.126.188 77.965 2,5% 

Manutenzioni 3.150.604 2.937.308 213.296 7,3% 

Oneri per trasferte e missioni 1.464.350 1.539.718 -75.368 -4,9% 

Costo del personale di terzi presso ACI 257.655 383.000 -125.345 -32,7% 

Assicurazioni 6.106.825 6.056.669 50.156 0,8% 

Servizi di call center e assistenza telefonica 3.350.626 2.361.409 989.217 41,9% 

Servizi statistici  73.328 639.199 -565.871 -88,5% 

Servizi di supporto rete federazione 6.828.552 7.173.489 -344.937 -4,8% 

Buoni pasto e servizio mensa ai dipendenti 7.096.398 7.094.005 2.393 0,0% 

Servizi postali, mailing e recapito 19.364.189 14.375.511 4.988.678 34,7% 

Servizi bancari 855.000 856.000 -1.000 -0,1% 

Consultazione banche dati 705.000 652.525 52.475 8,0% 

Servizi per prestazioni tecniche 787.372 488.423 298.949 61,2% 

Altri Servizi 1.199.810 1.263.700 -63.890 -5,1% 

 

 

In dettaglio, per l’anno 2016, nel conto in esame sono compresi: 
 

� servizi per soccorso stradale ai soci, pari a 12.206 k/€ (13.300 k/€ nel 2015), la cui 
variazione è commisurata al trend storico, in diminuzione, della sinistrosità rilevata; 

 
� servizi di approvvigionamento dati da banche dati esterne, per 190 k/€, con oneri 
invariati rispetto al 2015, relativi al collegamento degli uffici del PRA alla banca dati 
delle camere di commercio; 

 
� servizi informatici, per 49.112 k/€ (48.012 k/€ nel 2015); tale importo è riferito, per 
30.641 k/€, alla gestione del sistema informativo dell’Ente e all’acquisizione del 
supporto tecnologico, per € 5.705 ai servizi ausiliari al sistema stesso (tra cui da 
quest’anno anche servizi statistici), per 12.468 k/€ alla gestione del CED e delle 
infrastrutture informatiche e per i restanti 298 k/€ all’acquisizione di servizi 
informatici richiesti dagli AA.CC. e da enti locali; 
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� servizi relativi alla gestione delle tasse automobilistiche, per 6.173 k/€ (6.794 k/€ nel 
2015) stimati in base ai volumi di riscossioni, di pratiche di assistenza all’utenza e di 
lavorazioni di avvisi bonari già evidenziati nel paragrafo 2.3.1.1 dedicato ai ricavi; in 
particolare, si tratta,  per la quasi totalità, di compensi da erogare alla rete degli 
AA.CC. e delle delegazioni, ripartiti tra attività di riscossione, per 2.568 k/€ e attività 
di assistenza all’utenza, per 3.605 k/€; 
 

� servizi editoriali, tipografici e di fotoriproduzione documentale, pari a  2.617 k/€ (935 
k/€ nel 2015) riferibili per 1.560 k/€ alla realizzazione della nuova rivista associativa, 
per 476 k/€ alla produzione delle tessere associative, per 255 k/€ all’acquisto delle 
riviste “Domus” e “Ruote classiche” destinate ai soci e per 326 k/€ alla produzione di 
materiale promozionale da utilizzare in occasione di eventi nonché alla realizzazioni di 
video in materia di educazione stradale; 

 
� servizi e diritti relativi all’attività sportiva, per 2.141 k/€ (1.972 k/€ nel 2015), 
composti prevalentemente da tasse e diritti da corrispondere alla Federazione 
Internazionale dell’Automobile-F.I.A. per 857 k/€, tasse relative all’iscrizione a 
calendario delle gare sportive organizzate dall’ACI per 626 k/€, premi di classifica da 
corrispondere ai piloti vincitori delle gare per 540 k/€ ed altri servizi accessori per 118 
k/€; 
 

� servizi di mobilità e sicurezza stradale, pari a complessivi 3.195 k/€ (5.058 k/€ nel 
2015), sono inerenti alla gestione dei centri di infomobilità “Luce verde Milano” per 258 
k/€, “Luce verde Roma” per 281 k/€, alla centrale operativa “C.C.I.S.S.” per conto del 
Ministero dei Trasporti per 1.664 k/€, alle attività residue per 40 k/€ relative al centro 
di infomobilità “Luce Verde Lazio”, all’implementazione di un sistema di acquisizione 
di informazioni in materia di infomobilità, per il tramite delle Polizie locali, 
denominato “Luceverde City” e allo sviluppo dell’infrastruttura tecnologica in materia 
di infomobilità, per 724 k/€, nonché a servizi per la realizzazione dei piani nazionali di 
sicurezza stradale, per conto di alcuni enti locali, per 228 k/€; 
 

� servizi turistici di distribuzione di contrassegni autostradali italiani ed esteri, per 223 
k/€, in aumento di 18 k/€ rispetto al 2015; 
 

� servizi di gestione immobiliare pari a 3.640 k/€ (3.543 k/€ nel 2015), di cui vigilanza e 
reception per 1.183k/€ e pulizia locali per 2.457 k/€; 
 

� servizi di marketing, attività promozionali e comunicazione istituzionale, pari a 7.149 
k/€ (6.663 k/€ nel 2015), di cui 4.310 k/€ per la promozione dei campionati sportivi 
automobilistici e per la realizzazione di alcune attività progettuali per nell’ambito 
dello sport automobilistico (“ACI Team”, “Rally Italia talent” e “Kart in piazza) che 
coinvolgeranno oltre 3.000 partecipanti, 1.684 k/€ per promozione e comunicazione 
associativa, 879 k/€ per attività di promozione del marchio relativo alla rete delle 
autoscuole aderenti al network “Ready2Go”, 233 k/€ per attività di comunicazione 
istituzionale e 30 k/€ per pubblicazioni ed avvisi di gara, 13 k/€ per altri servizi di 
minore entità; 
 

� servizi per organizzazione e partecipazione a eventi e manifestazioni, per 2.066 k/€ 
(1.788 k/€ nel 2015), di cui 1.489 k/€ per l’organizzazione del Rally d’Italia, 300 k/€ 
per l’organizzazione della Conference Week FIA a Torino, 82 k/€ per l’organizzazione 
degli eventi “Conferenza del Traffico e della Circolazione” e Gran Premio F1 di Monza  
e infine 195 k/€ per la partecipazione ad altre manifestazioni quali “ACI Golf” riservata 
ai soci, “Forum P.A.” e “Auto e moto d’epoca” a Padova;  
 

� indennità e compensi agli organi dell’Ente, per 704 k/€ (665 k/€ nel 2015), relativi alle 
competenze per indennità e gettoni di presenza spettanti agli organi di 
amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti, inclusi di IVA ed oneri contributivi 
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a carico dell’Ente laddove dovuti; tale voce è stata determinata in ottemperanza 
all’art. 8 del citato Regolamento per il contenimento della spesa, adottato da ACI; 
 

� indennità e compensi per commissioni, comitati ed altri organismi, per 144 k/€ (139 
k/€ nel 2015), riferiti all’Organismo Indipendente di Valutazione per 70 k/€, agli 
organismi di giustizia sportiva per 63 k/€, alla commissione di conguità per 1 k/€ e alle 
commissioni di esami per il reclutamento di personale per 10 k/€; 
 

� utenze, servizi di rete e connettività per 7.874 k/€ (7.198 k/€ nel 2015), di cui 
telefoniche per 799 k/€, elettriche per 2.392 k/€, servizi di rete e connettività per 
4.208 k/€, acqua e gas per 443 k/e nonché altre utenze per 32 k/€; l’incremento 
rispetto alle previsioni dell’anno in corso è dovuto quasi interamente al maggior costo 
dei servizi di rete e connettività, per effetto del loro potenziamento; 
 

� servizi di formazione esterna, pari a 426 k/€ (403 k/€ nel 2015), di cui 331 k/€ per il 
personale dipendente, 37 k/€ per gli ufficiali delle gare sportive e 58 k/€ per gli 
istruttori delle autoscuole del network “Ready2Go”; 
 

� consulenze, per 12 k/€ (33 k/€ nel 2015), principalmente riferibili all’indispensabile 
ricorso a professionisti esterni;  
 

� servizi amministrativi e professionali, per complessivi 1.749 k/€ (1.548 k/€ nel 2015) 
principalmente riferibili all’assistenza legale in giudizio per 689 k/€, ai servizi di 
prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro per 583 k/€, a visite mediche al personale 
dipendente per 92 k/€, a prestazioni notarili per 17 k/€, ad altri servizi per prestazioni 
di lavoro autonomo per 268 k/€ e oneri contributivi a carico Ente per 100 k/€; 
 

� servizi logistici, pari a 3.204 k/€ (3.126 k/€ nel 2015) dovuti alla gestione e ai servizi di 
tenuta e consultazione degli archivi per 1.108 k/€, ai servizi di trasporto e traslochi per 
1.278 k/€, ai servizi di facchinaggio per 739 k/€ e ad altri servizi logistici per 79 k/€; 
 

� manutenzioni ordinarie, pari a 3.151 k/€ (2.937 k/€ nel 2015), di cui servizi 
manutentivi  su fabbricati per 801 k/€, su impianti per 1.418 k/€, sull’hardware e sulle 
macchine elettroniche per 93 k/€, su mobilio per 82 k/€ su altri beni per i restanti  126 
k/€ nonché servizi di facility management del patrimonio immobiliare dell’Ente per 631 
k/€; 

 
� trasferte e missioni, pari a 1.464 k/€ (1.540 k/€ nel 2015), di cui 1.257 k/€ (invariato 
rispetto al precedente esercizio) per il personale dipendente e 207 k/€ per gli organi e 
gli organismi dell’Ente; 
 

� utilizzo di personale di terzi distaccato presso ACI, pari a 258 k/€ (383 k/€ nel 2015) 
riferito a 6 unità di altre Amministrazioni utilizzate da ACI;  
 

� premi assicurativi per 6.107 k/€ (6.057 k/€ nel 2015), relativi a prestazioni assicurative 
a favore dei soci, pari a 4.124 k/€, a polizze obbligatorie inerenti all’attività sportiva, 
pari a 1.360 k/€, a polizze a copertura dei rischi per responsabilità civile verso terzi e 
per danni agli immobili di proprietà, per 596 k/€, e ad altri premi assicurativi per 27 
k/€; 
 

� servizi di call center e di assistenza telefonica, pari a 3.351 k/€ (2.361 k/€ nel 2015), 
relativi a servizi di assistenza all’utenza in materia di tasse automobilistiche per conto 
delle Regioni convenzionate, a servizi di assistenza per gli Uffici Provinciali PRA, 
nonché a servizi di informazione ed assistenza ai soci; l’incremento di 990 k/€ rispetto 
alle previsioni definitive dell’anno in corso è riferito ai maggiori servizi di assistenza 
tasse previsti per conto delle Regioni convenzionate nonché ai maggiori interventi di 
assistenza telefonica da rendere agli uffici del PRA e alle agenzie STA, per effetto della 
recente introduzione del certificato di proprietà digitale;   
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� studi, ricerche e indagini di mercato, pari a 73 k/€ (639 k/€ nel 2015), riferite in 
prevalenza a sondaggi sui prodotti associativi; lo scostamento in diminuzione è riferito 
alla riclassificazione dei costi per statistiche sull’incidentalità stradale tra i servizi 
ausiliari al sistema informativo; 
 

� servizi di supporto alla rete della federazione ACI, pari a 6.829 k/€ (7.173 k/€ nel 2015) 
di cui 3.623 k/€ per il funzionamento della struttura dedicata al supporto associativo 
alle delegazioni e agli AA.CC., 1.588 k/€ per la gestione delle attività relative al 
network autoscuole “Ready2Go”, 1.618 k/€ per assistenza amministrativa agli AA.CC.; 
 

� buoni pasto e servizio mensa al personale dipendente, per 7.096 k/€, pressoché 
invariati rispetto alle previsioni dell’anno in corso; 
 

� servizi postali, mailing e recapito, per 19.364 k/€ (14.376 k/€ nel 2015), di cui 18.365 
k/€ relativi all’invio di avvisi bonari e lettere di cortesia in materia di tasse 
automobilistiche per conto delle regioni convenzionate, 565 k/€ per l’invio delle 
tessere associative, e 434 k/€ per l’invio della corrispondenza della sede centrale e 
degli uffici provinciali; lo scostamento rispetto alle previsioni dell’esercizio in corso è 
dovuto ai maggiori servizi di postalizzazione tasse stimati per le regioni convenzionate;  
 

� servizi bancari, pari a 855 k/€ per gli addebiti tramite SSD delle somme dovute dalle 
agenzia operanti nello Sportello Telematico dell’Automobilista; la previsione è 
invariata rispetto a quella dell’esercizio 2015; 

 
� servizi per consultazioni banche dati, per 705 k/€ (653 k/€ nel 2015), di cui 520 k/€ per 
i costi di commercializzazione dei dati PRA presso gli enti locali e 185 k/€ per 
l’acquisto dei dati relativi al registro imprese tenuto dalla CCIAA, commercializzati 
presso la rete delle delegazioni; 

 
� servizi per prestazioni tecniche, pari a 787 k/€ (488 k/€ nel 2015), principalmente 
riferiti a verifiche tecniche per l’attività sportiva per 332 k/€, a perizie e altri servizi 
tecnici relativi agli immobili dell’Ente per 94 k/€, a servizi di interpretariato e 
traduzione per 40 k/€ nonché ad altre prestazioni tecniche per 321 k/€ previsti per la 
progettazione di prodotti/servizi innovativi nel settore dell’automotive;  
 

� altri servizi, pari a 1.200 k/€ (1.264 k/€ nel 2015), riferiti principalmente a servizi di 
smaltimento rifiuti e asporto rifiuti speciali per 319 k/€, spese per liti, arbitraggi e 
risarcimenti per 280 k/€, servizi di acquisizione associativa per 122 k/€, servizi di 
rassegna stampa per 52 k/€, servizi accessori al telelavoro per 54 k/€ e altri servizi 
residuali, per 373 k/€. 

 

 

2.3.2.3 Costi per godimento di beni di terzi (B8) 
 
I costi per godimento beni di terzi ammontano a 17.884 k/€ (17.549 k/€ nel 2015) e 

fanno registrare un incremento di 335 k/€, pari al 1,9%. 
 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. 
% 

B8) Spese per godimento di beni di terzi 17.884.209 17.549.525 334.684 1,9% 

Noleggi 605.574 570.564 35.010 6,1% 

Leasing 2.562.000 2.061.718 500.282 24,3% 

Locazione immobili e oneri accessori 14.716.635 14.917.243 -200.608 -1,3% 
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I costi per canoni di locazione, pari a 14.717 k/€ (14.917 k/€ nel 2015), si riferiscono agli 
immobili di Roma, ove sono ubicati gli uffici della sede centrale (Via Marsala, Via Magenta, Via 
Solferino e Via Fiume delle Perle), nonché alle sedi degli uffici periferici (Direzioni 
Compartimentali e Uffici Territoriali). 

 
Con riferimento ai canoni di leasing immobiliare, pari 2.562 k/€ (2.062 k/€ nel 2015), si 

specifica che l’Ente conduce in locazione finanziaria un immobile sito a Roma ove è ubicato 
l’Ufficio provinciale di Roma. 

 
La voce noleggi, pari a 606 k/€ (571 k/€ nel 2015), si riferisce alle autovetture dell’Ente, 

alle macchine elettriche ed elettroniche e al relativo software utilizzati nell’ordinaria attività 
degli uffici. 
 

L’incremento delle previsioni in tale voce di budget, rispetto all’esercizio 2015, è 
riconducibile ai maggiori oneri finanziari che si stima di dover sostenere per un leasing 
immobiliare a causa dell’eventuale rialzo dei tassi d’interesse passivi. Tale maggiore spesa è in 
parte compensata dalla previsione di minori canoni di locazione passiva di immobili. 

 

 
2.3.2.4 Costi del personale (B9) 

 
I costi del personale sono pari a 141.842 k/€ (139.919 k/€ nel 2015) e fanno registrare un 

incremento di 1.923 k/€, pari all’1,4%. 
 
Tali costi risultano in linea con quanto previsto dall’art. 7 del Regolamento di 

contenimento della spesa in ACI, ovvero presentano una riduzione di 20.732 k/€, pari al 12,75%, 
rispetto a quanto sostenuto allo stesso titolo nel 2010. 

 
I costi sono stati determinati partendo dalla consistenza numerica e dalla posizione 

economica del personale al 01.07.2015; il dato ottenuto è stato elaborato con proiezione annua, 
tenendo conto delle variazioni derivanti da cessazioni dal servizio e dalle assunzione previste 
entro il 31.12.2015. Si è, quindi, provveduto a determinare la presumibile consistenza del 
personale al 31.12.2016 sulla base delle previste assunzioni e cessazioni che si realizzeranno nel 
corso del medesimo anno.  

 
A seguito di tale elaborazione è stata determinata la presumibile consistenza del 

personale di ruolo alla data del 31 dicembre 2016, pari a n. 2.865 unità, contro n. 2.843 unità 
previste al 31.12.2015. 

 
 

PERSONALE DI RUOLO 

Personale in servizio al 01.07.2015 2.864 

Stima cessazioni dal servizio previste nel 2° semestre 2015 -23 

Stima assunzioni per mobilità dalle provincie nel 2° semestre 2015 2 

Stima personale in servizio al 31.12.2015 2.843 

Assunzioni previste nel 2016 36 

Cessazioni previste nel 2016 -14 

Stima personale in servizio al 31.12.2016 2.865 

 
 
Dei 2.865 dipendenti di ruolo, n. 21 sono in comando presso altre Amministrazioni; sono 

stati, inoltre, considerati nella determinazione del costo del personale, n. 6 giornalisti, nonché il 
Segretario Generale. 
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Nella tabella sottostante si fornisce il dettaglio della voce B9. 

 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

Costi del personale 141.842.329 139.919.057 1.923.272 1,4% 

Salari e Stipendi 105.681.069 104.461.477 1.219.592 1,2% 

Oneri Sociali 26.781.660 26.339.995 441.665 1,7% 

Accantonamento al T.F.R. 971.595 932.443 39.152 4,2% 

Accantonamento al fondo quiescenza 6.811.653 6.572.484 239.169 3,6% 

Altri Costi 1.596.352 1.612.658 -16.306 -1,0% 

 
 

L’incremento complessivo dei costi del personale, pari a 1.923 k/€, è riconducibile 
essenzialmente ai maggiori costi per stipendi (+1.220 k/€), per oneri sociali a carico Ente (+442 
k/€) e per accantonamenti dell’anno al Fondo Quiescenza (+239 k/€). 

 
La stima dei costi per l’esercizio 2016 è stata effettuata prevedendo, da gennaio 2016, 

l’immissione in mobilità di 7 risorse con qualifica dirigenziale nonchè di due risorse delle Aree di 
personale delle province ed aree metropolitane (cd. personale di Area Vasta) nonchè 
l’assunzione di 29 risorse ai sensi della L. 68/99 e s.m.i. sul c.d. collocamento obbligatorio. 

 
 Si è tenuto conto, inoltre, dell’assunzione per mobilità di un professionista 

dell’Area Legale già a partire dalla fine dell’esercizio 2015. 
 
 
Salari e stipendi  
 
La voce salari e stipendi è così composta: 
 
 

  Budget 2016 
Budget 
Assestato 
2015 

Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

Salari e stipendi 105.681.069 104.461.477 1.219.592 1,2% 

- Stipendi 69.448.000 74.448.372 -5.000.372 -6,7% 

- Trattamento accessorio dirigenti 6.576.303 6.576.303 0 0,0% 

- Trattamento accessorio personale aree 25.424.453 20.724.189 4.700.264 22,7% 

- Trattamento accessorio professionisti 222.613 222.613 0 0,0% 

- Personale di ACI presso terzi 2.100.000 2.200.000 -100.000 -4,5% 

 - F.do integrativo ex art.10 Regolam.Spending 1.634.700 0 1.634.700   

- Altri Costi accessori 275.000 290.000 -15.000 -5,2% 

 
 
In particolare, si fa presente che: 
 

- la voce stipendi è comprensiva della quota di indennità di Ente, pari a 1.312 k/€; 
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- il trattamento accessorio della dirigenza è comprensivo della quota a carico degli 
Automobile Club, per i direttori che prestano servizio presso tali sedi; 

 
- la previsione dei trattamenti accessori del personale dell’Ente, Aree, Dirigenti e 

Professionisti, è stata effettuata sulla base delle normativa in vigore e secondo il dettato 
di cui all’art.7 co.1 del predetto Regolamento sul contenimento delle spese in ACI; 
 

- il costo del personale di ACI presso terzi comprende la quota parte a carico degli 
Automobile Club per i compensi di ruolo e di risultato dei responsabili di struttura; tale 
quota, pari a 1.800 k/€, trova corrispondenza nella voce “altri ricavi” in quanto è 
integralmente rimborsato dagli AA.CC.; 
 

- in applicazione degli articoli 5, comma 1, e 10, comma 2, del predetto regolamento sul 
contenimento della spesa in ACI, sono state previste alle voci “fondo integrativo ex art.10” 
e “oneri sociali”, risorse economiche per il personale dipendente per complessivi 2.027 
k/€ destinate all’attivazione delle iniziative di incremento dei servizi erogati all’utenza e 
di miglioramento qualitativo degli stessi.  
Tali fondi corrispondono alla quota parte dei maggiori risparmi che, in linea con l’esercizio 
precedente, verranno presumibilmente realizzati dall’Ente nell’esercizio 2015 sui costi 
delle voci B6, B7 e B8 del conto economico, rispetto agli obiettivi del regolamento.  

  
- gli altri oneri accessori sono composti in gran parte (200 k/€) dai rimborsi da riconoscere 

ai dipendenti a seguito di trasferimento. 
 
Oneri sociali  
 
La voce oneri sociali a carico dell’Ente è così ripartita: 
 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. 
% 

Oneri sociali 26.781.660 26.339.995 441.665 1,7% 

- Contributi INPS 18.457.160 18.160.410 296.750 1,6% 

- Contributi INPDAP 7.502.000 7.493.290 8.710 0,1% 

- Contributi INAIL 540.000 410.000 130.000 31,7% 

- Contributi ad altri Istituti di Previdenza 241.000 234.795 6.205 2,6% 

- Contributi ai Fondi INPDAP, Sirio e Giornalisti            41.500,00            41.500,00  0 0,0% 

 
 

Accantonamenti al Fondo T.F.R. e al Fondo Quiescenza 
 
Nel bilancio dell’Ente sono presenti due diversi fondi di indennità di anzianità del 

personale, in quanto è espressamente previsto dalla normativa che disciplina il rapporto di 
lavoro dei dipendenti pubblici: il Fondo Quiescenza e il Fondo Trattamento di Fine Rapporto. 

 

Gli accantonamenti previsti ai due fondi sono pari a complessivi 7.783 k/€ ( 7.505 k/€ nel 
2014) di cui 6.812 k/€ (6.572 k/€ nel 2015) per il fondo quiescenza e 972 k/€ (932 k/€ nel 2015) 
per il fondo trattamento di fine rapporto. 
 

 
Altri costi del personale 
 
La voce altri costi del personale è così ripartita 
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Budget 2016 
Budget 
Assestato 
2015 

Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

Altri costi del personale 1.596.352 1.612.658 -16.306 -1,0% 

- Polizza sanitaria 1.050.109 1.072.830 -22.721 -2,1% 

- Sussidi e borse di studio 224.162 219.886 4.276 1,9% 

- altri benefici assistenziali al personale 322.081 319.942 2.139 0,7% 

 
 
La voce altri costi del personale comprende i benefici assistenziali in favore del 

personale dipendente, previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 
2.3.2.5 Ammortamenti e svalutazioni (B10) 

 
 
Gli ammortamenti e le svalutazioni ammontano complessivamente a 12.397 k/€ (16.151 

k/€ nel 2015). 
 
Per l’esercizio 2016 sono previsti ammortamenti per 10.397 k/€ (11.651 k/€ nel 2015) e 

accantonamenti al fondo svalutazione crediti per 2.000 k/€ (4.500 k/€ nel 2015). 
 
 

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

B 10) Ammortamenti e svalutazioni 12.396.723 16.151.000 -3.754.277 -23,2% 

          

- Ammortamento Immobilizzaz. Immateriali 7.383.441 8.771.620 -1.388.179 -19,5 

- Ammortamento Immobilizzazioni Materiali 3.013.282 2.879.380 133.902 1,8 

Ammortamenti totali 10.396.723 11.651.000 -1.254.277 -12,6 

          

Svalutazione crediti attivo circolante 2.000.000 4.500.000 -2.500.000 -34,8 

 
 
 

Ammortamenti 
 
La diminuzione di 1.254 k/€ (-12,6%) degli ammortamenti rispetto alle previsioni 

dell’esercizio in corso, è determinata dalla conclusione, nel 2016, del ciclo di ammortamento di 
diversi software.  
 

Il dettaglio degli ammortamenti previsti per il 2016 è riportato nella tabella che segue. 
 

 
 
 
 
 
 



ACI - Budget annuale 2016  28

  Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 7.383.441 8.771.620 -1.388.179 -15,8% 

Software 6.674.099 8.143.117 -1.469.018 -18,0% 

Migliorie su beni di terzi 709.342 628.503 80.839 12,9% 

          

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 3.013.282 2.879.380 133.902 4,7% 

Fabbricati 687.484 575.758 111.726 19,4% 

Mobili e arredi 440.309 442.571 -2.262 -0,5% 

Impianti 964.087 1.005.027 -40.940 -4,1% 

Attrezzature 45.353 54.007 -8.654 -16,0% 

Automezzi 0 0 0 0,0% 

Hardware e macchine elettroniche 876.049 802.017 74.032 9,2% 

 
 

Svalutazioni 
 
La svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante (voce B10.d) accoglie 

l’incidenza economica, pari a 2.000 k/€ (4.500 k/€ nel 2015), dell’accantonamento previsto per 
l’esercizio 2016 al fondo svalutazione crediti. 
 
 
2.3.2.6 Variazione delle rimanenze (B11) 
 

Non si prevedono variazioni delle rimanenze finali di merci e prodotti finiti rispetto a 
quelle stimate al termine dell’esercizio 2015. 

 
 

2.3.2.7 Accantonamenti per rischi (B12) 
 

Nel 2016 non sono previsti accantonamenti destinati alla copertura di potenziali rischi ed 
oneri derivanti da contenziosi in corso, analogamente a quanto risultante dal budget assestato 
2015. 
 

 

2.3.2.8 Oneri diversi di gestione (B14) 
 
Gli oneri diversi di gestione sono pari a 5.494 k/€ (6.209 k/€ nel 2015) e fanno registrare 

un decremento di 715 k/€, pari al 11,5% rispetto al precedente esercizio, riconducibile 
all’aumento di 42 k/€ della voce imposte e tasse, alla diminuzione di 213 k/€ delle 
sopravvenienze passive ordinarie e di 544 k/€ della voce altri oneri diversi di gestione. 

 

  

Budget 
2016 

Budget 
Assestato 2015 

Differenza  
2016 - 2015 

variaz. 
% 

B14) Oneri diversi di gestione 5.494.046 6.209.408 -715.362 -11,5% 

Imposte e tasse 2.032.477 1.990.770 41.707 2,1% 

Sopravvenienze passive e minusvalenze ordinarie 93.364 306.614 -213.250 -69,5% 

Altri oneri di gestione 3.368.205 3.912.024 -543.819 -13,9% 
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In dettaglio, per l’anno 2016, il conto in esame è composto da: 
 
1. Imposte e tasse, per 2.032 k/€ (1.991 k/€ nel 2015), di cui IMU - Imposta Municipale 

Unica sugli Immobili e TASI – Tassa Servizi Indivisibili, per 900 k/€, TARI – tariffa per 
asporto rifiuti, per 653 k/€, IVA indetraibile da pro-rata su operazioni esenti, per 
200 k/€, imposta di registro sui contratti di locazione, per 153 k/€ ed altre imposte 
indirette, tasse e tributi locali per 126 k/€. Si fa presente che l’IVA non detraibile 
per motivi diversi dal predetto pro-rata viene contabilizzata direttamente in 
aumento del costo o del cespite al quale afferisce.  

 
2. Sopravvenienze passive ordinarie, per 93 k/€ (307 k/€ nel 2015), derivanti 

prevalentemente da costi stimati di competenza di esercizi precedenti per i quali si 
prevede la contabilizzazione nel 2016; 

 
3. Altri oneri diversi di gestione, per 3.368 k/€ (3.912 k/€ nel 2015), composti da: 

 
- contributi ad enti ed organismi per attività sportiva automobilistica, per 1.103 
k/€ (1.328 k/€ nel 2015); 

 
- contributi alla Fondazione F. Caracciolo per 900 k/€ (950 k/€ nel 2015), per 
l’attività scientifica in materia di mobilità e sicurezza stradale; 

 
- contributi a terzi per 150 k/€ (240 k/€ nel 2015), da erogare agli aderenti al 
network autoscuole “Ready2Go” per l’acquisto di beni strumentali; 

 
- altri contributi a vari soggetti operanti in settori attinenti a quelli di interesse 
dell’Ente per 160 k/€ (155 k/€ nel 2015); 

 
- omaggi e articoli promozionali prevalentemente riservati ai soci e agli allievi del 
network autoscuole “Ready2Go”, per 91 k/€ (103 k/€ nel 2015); 

 
- iscrizioni e quote di adesione ad associazioni, enti ed organizzazioni per 338 k/€ 
(321 k/€ nel 2015); 

 
- abbonamenti ad agenzie di stampa, giornali, pubblicazioni e riviste, per 205 k/€ 
(209 k/€ nel 2015); 

 
- spese varie sostenute in occasione di manifestazioni ed eventi organizzati 
dall’Ente, per 124 k/€ (204 k/€ nel 2015); 

 
- oneri e spese bancarie e postali per 237 k/€ (330 k/€ nel 2015); 
 
- rimborsi, restituzioni a terzi ed altri oneri diversi, per 60 k/€ (72 k/€ nel 2015).  
 
 
 

2.3.3 PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
 

Il saldo dei proventi e degli oneri finanziari, pari a 78 k/€ (80 k/€ nel 2015), evidenzia un 
decremento di 2 k/€ (-2,7%) rispetto al budget assestato dell’esercizio in corso ed è così 
composto: 
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Proventi e oneri finanziari Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016- 2015 

variaz. 
% 

15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 0,0% 

16) Altri proventi finanziari 120.631 146.876 -26.245 -17,9% 

- da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 75.000 100.000 -25.000 -25,0% 

- altri Proventi 45.631 46.876 -1.245 -2,7% 

17) Interessi e altri oneri finanziari -42.052 -66.402 24.350 -36,7% 

17bis) Utile/perdite su cambi -400 -150 -250 166,7% 

Totale 78.179 80.324 -2.145 -2,7% 

 
 
Anche per l’anno 2016 non sono stimati proventi da partecipazione in quanto non è 

prevista la distribuzione di dividendi da società partecipate.  
 
Come si può rilevare dalla tabella sopra riportata, si prevede, inoltre, un decremento di 

26 k/€ negli altri proventi finanziari, nonché una riduzione degli oneri finanziari per 24 k/€, 
derivante da un previsto minor ricorso ad anticipazioni bancarie. 

 
 

 

2.3.4 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 

Nell’esercizio 2016 non si prevedono rivalutazioni, né svalutazioni di attività finanziarie, 
a differenza dell’anno in corso, nel quale sono state previste svalutazioni delle partecipazioni 
per 2.700 k/€, riconducibili alle società controllate ACI Global, Aci Consult e Aci Vallelunga 
S.p.A.. 

 

 

Rettifica di valore delle attività 
finanziarie 

Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

18) Rivalutazioni 0 0 0 0% 

19) Svalutazioni 0 -2.700.000 2.700.000 -100% 

Totale  0 -2.700.000 2.700.000 -100% 

 
 
 

 
2.3.5 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 
Il saldo dei proventi e degli oneri straordinari, negativo e pari a -148 k/€ (positivo per 

925 k/€ nel 2015), evidenzia un peggioramento di 1.073 k/€ rispetto all’esercizio precedente ed 
è così composto: 
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Proventi ed oneri straordinari Budget 2016 
Budget 

Assestato 2015 
Differenza  
2016 - 2015 

variaz. % 

 20) Proventi straordinari 25.000 1.230.915 -1.205.915 -98,0% 

      - Sopravvenienze attive 25.000 23.175 1.825 7,9% 

      - Plusvalenze da alienazione                    0       1.207.740  -1.207.740 -100,0% 

 21) Oneri straordinari -172.616 -305.737 133.121 -43,5% 

      - Sopravvenienze passive -172.616 -305.737 133.121 -43,5% 

      - Minusvalenze da alienazione                    0                     0                  0   0,0% 

Totale -147.616 925.178 -1.072.794 -116,0% 

 

 
I proventi straordinari, previsti in 25 k/€, si riferiscono a sopravvenienze attive derivanti 

da ricavi di competenza di esercizi precedenti per i quali si prevede la contabilizzazione nel 
2016. 

 
Gli oneri straordinari, pari a 173 k/€, si riferiscono interamente a sopravvenienze passive 

derivanti da costi di competenza di esercizi precedenti per i quali si prevede la contabilizzazione 
nel 2016. 

 
Lo scostamento della previsione complessiva di tale voce rispetto al 2015 è riferito alla 

realizzazione, nel 2015, di una plusvalenza sulla cessione di una partecipazione azionaria. 
 
 
 

2.3.6 IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 
 

Le imposte dirette sul reddito di competenza dell’esercizio 2016 sono stimate in 8.320 
k/€ (8.370 k/€ nel 2015) ed evidenziano un decremento di 50 k/€, riconducibile ad una minore 
previsione di IRES. 

 
In dettaglio, si tratta di IRES, per 420 k/€, calcolata sui presunti redditi d’impresa e di 

fabbricati, nonché di IRAP, per 7.900 k/€, determinata sugli imponibili retributivi del personale 
dipendente e dei collaboratori nonché sul reddito d’impresa. 
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3. IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI E DELLE DISMISSIONI 
 

 
Il budget degli investimenti e delle dismissioni è relativo alle immobilizzazioni 

immateriali, materiali e finanziarie. 
 
Il saldo complessivo degli investimenti per il 2016, al netto delle dismissioni, è pari a 

12.614 k/€ (15.986 k/€ nel 2015) ed è formato interamente da investimenti, non essendo 
previsto alcun disinvestimento. 

 
La composizione in dettaglio dei predetti importi è di seguito riportata. 
 

 

3.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 

Gli investimenti in immobilizzazioni immateriali ammontano complessivamente a 9.826 
k/€ (8.335 k/€ nel 2015). 

 
Nel 2016 sono previsti investimenti relativi all’acquisto, alla manutenzione evolutiva e 

allo sviluppo di applicativi informatici prodotti per ACI dalla controllata Aci Informatica, per 
9.035 k/€, tra i quali si annoverano quelli per la realizzazione delle progettualità per l’esercizio 
pari a 5.930 k/€. 

 
Tra questi, i progetti più rilevanti per entità di investimento previsto, sono: 
 
- “Semplific@uto”, per 2.191 k/€, finalizzato alla dematerializzazione e 

digitalizzazione dei processi di lavoro nonché alla semplificazione dei rapporti con gli 
utenti professionali e privati in ambito PRA; 
 

-  “Nuovo Archivio Nazionale e Archivi Regionali/Provinciali delle Tasse 
Automobilistiche”, per 880 k/€; 

 
- “CRM – Customer Relationship Management”, per 789 k/€, che intende realizzare una 

piattaforma in grado di supportare il processo di gestione del socio ACI durante tutte 
le fasi di interazione con l’Ente; 

 
- “Registrazione utenti del sistema informativo tramite sito ACI”, per 508 k/€, relativo 

alla creazione di un’area web per la profilazione degli utenti che intendono accedere 
ai servizi telematici ACI; 

 
- “Mobile strategy”, per 495 k/€, che prevede la realizzazione di una “APP 

contenitore” a marchio ACI che possa racchiudere tutte le applicazioni per 
smartpohne e tablet sviluppate nell’ambito dell’Ente, da gestire in modo integrato 
tra le strutture centrali ACI; 

 
- “Miglioramento della qualità dei servizi degli UU.TT.”, per 490 k/€, che prevede 

l’upgrade dei sistemi di connettività presenti presso gli Uffici Territoriali di ACI; 
 

- “Auto 3D”, per 337 k/€, con l’obiettivo di realizzare una piattaforma multisided per 
la fornitura di servizi agli automobilisti; 

 
- altri progetti di minore entità per complessivi 214 k/€, attinenti al miglioramento 

della qualità dei servizi infrastrutturali. 
 

Le “altre immobilizzazioni immateriali”, pari a 791  k/€ (1.411 k/€ nel 2015), si 
riferiscono, per 616 k/€, alla realizzazione di interventi di miglioria e manutenzione sugli 
immobili di terzi condotti in locazione, e per 175 k/€ ad investimenti per l’acquisto di software 
in licenza d’uso. 
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3.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a 2.788 k/€ 
(6.449 k/€ nel 2015). 

 
In particolare, sono previsti investimenti in ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie 

su immobili di proprietà per 557 k/€ mentre le “altre immobilizzazioni materiali”, pari a 
complessivi 2.231 k/€, sono costituite prevalentemente da investimenti per l’acquisto 
dell’hardware necessario al rinnovo delle attrezzature informatiche relative alle postazioni di 
lavoro sia della sede centrale che degli uffici periferici (966 k/€), per l’acquisto di impianti (701 
k/€), per l’acquisto di mobili e arredi per gli uffici (446 k/€), per attrezzature (90 k/€) e altri 
beni di valore unitario inferiore a 516€ (28 k/€). 
 
Il consistente scostamento rispetto all’esercizio precedente è dovuto alla mancata previsione di 
acquisti di immobili nel 2106. 
 

 

3.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Nel 2016 non sono previsti acquisti, né dismissioni di immobilizzazioni finanziarie. 
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4. IL BUDGET DI TESORERIA 
 

Il budget di tesoreria ha la funzione di dare dimostrazione dei flussi finanziari previsti a 
fronte della gestione economica, di quella relativa agli investimenti e della gestione finanziaria. 

 
Si riporta di seguito una tabella di sintesi, espressa in migliaia di Euro (k/€), dei flussi 

che si prevede saranno generati nel corso del 2016. 
 
 

BUDGET DI TESORERIA 2016 

Saldo finale presunto al 31/12/2015 53.000 

Flussi da gestione economica 28.442 

Flussi da investimenti/dismissioni -13.264 

Flussi da gestione finanziaria -24.997 

Saldo finale presunto al 31/12/2016 43.181 

 
 
Il saldo finale delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2016 viene previsto pari a 43.181 

k/€ sulla base della giacenza di liquidità stimata a fine 2015 e la somma algebrica dei flussi 
finanziari previsti per l’anno 2016. 
 

Il saldo finanziario della gestione economica, ovvero la differenza tra gli incassi 
(riscossioni di ricavi relativi all’esercizio 2016 e ad anni precedenti) e le uscite (pagamenti 
relativi a costi dell’esercizio 2016 e ad anni precedenti), si prevede positivo per 28.442 k/€. 

 
Il suddetto saldo deriva dalla previsione di incassi da gestione economica per 353.614 

k/€, di cui 100.849 k/€ riferiti a ricavi di anni precedenti il 2016, e di pagamenti da gestione 
economica per 325.172 k/€, di cui 87.075 k/€ riferiti a costi antecedenti al 2016. 

 
Il flusso finanziario da investimenti/disinvestimenti (riscossioni/pagamenti da budget 

investimenti/dismissioni 2016 più riscossioni/pagamenti da investimenti/dismissioni esercizi 
precedenti) risulta negativo per 13.264 k/€. 

 
Non essendo previsti disinvestimenti nel 2016, il suddetto saldo deriva interamente dalla 

previsione di pagamenti per investimenti, di cui 4.435 k/€ relativi ad esercizi precedenti al 2016. 
 
Il saldo tra le entrate e le uscite della gestione finanziaria, vale a dire quelle derivanti 

da riscossioni e pagamenti di partite patrimoniali non attinenti alla gestione economica, né a 
quella degli investimenti e delle dismissioni, è negativo per 24.997 k/€. 

 
Il predetto saldo è il risultato della somma algebrica di entrate finanziarie previste pari a 

1.850.594 k/€ e uscite finanziarie previste in  1.875.591 k/€. 
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5. IL BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE 
 

 
Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013, 

l’Ente ha provveduto ad elaborare anche il budget pluriennale per il triennio 2016-2018. 
 
Di seguito si riporta il budget economico pluriennale, nella versione sintetica, mentre 

quella integrale, riclassificata con i sottoconti di dettaglio richiesti dal D.M. 27 marzo 2013, è 
riportata tra gli allegati. 

 
 

 
 
 
Il budget pluriennale è stato redatto sulla base delle strategie delineate dai documenti di 

programmazione approvati dagli organi di vertice ed, in particolare, dal piano della 
performance.  

BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE Budget 2016 Budget 2017 Budget 2018

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

(1) Ricavi delle vendite e delle prestaz 318.650.768 325.023.783 325.100.000 

Ricavi PRA 222.510.561 226.960.772 227.000.000 

Altri ricavi 96.140.207 98.063.011 98.100.000 

(5) Altri Ricavi e Proventi 24.141.564 24.624.395 24.700.000 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 342.792.332 349.648.179 349.800.000 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

(6) Acquisto prodotti finiti e merci -1.646.064 -1.613.143 -1.597.011 

(7) Spese per prestazioni di servizi -154.064.942 -150.983.643 -150.983.643 

(8) Spese per godimento di beni di terzi -17.884.209 -17.526.525 -17.351.260 

(9) Costi del personale -141.842.329 -141.342.329 -140.842.329 

(10) Ammortamenti e svalutazioni -12.396.723 -12.000.000 -12.000.000 

(11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 

(12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 

(13) Altri Accantonamenti 0 0 0 

(14) Oneri diversi di gestione -5.494.046 -5.384.165 -5.330.323 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) -333.328.313 -328.849.805 -328.104.566 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 9.464.019 20.798.374 21.695.434 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

(15) Proventi da partecipazioni 0 0 

(16) Altri proventi finanziari 120.631 110.000 100.000 

(17) Interessi e altri oneri finanziari -42.052 -40.000 -40.000 

(17-bis) Utili e perdite su cambi -400 -500 -1.000 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( C ) 78.179 69.500 59.000 

D) RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

(18) Rivalutazioni 0 0 0 

(19) Svalutazioni 0 0 0 

TOTALE RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' 0 0 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

(20) Proventi Straordinari 25.000 0 0 

(21) Oneri Straordinari -172.616 -150.000 -120.000 

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) -147.616 -150.000 -120.000 

RISULTATO ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 9.394.582 20.717.874 21.634.434 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -8.320.000 -8.500.000 -8.500.000 

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO 1.074.582 12.217.874 13.134.434 
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I dati della prima annualità del budget pluriennale coincidono con quelli del budget 2016 

riportati nel presente fascicolo. 
 

Le previsioni del valore della produzione per il  2017 sono state effettuate tenendo conto 
di un incremento del 2,0% dei ricavi e degli altri ricavi e proventi; per il 2018, invece, a titolo 
prudenziale, sono stati previsti gli stessi importi del 2017. 

  
Il valore della produzione, pertanto, passa da 342.792 k/€ del 2016 a 349.800 k/€ del 

2018 k/€, con un incremento nel periodo di 7.008 k/€. 
 
Le previsioni dei costi della produzione sono state effettuate tenendo conto di una 

riduzione del 2,0% per il 2017 nelle voci B6, B7, B8 e B14. Per il 2018 sono stati prudenzialmente 
tenuti invariati i costi per prestazioni di servizi B7, mentre sono stati previsti in diminuzione 
dell’1,0% quelli relativi alle voci B6, B8 e B14. 

 
I costi della produzione, nel medesimo periodo, si decrementano complessivamente di 

5.223 k/€, passando da 333.328 k/€ del 2016 a 328.105 k/€ del 2018, nell’ottica della 
continuazione di una politica di razionalizzazione e contenimento della spesa, in atto da diversi 
anni. 

 
In particolare, l’acquisto di beni di consumo (voce B6) si prevede in riduzione di 49 k/€ 

nel triennio per effetto della  razionalizzazione di alcuni processi di lavoro presso gli uffici 
dell’Ente. 

 
Le spese per servizi (voce B7) sono state stimate, per il 2017 e 2018, in diminuzione di 

3.081 k/€, costituendo la variazione più rilevante.  
 
I costi per godimento per beni di terzi (voce B8) si riducono di 533 k/€ tra il 2016 e il 

2018, per effetto della prosecuzione dell’azione di razionalizzazione logistica degli spazi 
utilizzati per gli uffici dell’Ente. 

 
Il costo del personale (voce B9) è stimata in diminuzione di 1.000 k/€ dal 2016 al 2018: si 

tratta di una riduzione di 500 k/€ per ciascun anno, per effetto della cessazioni dal servizio 
previste, al netto delle nuove assunzioni. 

  
Gli ammortamenti (voce B10) diminuiscono di 397 k/€ e tengono conto del ciclo di 

ammortamento dei beni materiali e immateriali attualmente presenti nell’attivo patrimoniale 
dell’Ente, nonché dei naturali processi di acquisizioni e dismissioni realizzabili prevedibilmente 
nel 2017 e 2018. 

 
Non sono previsti accantonamenti per rischi in relazione alla presumibile assenza di oneri 

derivanti da potenziali contenziosi. 
 
Gli oneri di gestione (voce B14) diminuisce di 164 k/€ per effetto di previste economie di 

“spese generali” stimate negli anni 2017 e 2018. 
 
I proventi e gli oneri finanziari si mantengono pressoché invariati nel triennio, passando 

da 78 k/€ a 59 k/€, sulla base dei dati di tesoreria ad oggi stimabili, che fanno prevedere un 
basso utilizzo di finanziamenti e tassi di mercato sostanzialmente stabili. 

 
Il risultato d’esercizio è previsto in utile sia nel 2017 che nel 2018, rispettivamente per 

12.218 k/€ e 13.134 k/€, con un incremento di 12.059 k/€ tra il 2016 e il 2018. 
 
 

 

               IL PRESIDENTE 

              Ing. Angelo Sticchi Damiani 
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ALLEGATO A 
 

Calcolo delle percentuali di  
attribuzione del costo del personale 
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Nel costo del personale, oltre alle voci di cui alla lettera B9) del conto economico, è compresa 
l’IRAP sul costo del lavoro dipendente, determinata con il metodo retributivo.  

Calcolo delle percentuali di attribuzione del costo del personale 2016

Tabella 1

Importi %

Istituzionale 4.247.040,00 6,59

Tasse 4.623.155,00 7,17

PRA 55.590.351,00 86,24

Totale 64.460.546 100,00

Tabella 2

Importi %

Istituzionale 2.930.357 6,59

Tasse 3.188.264 7,17

PRA 38.348.098 86,24

Totale 44.466.719 100,00

Tabella 3

Importi Importi Importi

Tab.1 Tab.2 totale

Istituzionale 4.247.040 2.930.357 7.177.397 6,59

Tasse 4.623.155 3.188.264 7.811.419 7,17

PRA 55.590.351 38.348.098 93.938.449 86,24

Totale 64.460.546 44.466.719 108.927.265 100,00

Tabella 4

Importi %

Tasse 3.096.197 7,68

PRA 37.218.867 92,32

Totale 40.315.064 100,00

Rapporto di proporzionalità tra i costi del personale relativi alle macro attività 

direttamente e indirettamente imputabili alle tre gestioni

%

Determinazione del rapporto di proporzionalità dei costi del personale relativi alle macro-

attività direttamente imputabili alle gestioni Istituzionale, Tasse e PRA

Applicazione del rapporto di proporzionalità dei costi del personale relativi alle macro-

attività non direttamente imputabili alle gestioni Istituzionale, Tasse e PRA

Determinazione del rapporto di proporzionalità dei costi del personale relativi alle macro-

attività indirettamente imputabili alle gestioni Tasse e PRA
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ALLEGATO B 
 

Budget economico pluriennale riclassificato  
(ex D.M. 27 marzo 2013) 
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BUDGET PLURIENNALE RICLASSIFICATO B udget  2016 B udget  2017 B udget  2018

A ) VA LOR E D ELLA  P R OD UZ ION E

(1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 320.720.768 327.093.784 327.170.000 

a) contributo  ordinario dello  stato 0 0 0 

b) corrispettivi da contratto di servizio 0 0 0 

c) contributi in conto esercizio 2.070.000 2.070.000 2.070.000 

d) contributi da privati 0 0 0 

e) proventi fiscali e parafiscali 0 0 0 

f) ricavi per cessioni di prodo tti e prestazioni di servizio 318.650.768 325.023.784 325.100.000 

(5) A ltri Ricavi e Proventi 22.071.564 22.554.395 22.630.000 

a) quo ta contributi in c/capitale imputata all'esercizio 0 0 0 

b) altri ricavi e proventi 22.071.564 22.554.395 22.630.000 

T OT A LE VA LOR E D ELLA  P R OD UZ ION E (A ) 342.792 .332 349.648 .179 349.800 .000 

B ) C OST I D ELLA  P R OD UZ ION E

(6) Acquisto prodotti finiti e merci -1.646.064 -1.613.143 -1.597.011 

(7) Spese per prestazioni di servizi -154.064.942 -150.983.643 -150.983.643 

a) erogazione di servizi istituzionali -78.932.248 -77.346.873 -77.346.873 

b) acquisizione di servizi -74.416.953 -72.921.314 -72.921.314 

c) consulenze, co llaborazione, altre prestazioni lavoro -12.200 -11.956 -11.956 

d) compensi ad o rgani di amministrazione e di contro llo -703.541 -703.500 -703.500 

(8) Spese per godimento di beni di terzi -17.884.209 -17.526.525 -17.351.260 

(9) Costi del personale -141.842.329 -141.342.329 -140.842.329 

(10) Ammortamenti e svalutazioni -12.396.723 -12.000.000 -12.000.000 

(11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 

(12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 

(13) Altri Accantonamenti 0 0 0 

(14) Oneri diversi di gestione -5.494.046 -5.384.165 -5.330.323 

T OT A LE C OST I D ELLA  P R OD UZ ION E (B ) -333.328 .313 -328.849 .805 -328.104 .566 

D IF F . VA LOR E E C OST I D ELLA  P R OD UZ ION E (A -B ) 9.464 .019 20.798 .374 21.695 .434 

C ) P R OVEN T I E  ON ER I F IN A N Z IA R I

(15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 

(16) Altri proventi finanziari 120.631 110.000 100.000 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni da imprese contro llate 75.000 75.000 75.000 

d) prodo tti diversi dai precedenti 45.631 35.000 25.000 

(17) Interessi e altri oneri finanziari -42.052 -40.000 -40.000 

a) interessi passivi -30.000 -28.000 -28.000 

b) oneri per la copertura perdite di imprese contro llate 0 0 0 

c) altri interessi e oneri finanziari -12.052 -12.000 -12.000 

(17-bis) Utili e perdite su cambi -400 -500 -1.000 

T OT A LE P R OVEN T I E ON ER I F IN A N Z IA R I (  C  ) 78 .179 69 .500 59 .000 

D ) R ET T IF IC H E VA LOR E A T T IV IT A ' F IN A N Z IA R IE

(18) Rivalutazioni 0 0 0 

(19) Svalutazioni 0 0 0 

T OT A LE R ET T IF IC H E VA LOR E A T T IVIT A ' F IN A N Z . (D ) 0 0 0 

E) P R OVEN T I E ON ER I ST R A OR D IN A R I

(20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze 25.000 0 0 

(21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze -172.616 -150.000 -120.000 

T OT A LE P R OVEN T I E ON ER I ST R A OR D IN A R I (E) -147 .616 -150 .000 -120 .000 

R ISULT A T O A N T E IM P OST E (A  -  B  ± C  ± D  ± E) 9.394 .582 20.717 .874 21.634 .434 

IM POSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO -8.320.000 -8.500.000 -8.500.000 

UT ILE /  P ER D IT A  D ELL'ESER C IZ IO 1.074 .582 12.217 .874 13.134 .434 
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ALLEGATO C 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
(ex D.M. 27 marzo 2013) 
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PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 
 
La missione dell’Ente, come individuata dallo Statuto, consiste nel “Presidiare i 

molteplici versanti della mobilità e diffondere una nuova cultura dell’automobile, 
rappresentando e tutelando gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale l’Ente 
promuove e favorisce lo sviluppo”. 

 
Presidiare i molteplici versanti della mobilità: sotto questo primo aspetto, la missione 

dell’ACI evidenzia l’impegno istituzionale a rispondere con continuità e con capacità di 
innovazione ed adattamento alle esigenze e ai problemi del mondo automobilistico – in tutte le 
sue forme, quindi ambientali, sociali ed economiche – fornendo tutela, esperienza e 
professionalità ai cittadini nella difesa del diritto alla mobilità.  

 
Si tratta di una funzione coerente con l’assetto istituzionale di tipo federativo e con la 

qualificazione giuridica di Ente pubblico non economico. 
 
Diffondere una nuova cultura dell’automobile: sotto il secondo aspetto, la missione 

dell’ACI evidenzia la volontà dell’Ente di promuovere e diffondere un nuovo approccio della 
mobilità, ovvero l’auto come mezzo per muoversi ma anche come fattore di costume, sociale, 
economico e sportivo. Una mobilità nuova che esalti le responsabilità di ciascuno e che spinga 
verso atteggiamenti etici e sostenibili del muoversi, a beneficio della società presente e futura. 
Si tratta di un ruolo di tipo sociale che l’Ente assume nei confronti delle proprie strutture 
associative interne, di tutta la collettività e delle istituzioni. 

 
Le Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente definite, che costituiscono 

il quadro di riferimento entro il quale l’ACI ha collocato le proprie attività a partire 
dall’esercizio 2013, definiscono in sintesi le seguenti priorità politiche, in relazione alle quali è 
stata elaborata anche la pianificazione della performance per il triennio 2015-2017:  

 
1. Rafforzamento ruolo e attività istituzionali;  
2. Sviluppo attività associativa;  
3. Consolidamento dei servizi delegati;  
4. Ottimizzazione organizzativa. 
 
 

Priorità politica 1) “Rafforzamento ruolo e attività istituzionali”  
 
Obiettivi Strategici:  
  

� rafforzamento del ruolo dell’ACI e degli Automobile Club di rappresentanza e tutela degli 
interessi generali degli automobilisti e dei Soci, a livello centrale e locale, in relazione 
alle principali tematiche statutariamente presidiate;   
 

� riposizionamento dell’Ente rispetto alle Istituzioni Centrali e degli Automobile Club 
relativamente alle Amministrazioni locali, quali interlocutori qualificati e di riferimento 
per i temi dell’automobilismo, della mobilità e dei connessi servizi, attraverso lo 
sviluppo delle relazioni istituzionali ed il potenziamento delle iniziative di 
comunicazione;  
 

� sviluppo della “mission” inerente ai temi dell’educazione stradale e della mobilità sicura 
e responsabile, mediante lo studio e la promozione di azioni ed iniziative mirate ai 
cittadini e alle Istituzioni;  
 

� sviluppo della “funzione sociale” dell’ACI e degli AC, volta ad agevolare l’esercizio del 
diritto alla mobilità e la fruizione dei relativi servizi da parte delle categorie di utenti 
deboli;  
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� consolidamento del ruolo dell’Ente in ambito internazionale FIA ed ARC Europe, e 

sviluppo delle sinergie con gli organismi internazionali e con gli Automobile Club esteri 
nei settori di comune interesse, con specifico riferimento alla omogeneizzazione ed 
ottimizzazione delle iniziative comuni a livello europeo;  
 

� ampliamento della base dei praticanti sportivi e sviluppo di nuove iniziative a vantaggio 
dei giovani piloti, in un contesto di massimo coinvolgimento di tutte le componenti del 
mondo sportivo automobilistico;  
 

� sviluppo della funzione di supporto ed ausilio nei confronti delle Istituzioni Centrali e 
locali per l’elaborazione e realizzazione di politiche in tema di turismo automobilistico 
responsabile e di qualità, fondato sulla valorizzazione e sul rispetto delle risorse naturali 
e culturali e delle tradizioni locali;  
 

� rafforzamento della presenza e del ruolo di rappresentanza dell’ACI e degli Automobile 
Club rispetto alle tematiche riguardanti i veicoli di interesse storico e collezionistico, in 
funzione dello sviluppo del settore e di un più efficace presidio dello stesso da parte 
della Federazione.  

 
Priorità politica 2) “Sviluppo attività associativa” 
 
Obiettivi strategici:   
 

� incremento della compagine associativa nazionale, con riequilibrio della sua 
composizione interna, privilegiando le formule associative complete e di più alta gamma;  
 

� miglioramento quali quantitativo dell’area dei vantaggi associativi per i Soci individuali e 
per le aziende, riposizionando la tessera associativa quale strumento di utilizzo costante 
da parte del Socio non circoscritto a specifiche situazioni di emergenzialità;  
 

� razionalizzazione e potenziamento dei canali di acquisizione associativa;  
 

� sviluppo di nuove politiche di comunicazione ai Soci, orientate al consolidamento 
dell’identità associativa e del senso di appartenenza, mediante la rivisitazione degli 
attuali strumenti di informazione - comunicazione e sviluppo delle opportunità offerte 
dal web.  

 
Priorità politica 3) “Consolidamento servizi delegati”  
  
Obiettivi strategici:  
  

� consolidamento delle funzioni e delle attività gestite relativamente ai servizi delegati 
nei settori del Pubblico Registro Automobilistico, tasse automobilistiche regionali ed 
Imposta Provinciale di Trascrizione, attraverso un costante processo di efficientamento e 
miglioramento qualitativo e la definizione di proposte e soluzioni complessive di 
razionalizzazione e di semplificazione dei servizi in linea con l’evoluzione normativa, 
l’esigenza dell’utenza ed i principi di modernizzazione della P.A. digitale;   
 

� sviluppo del ruolo dell’ACI a livello centrale e degli Automobile Club a livello locale quali 
strutture strumentali di supporto alle Amministrazioni competenti per la gestione 
operativa di ulteriori servizi delegati ad alto valore aggiunto nei settori di attività 
statutariamente presidiati.  
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Priorità politica 4) “Ottimizzazione organizzativa”  
  
Obiettivi strategici:  
  

� revisione dell’attuale assetto istituzionale - statutario della Federazione;   
 

� promozione di ogni necessario intervento atto a migliorare l’efficacia e l’efficienza 
dell’azione degli Automobile Club sul territorio, il risanamento delle situazioni 
economico – finanziarie ed il ripristino di condizioni di autonomo equilibrio gestionale, 
anche attraverso l’attuazione delle misure previste dal Regolamento interno della 
Federazione ACI, previa eventuale rivisitazione dello stesso;   
 

� mantenimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, attraverso la prosecuzione 
dell’azione di razionalizzazione dei costi e lo sviluppo di iniziative di incremento del 
valore complessivo della produzione;   
 

� attuazione degli interventi previsti dal Regolamento della Governance, al fine di 
garantirne la piena entrata a regime, previa eventuale rivisitazione dello stesso, nel 
quadro del miglioramento della economicità e dell’efficacia dell’azione delle strutture 
collegate, nonché dei livelli di integrazione e sinergia con i competenti uffici, tanto a 
livello centrale che periferico, in funzione del pieno conseguimento delle finalità 
istituzionali della Federazione;   
 

� potenziamento dell’azione di formazione indirizzata alla dirigenza, ai responsabili di 
struttura ed al personale, atta a supportare adeguatamente gli indispensabili processi di 
crescita professionale e di consapevolezza del ruolo presidiato in rapporto alle priorità 
strategiche definite ed alle iniziative di sviluppo dei servizi pianificate;   
 

� sviluppo, secondo la metodologia CAF, di iniziative di miglioramento della qualità dei 
processi produttivi interni dei servizi erogati.  
 

In applicazione del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, avente ad oggetto le linee guida per 
l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai 
fini della misurazione dei risultati attesi, si riportano di seguito n. 3 tabelle. 

 
Nella tabella 1, i costi della produzione relativi alle attività previste per l’anno 2016 sono 

stati riportati in dettaglio, riepilogando le risorse del budget 2016 secondo la destinazione 
anziché la natura. 

 
Nella tabella 2, la voce “progetti” riportata nella tabella 1 è suddivisa in base alle 

priorità politiche/missioni dell’Ente previste dal piano della performance, alle aree strategiche, 
con evidenza dei centri di responsabilità titolari di ciascuna progettualità, degli investimenti e 
dei costi della produzione. 

 
Nella tabella 3 è riportato l’insieme degli obiettivi di performance organizzativa previsti 

per il 2016, ivi compresi quelli per i quali non sono previsti ulteriori costi nel budget, in quanto i 
singoli progetti verranno realizzati utilizzando risorse interne. 

 
Gli obiettivi saranno oggetto di aggiornamento del piano della performance nel corso del 

mese di gennaio 2016, come previsto dall’attuale sistema di misurazione e valutazione della 
performance in ACI. 
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Priorità politica/Missione Attività 

Voci di conto economico / costi della produzione 
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1) Rafforzamento ruolo e attività 
istituzionali 

Turismo e Relazioni internazionali 12  1.149  0  0  31  0  197  1.389  

Mobilità e Sicurezza Stradale 35  6.286  106  0  1  0  1.455  7.882  

Attività Sportiva 83  10.804  205  0  94  0  823  12.009  

2) Sviluppo attività associativa Attività associativa 0  30.437  0  0  0  0  37  30.474  

3) Consolidamento servizi 
delegati 

 Tasse Automobilistiche  88  40.565  1.321  10.377  1.777  0  211  54.340  

PRA 1.387  55.203  15.887  124.776  9.457  0  2.449  209.159  

4) Ottimizzazione organizzativa Struttura 41  8.373  337  6.690  -2.129  0  322  13.633  

Progetti Progetti 0  1.248  29  0  3.166  0  0  4.443  

Totali 1.646  154.065  17.884  141.842  12.397  0  5.494  333.328  

 
 

Tabella 1 - suddivisione dei costi della produzione per attività 
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Progetto 
Priorità Politica / 

Missione 
Area Strategica 

Centro di responsabilità 
titolare del progetto 

Investimenti  

Costi della produzione 

B.6 
acquisto 
merci e 
prodotti 

B.7 servizi 
B.8 

godimento 
beni di terzi 

B10. 
ammortam. 

B.14  oneri 
di gestione 

Totale costi 
della 

produz. 

Giovani talenti per lo sport automobilistico 

1) Rafforzamento ruolo 
ed attività istituzionale 

Servizi e attività 
istituzionali 

Direzione per lo Sport 
Automobilistico 

    1.098       1.098 

Mobile strategy 
Servizi e attività 
istituzionali 

Direzione Innovazione e 
Sviluppo 

495       142   142 

Auto 3D 
Servizi e attività 
istituzionali 

Direzione Innovazione e 
Sviluppo 

337       97   97 

Definizione del modello innovativo di Customer 
Relationship Management - CRM - in ambito 
associativo 

2) Sviluppo attività 
associativa  

Ottimizzazione 
ciclo della 
performance 

Direzione Attività 
Associative e Gestione e 

Sviluppo Reti 
789   100   264   364 

Certificazioni stato d'uso dei veicoli 
Servizi e attività 
istituzionali 

Direzione Attività 
Associative e Gestione e 

Sviluppo Reti 
80   50   20   70 

Semplificauto  

3) Consolidamento     
servizi delegati 

Servizi delegati Servizio Gestione PRA 2.862       762   762 

Progettazione e realizzazione del nuovo archivio 
della fiscalità dei veicoli 

Servizi delegati 
Servizio Gestione Tase 
automobilistiche 

879       294   294 

Miglioramento della qualità dei servizi degli 
Uffici Territoriali ACI basati sulla connettività 

Servizi delegati Servizio Sistemi Informativi 490       1.403   1.403 

Suite Google APPS: per un nuovo modo di 
lavorare in ACI 

4) Ottimizzazione 
organizzativa 

Servizi informativi Servizio Sistemi Informativi       29     29 

Sistemi di identificazione e di registrazione degli 
utenti del Sito ACI 

Servizi informativi Servizio Sistemi Informativi 508       146   146 

Ulteriori strumenti per la gestione del credito e 
razionalizzazione di alcuni processi di ciclo attivo 

Infrastrutture e 
organizzazione 

Direzione Amministrazione 
e Finanza 

68       19   19 

Ottimizzazione della gestione dei crediti STA nei 
confronti delle Agenzie 

Infrastrutture e 
organizzazione 

Direzione Amministrazione 
e Finanza 

56       16   16 

Nuovi strumenti per la razionalizzazione e 
semplificazione del ciclo passivo 

Infrastrutture e 
organizzazione 

Direzione Amministrazione 
e Finanza 

11       3   3 

        6.575 0 1.248 29 3.166 0 4.443 

 
Tabella 2: piano obiettivi per progetti - dettaglio 
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Tabella 3: piano obiettivi per indicatori – parte a) 

 
 
 
 

P rio rità P o lit ica /  

M issio ne
P ro getto A rea Strategica Struttura pro po nente Indicato re di misurazio ne T arget  2016

Numero classificati all’ACI 

Team Italia

n. 6 pilo ti che superano 

la selezione ACI Team 

Italia

Numero partecipanti Rally Italia 

talent
n. 2.500 piloti

Numero partecipanti Kart in 

piazza
n. 1.500 bambini

Definizione del modello innovativo  di Customer Relationship 

M anagement - CRM  - in ambito associativo
SOCI

DIREZIONE ATTIVITA' 

ASSOCIATIVE E GESTIONE 

SVILUPPO RETI

Applicativo CRM Rilascio in esercizio

Certificazione stato d'uso dei veico li SOCI

DIREZIONE ATTIVITA' 

ASSOCIATIVE E GESTIONE 

SVILUPPO RETI

Attivazione del servizio di 

rilascio certificazione stato 

d’uso

SI

Percentuale di avanzamento  

dell’attività di adeguamento  

delle infrastrutture hardware

10%

Percentuale di adeguamento 

da apportare alle procedure 

PRA

20%

Realizzazione ambiente di 

co llaudo/pilota 
SI

Realizzazione archivi 

regionali/provinciali

A lmeno il 50% degli 

archivi delle Regioni e 

delle Province 

convenzionate

M OBILITA '
DIREZIONE PER LO SPORT 

AUTOM OBILISTICO

2) Sviluppo servizi 

associativi 

AREA PRA SERVIZIO GESTIONE PRA

Progettazione e realizzazione del nuovo archivio della fiscalità 

dei veicoli
AREA TASSE

SERVIZIO GESTIONE 

TASSE

1) Rafforzamento 

ruolo ed attività 

istituzionale

3) Consolidamento 

servizi delegati

Semplificauto

Giovani talenti per lo sport automobilistico
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Tabella 3: piano obiettivi per indicatori – parte b)

P rio rità P o lit ica /  

M issio ne
P ro getto A rea Strategica Strut tura pro po nente Indicato re di misurazio ne T arget  2016

Progettazione e realizzazione 

della so luzione architetturale
1

Realizzazione nuove 

funzionalità
2

Studio  di progettazione della 

piattafo rma multisided
1

Realizzazione della piattafo rma 1

Suite Google APPS: per un nuovo modo di lavorare in ACI
INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

SERVIZIO SISTEM I 

INFORM ATIVI

Sviluppo di un proto tipo  di 

APP
1

Sistemi di identificazione e di registrazione degli utenti del Sito 

ACI

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

SERVIZIO SISTEM I 

INFORM ATIVI

Realizzazione di una procedura 

che consenta all'utente di 

verificare lo  stato  della sua 

richiesta

SI

M iglio ramento della qualità dei servizi degli Uffici Territoriali 

basati sulla connettività

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

SERVIZIO SISTEM I 

INFORM ATIVI

Rilascio del software e delle 

implementazioni richieste
1

Ulteriori strumenti per la gestione del credito e razionalizzazione 

di alcuni processi di ciclo  attivo

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

DIREZIONE 

AM M INISTRAZIONE E 

FINANZA

Rilascio del software e delle 

implementazioni richieste
1

Ottimizzazione della gestione dei crediti STA nei confronti delle 

Agenzie
INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

DIREZIONE 

AM M INISTRAZIONE E 

FINANZA

Verbale di collaudo e avvenuto 

rilascio delle implementazioni
1

Nuovi strumenti per l'o ttimizzazione e la semplificazione del 

ciclo passivo

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

DIREZIONE 

AM M INISTRAZIONE E 

FINANZA

Rilascio del software e delle 

implementazioni richieste
1

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

DIREZIONE INNOVAZIONE 

E SVILUPPO

DIREZIONE INNOVAZIONE 

E SVILUPPO

INFRASTRUTTURE ED 

ORGANIZZAZIONE

4) Miglioramento 

della qualità e 

dell'efficienza dei 

processi 

(ottimizzazione 

organizzativa)

M obile strategy

Auto  3D
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ALLEGATO D 
 

Budget economico 2016  
Attività Sportiva Automobilistica 
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ACI / ATTIVITA' SPORTIVA AUTOMOBILISTICA                                   
BUDGET ECONOMICO 2016 

Budget 2016 
Budget 

assestato 2015 
Differenza      
2016-2015 

Bilancio 2014 

 
    A) VALORE DELLA PRODUZIONE 9.269.653  9.371.658  -102.005  9.935.678  

(1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.172.000  7.272.000  -100.000  7.709.751  

(2) Variazione rimanenze prodotti in corso lav. 0  0  0  0  

(3) Var. rimanenze lavori in corso 0  0  0  0  

(4) Increm.di Immobilizz. lavori interni 0  0  0  0  

(5) Altri Ricavi e Proventi 2.097.653  2.099.658  -2.005  2.225.927  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE -14.102.928  -13.153.285  -949.643  -12.804.667  

(6) Acquisto prodotti finiti e merci -87.474  -118.476  31.002  -76.399  

(7) Spese per prestazioni di servizi -10.897.394  -10.445.403  -451.991  -9.691.532  

(8) Spese per godimento di beni di terzi -195.500  -231.100  35.600  -209.504  

(9) Costi del personale -2.004.311  -1.119.684  -884.627  -1.701.847  

(10) Ammortamenti e svalutazioni -95.008  -193.239  98.231  -281.238  

(11) Variazione rimanenze prodotti finiti 0  0  0    

(12) Accantonamenti per rischi 0  0  0    

(13) Altri Accantonamenti 0  0  0    

(14) Oneri diversi di gestione -823.241  -1.045.383  222.142  -844.147  

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE A-B -4.833.275  -3.781.627  -1.051.648  -2.868.989  

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 0  0  0  656  

(15) Proventi da partecipazioni 0  0  0  0  

(16) Altri proventi finanziari 0  0  0  656  

(17) Interessi e altri oneri finanziari 0  0  0  0  

(17-bis) Utili e perdite su cambi 0  0  0  0  

D) RETT. DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0  0  0  0  

(18) Rivalutazioni 0  0  0  0  

(19) Svalutazioni 0  0  0  0  

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 15.000  -9.071  24.071  -222.834  

(20) Proventi Straordinari 15.000  0  15.000  18.447  

(21) Oneri Straordinari 0  -9.071  9.071  -241.281  

RIS. ANTE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) -4.818.275  -3.790.698  -1.027.577  -3.091.167  

Imposte sul reddito dell'esercizio 0  0  0  0  

UTILE / PERDITA DELL'ESERCIZIO -4.818.275  -3.790.698  -1.027.577  -3.091.167  
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1. L’ACI 
 
L'Automobile Club d'Italia (ACI) è un Ente pubblico non economico senza scopo di lucro, 
“preposto a servizi di pubblico interesse” ai sensi della legge 70/75 (cd. legge del parastato), 
a base associativa. 
 
L’ACI istituzionalmente rappresenta e tutela gli interessi generali dell'automobilismo italiano, 
del quale promuove e favorisce lo sviluppo.  
 
E’ una delle più grandi associazioni italiane e conta circa un milione di soci ai quali offre 
molteplici servizi di assistenza e tutela che assicurano agli stessi e alle loro famiglie mobilità 
in sicurezza, sia in Italia che all’estero. 
 
L’ACI è la Federazione che associa 104 Automobile Club (AC) provinciali e locali, anch’essi 
Enti pubblici non economici preposti a servizi di pubblico interesse, con propria autonomia, a 
base associativa e senza scopo di lucro. 
 
Gli AC svolgono nelle rispettive circoscrizioni, ed in armonia con le direttive dell’ACI, le 
attività rientranti nei fini istituzionali dell’Ente federante, presidiando sul territorio i 
molteplici versanti della “mobilità” a favore della collettività e delle Istituzioni. 
 
Per assicurare la capillarità dei propri servizi sul territorio ed in particolare quelli di 
assistenza agli automobilisti ed ai soci, gli Automobile Club si avvalgono anche di una rete di 
delegazioni costituite da imprese private di consulenza automobilistica ai sensi della L. n. 
264/91. 
 
L’ACI promuove ed organizza le attività sportive automobilistiche, esercitando i poteri 
sportivi che gli provengono dalla Fédération Internationale de l’Automobile (FIA). In tale 
veste, quale Federazione sportiva nazionale, è componente del CONI.  
 
L’ACI è posto sotto la vigilanza del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
e, quale Pubblica Amministrazione, è assoggettata al controllo della Corte dei Conti; ai sensi 
dell'art. 4 del D.P.R. 6 marzo 2001 il Ministero della Giustizia svolge funzioni di vigilanza e 
controllo sull’ACI per la tenuta del Pubblico Registro Automobilistico (PRA). 
 
In coerenza con la sua natura di Pubblica Amministrazione, l’ACI gestisce: 
 

 il PRA su delega dello Stato (R.d.L 436/27) assicurando la certezza della circolazione 
giuridica dei veicoli a tutela dei diritti dei cittadini ed a supporto delle funzioni svolte 
dalle altre PA e dalle Autorità giudiziarie e di pubblica sicurezza; 

 

 i servizi in materia di tasse automobilistiche (riscossione, assistenza e controllo), in base 
a Convenzioni, per conto delle Regioni e delle Province autonome. 

 
Nella gestione dei servizi, l’ACI si è da sempre ispirato a principi di massima semplificazione, 
miglioramento ed innovazione.  
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In tal senso, l’ACI opera già da tempo per l’integrale automazione dei processi operativi, in 
linea con le indicazioni normative di riforma della PA, sia a livello di strutture centrali che 
periferiche. 
 
In tale contesto, in piena sintonia con le linee guida previste dal Codice dell’ 
Amministrazione Digitale, particolare attenzione è stata dedicata alla dematerializzazione e 
alla digitalizzazione dei processi, assunte come obiettivi strategici di Ente in un programma di 
azioni che ha già portato - a far data dal 5 ottobre 2015 - all’importante risultato della 
sostituzione del Certificato di proprietà cartaceo con il nuovo Certificato di proprietà digitale. 
 
Nei diversi settori di competenza, l’ACI, grazie alla capacità di coniugare tradizione e 
rinnovamento nell’organizzazione e nell’azione, svolge e sviluppa un’ampia gamma di 
attività e servizi in condizioni di integrale autofinanziamento e senza alcuna forma di 
contribuzione a carico del bilancio statale. 
 
 

1.1  L’assetto funzionale dell’Ente 
 
Sono Organi dell’ACI: l’Assemblea, il Consiglio Generale, il Comitato Esecutivo, il Consiglio 
Sportivo Nazionale, la Giunta Sportiva e il Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Il Presidente, eletto dall’Assemblea, è il rappresentante legale dell’Ente. 
 
Ai vertici della struttura amministrativa si colloca la figura del Segretario Generale con 
funzioni di coordinamento generale dell’azione amministrativa degli uffici e di raccordo fra 
questi e gli Organi di indirizzo politico-amministrativo. 
 
La struttura decisionale dell’ACI è concepita in modo tale da poter valorizzare a livello 
nazionale le istanze che emergono a livello locale attraverso un processo interattivo in cui il 
rapporto tra la Sede Centrale e le Strutture Territoriali dell’ACI è di tipo bidirezionale. 
 
L’organizzazione dell’Ente, in conformità al vigente Ordinamento dei Servizi, è così 
strutturata: 
 
a. Sede Centrale 
 
La Sede Centrale dell’ACI sita in Roma, accoglie la Presidenza, la Segreteria Generale, le 
Direzioni, i Servizi e gli Uffici. 
 
Le Strutture Centrali svolgono un’azione di coordinamento e di supporto all’Ente nella 
gestione e sviluppo dei servizi delegati e dei servizi istituzionali. Tali attività sono realizzate 
nel prioritario interesse degli interlocutori e dei principi di etica cui è ispirata da sempre 
l'azione dell'Ente stesso, attraverso:  

 la valorizzazione delle risorse umane, che costituiscono il punto di forza di una 
organizzazione che eroga servizi; 

 la gestione efficiente delle risorse pubbliche; 

 il miglioramento continuo dei processi, fondato sui principi della qualità totale e 
sull’utilizzo diffuso delle tecnologie informatiche e multimediali.   
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b. Strutture Territoriali dell’ACI  
 
Il ruolo dell’ACI si svolge anche attraverso una capillare organizzazione sul territorio 
finalizzata a offrire servizi ai cittadini/utenti con particolare attenzione alla qualità, 
all’efficacia, all’efficienza e alla semplificazione.  
 
Nei capoluoghi di provincia, operano le Strutture Territoriali dell’ACI che assicurano la 
gestione locale del Pubblico Registro Automobilistico, nonché, nelle Regioni/Province 
Autonome convenzionate, l’attività di assistenza al cittadino/utente per tutte le 
problematiche inerenti le Tasse Automobilistiche. 
 
 

1.2  L’ACI e i propri interlocutori nei servizi delegati 
 
L’ACI è istituzionalmente impegnato a rispondere con continuità e con capacità di 
innovazione ed adattamento alle esigenze e ai problemi delle diverse categorie di soggetti 
portatori di interesse (cd stakeholder), fornendo esperienza e professionalità ai 
cittadini/utenti per la tutela del diritto degli stessi  alla mobilità.  
 
Di seguito le principali categorie di stakeholder :  
 

 Cittadini e stranieri; 

 Associazioni dei disabili e dei consumatori; 

 Istituzioni: Governo, Parlamento, Organi Giudiziari, Prefetture, Pubblica Sicurezza, 
Protezione Civile, Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Autorità delle 
Comunicazioni; 

 Pubblica Amministrazione: Ministeri, Agenzia delle Entrate , Province, Regioni, Comuni, 
Guardia di Finanza; 

 Enti culturali di ricerca e formazione: Università, Scuole, Enti ed associazioni culturali; 

 Aziende e operatori economici: fornitori, consulenti e professionisti, case 
automobilistiche, concessionari e rivenditori, imprese assicuratrici, studi di consulenza 
automobilistica, officine e centri di revisione; 

 Poli telematici: Equitalia, Sogei, Sermetra, Isaco, Avantgarde. 
 

 
 

1.3  La Qualità nei Servizi ACI 
 
Nel corso degli anni l’ACI ha adottato approcci organizzativi orientati ai principi della qualità 
totale (Total Quality Management) e ai bisogni dei propri portatori di interesse e, più in 
generale, della collettività, attraverso l’avvio, lo sviluppo e la diffusione di iniziative e 
strumenti di qualità, rappresentati da: 
 

 il modello europeo di eccellenza CAF (Common Assessment Framework – Griglia comune 
di autovalutazione); 

 la certificazione ISO 9001/2008; 
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 la partecipazione a iniziative premiali e non (Premio Qualità PPAA 2005/2006, Premiamo 
i Risultati nel 2008, Premio Qualità PPAA nel 2010, Barometro della qualità dei servizi 
pubblici). 

 
L’Ente, inoltre, ha avviato già da qualche anno la procedura di autovalutazione secondo il 
modello di qualità totale CAF sopra citato, per rilevare i propri punti di forza e le aree di 
miglioramento e la conseguente pianificazione delle azioni di intervento. 
 
Tutti i processi del servizio gestione Tasse Automobilistiche ACI sono certificati secondo la 
norma ISO 9001/2008 e successive evoluzioni.  
 
Sul fronte dell’impegno profuso nei confronti dei cittadini, l’ACI ha conseguito il premio EPSA 
(European Pubblic Sector Award), edizione 2011, per il progetto "Sezione Web disabili" e il 
Best certificate EPSA 2013 per il progetto "Ambasciatori della Sicurezza Stradale". 
 
L’ACI, inoltre, è impegnato dal 2011 nella diffusione presso la propria  rete della procedura 
europea CAF External Feedback (CEF), avviata in Italia dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, con l’intento di diffondere nel comparto pubblico l’adozione del modello di 
eccellenza CAF. 
 
 

2. LA CARTA DEI SERVIZI PUBBLICI ACI  
 
La Carta dei servizi è stata redatta secondo le linee stabilite dalla Dir. P.C.M. 27 gennaio 1994 
“Principi sull’erogazione dei servizi pubblici” e dall’art. 28 del Decreto Legislativo n. 150 del 
27 ottobre 2009 nonché secondo le indicazioni fornite dalla CiVIT ora ANAC con delibere 
88/2010 e 3/2012. 
 
La Carta dei Servizi dell’ACI, rivolta ai cittadini/utenti, si riferisce all’area di attività definibile 
come pubblica nella quale l’Ente svolge importanti servizi di gestione del Pubblico Registro 
Automobilistico (PRA) e servizi in materia di Tasse Automobilistiche. 
 
Nell’erogazione dei servizi resi l’Ente si ispira, pertanto, ai seguenti principi: 
 
 uguaglianza e imparzialità; 
 tempestività e continuità dell’erogazione; 
 semplicità e chiarezza; 
 trasparenza e partecipazione dei cittadini;. 
 efficacia ed efficienza; 
 correttezza e sicurezza; 
 qualità. 
 
L’ACI si impegna nell’erogazione dei servizi ad osservare la Delibera ex CiVIT n. 88/2010: 
"Linee guida per la definizione degli standard di qualità", (art.1 comma 1 DLgs n.198 del 20 
dicembre 2009), rispettando gli standard adottati nella presente Carta per le dimensioni di 
seguito indicate: 
 
 accessibilità (fisica e multicanale);  

about:blank
http://pubblici/
http://pubblici/
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 tempestività;  
 efficacia (conformità, affidabilità, compiutezza); 
 trasparenza. 
 
I principi sopra indicati hanno già trovato concreta attuazione da parte dell’Ente con 
l’adozione dei seguenti Codici, pubblicati sul sito istituzionale: 
 

 Il Codice di comportamento  del Personale dell’Ente, che definisce i doveri di diligenza, 
lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti sono tenuti ad osservare; 

 Il Codice etico, con il quale l’Ente si impegna ad interpretare e svolgere sempre il proprio 
ruolo secondo i principi di integrità, trasparenza e lealtà. 

 
Gli standard di qualità, pertanto, rappresentano un riferimento importante sia per l’Ente che 
per gli utenti.  
 
 

3. I SERVIZI PUBBLICI ACI  
 
 

3.1  I servizi PRA  
 
Il Pubblico Registro Automobilistico è regolato dal Codice Civile (artt. 2683 e ss.) ed assicura 
la certezza e la sicurezza della circolazione giuridica dei veicoli, assolvendo la funzione di 
pubblicità legale della proprietà e degli altri diritti reali aventi ad oggetto i veicoli stessi.  
 
Il PRA, quale patrimonio informativo di dati, è a disposizione delle Autorità giudiziarie e dei 
soggetti preposti alla tutela dell’ordine pubblico per consentire l’accertamento delle 
responsabilità civili, amministrative e penali connesse alla proprietà e alla circolazione dei 
veicoli.  
 
Costituisce, inoltre, fonte di riferimento per i soggetti istituzionali che possono attingere alla 
banca dati PRA per studi e ricerche sul fenomeno automobilistico, a fini statistici, assicurativi 
nonché per le attività connesse alla programmazione ambientale. 
 
Il PRA riveste, inoltre, un ruolo fondamentale per la finanza pubblica: 
 

 mette a disposizione di altre Pubbliche Amministrazioni, degli Organi di Polizia e di 
Pubblica Sicurezza le informazioni contenute nella banca dati PRA ai fini delle attività di 
repressione di violazioni amministrative, nonché per agevolare gli accertamenti mirati 
alla prevenzione dell'evasione fiscale; 

 assicura, grazie all’attività di riscossione svolta dalle proprie Strutture Territoriali, entrate 
tributarie allo Stato ed alle Province; 

 costituisce il “ruolo tributario” delle Tasse Automobilistiche per i veicoli in esso iscritti. 
 
Il PRA ha fornito negli anni supporto alle politiche ambientali in materia di smaltimento dei 
rifiuti, con la corretta gestione delle pratiche di radiazione, partecipando attivamente alle 
campagne di sostituzione dei veicoli inquinanti promosse dal Legislatore “ecoincentivi” e 
agevolando l’individuazione degli intestatari dei veicoli abbandonati e inquinanti.  
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In tale contesto, dal 2011 l’ACI presiede il Comitato PFU (Pneumatici Fuori Uso), istituito dal 
Ministero dell’Ambiente per regolamentare lo smaltimento degli pneumatici fuori uso. 
 
Le norme su cui si basa il funzionamento del PRA sono: il R.D. n. 1814 del 29 luglio 1927, la 
Legge n. 187 del 9 luglio 1990 e il correlato regolamento di attuazione D.M. n. 514 del 2 
ottobre 1992, per la disciplina delle modalità e procedure concernenti il funzionamento degli 
uffici del PRA, la tenuta degli archivi, la conservazione della documentazione prescritta, 
l’elaborazione e la fornitura dei dati e delle statistiche dei veicoli iscritti, la forma, il 
contenuto e le modalità di utilizzo della modulistica occorrente per il funzionamento degli 
uffici nonché i tempi di attuazione delle nuove procedure. 
 
Con il D.P.R. n. 358 del 19 settembre 2000, istitutivo dello “Sportello Telematico 
dell’Automobilista” (STA), l’accesso ai servizi PRA è stato reso più semplice ed efficace per 
l’utenza.  
 
Il sistema STA, basato sul sofisticato ed efficiente apparato tecnologico e informatico, 
realizzato in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, permette, infatti, 
di ottenere la definizione ed il rilascio contestuale sia del documento di proprietà 
(competenza PRA) che dei documenti di circolazione e delle targhe (competenza 
Dipartimento Trasporti). 
 
In questo modo viene consentito ai cittadini/utenti di presentare le pratiche 
automobilistiche presso un unico punto di servizio (alternativamente PRA - DT - Studi di 
consulenza automobilistica ove è attivato lo STA), indipendentemente dalla provincia in cui è 
iscritto il veicolo e dalla residenza del richiedente. 
 
Risulta in tal modo ampliata sul territorio l’offerta dei punti di servizio PRA, garantita in 
maniera capillare da una rete che opera in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale, 
connotata dall’esposizione di uno specifico  logo. 
 
L’ACI, quale Pubblica Amministrazione particolarmente attenta alla semplificazione e 
sicurezza dei servizi erogati, ha applicato le disposizioni normative in materia PRA con 
costante attenzione alla qualità del sevizio reso ai cittadini in termini di chiarezza e 
trasparenza delle informazioni, tutela dei dati, semplicità di erogazione, equità di 
trattamento, efficienza ed efficacia del processo di fornitura del servizio. 
 
In questa prospettiva di continua innovazione e semplificazione trova fondamento 
l’attuazione del progetto strategico “Semplific@auto”, che determina la rivoluzione digitale 
per il mondo dell’automobilista nella fruizione dei  servizi amministrativi. 
 
Il punto di partenza di tale rivoluzione è la nascita del Certificato di Proprietà digitale (CDPD) 
che ha sostituito il Certificato di proprietà (CDP) cartaceo. 
 
Dal 5 ottobre 2015, infatti , il Certificato di Proprietà del veicolo viene rilasciato dal PRA 
esclusivamente in modalità digitale, come già previsto per l’Attestato di rischio (in formato 
digitale già dal 1° luglio 2015) ed il Contrassegno assicurativo (a decorrere dal 18 ottobre 
2015) rilasciati dalle Imprese di assicurazione. 
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Tra i vantaggi del nuovo Certificato di Proprietà digitale c’è la conservazione presso i sistemi 
informatici ACI, senza alcun rischio di smarrimento, furto o deterioramento dello stesso. 
 
Il Certificato di Proprietà digitale, inoltre, elimina tutte le categorie di frodi legate alla 
riproduzione fisica del documento e, quindi, contribuisce ad elevare i livelli di efficienza e 
sicurezza delle transazioni di proprietà. 
 
L’obiettivo di Semplific@auto è attuare una completa digitalizzazione dei processi di 
registrazione della proprietà dei veicoli, in applicazione dei principi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale: una radicale semplificazione per i cittadini che aumenterà 
ulteriormente i livelli di servizio e la sicurezza già garantiti dal PRA.  
 
a. Gli utenti dei servizi PRA  
 
Gli utenti dei servizi PRA sono, anzitutto, i privati cittadini che si rivolgono direttamente alle 
Strutture Territoriali dell’ACI, oppure si rivolgono all’ACI tramite telefono, mail, pec, web. 
 
Fruiscono, inoltre, dei servizi del PRA i soggetti di seguito indicati: le Istituzioni (Ministeri, 
Enti territoriali, Magistratura, Prefetture, Tribunali); i soggetti preposti alla tutela dell’ordine 
pubblico (Forze dell’Ordine); i centri di studio e ricerca (Atenei Universitari, Istituto Istat); 
l’utenza professionale qualificata (avvocati, curatori fallimentari); i centri autorizzati dei 
veicoli avviati alla demolizione; i concessionari per la riscossione di tributi; le case 
costruttrici, i concessionari e le compagnie assicurative. 
 
b. Accesso ai servizi PRA   
 
Molteplici sono i canali di accesso ai servizi PRA a disposizione dell’utenza. 

 
Le Strutture Territoriali dell’ACI  
 
L’utente può accedere ai servizi PRA recandosi direttamente presso la Struttura Territoriale 
più vicina, il cui indirizzo è riportato sul sito istituzionale dell’ACI (www.aci.it - sedi e punti di 
servizio), presente in ogni capoluogo di provincia. 
 
In ogni Unità territoriale operano gli sportelli “multifunzione” che semplificano gli 
adempimenti degli utenti dando loro la possibilità di richiedere ed ottenere, 
tempestivamente, qualsiasi istanza o pratica amministrativa relativa alla vita giuridica del 
veicolo. 
 
Presso dette Strutture può essere richiesta gratuitamente l’autenticazione della firma sugli 
atti da registrare ove la stessa risulti necessaria per i servizi PRA richiesti. 
 
L’utente può, inoltre, delegare un altro soggetto per la richiesta dei servizi PRA allo sportello, 
previa compilazione e sottoscrizione della modulistica scaricabile dal sito istituzionale 
dell’ACI (http://www.aci.it/i-servizi/guide-utili/guida-pratiche-auto/modulistica-pra.html). 
 

http://www.aci.it/
http://www.aci.it/i-servizi/guide-utili/guida-pratiche-auto/modulistica-pra.html


 10 

I costi previsti sono solo quelli normativamente definiti (imposta provinciale di trascrizione 
se applicabile, emolumento PRA e imposta di bollo), senza alcun onere aggiuntivo per 
l’utente. 
 
Al fine di agevolare il cittadino le 106 Strutture Territoriali dell’ACI sono dotate per la 
gestione dei servizi PRA del servizio di cassa che consente agli utenti di utilizzare diverse 
modalità di pagamento (contanti, moneta elettronica, assegni circolari). 
 
Presso tutte le Strutture Territoriali dell’ACI è inoltre a disposizione degli utenti un Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (URP), cui compete, istituzionalmente il compito di favorire lo 
scambio comunicativo tra l’ACI e gli utenti. Una sorta di interfaccia privilegiata che fornisce 
informazioni sui servizi offerti promuove l’immagine dell’Ente ed attua i processi di verifica 
della qualità dei servizi e di gradimento degli stesi da parte degli utenti. 
 
I Servizi a domicilio 
 
I soggetti diversamente abili e le persone in condizioni di particolare disagio o comunque 
impossibilitate a raggiungere la sede della Struttura Territoriale (ad esempio, ricoverati in 
ospedale o in strutture di lunga degenza, detenuti), possono richiedere taluni servizi 
dell’Ente tramite prenotazione telefonica o via Internet. 
 
Per usufruire del servizio, che non comporta ulteriori costi per l’utente, è necessario esibire 
la documentazione attestante il possesso dei requisiti. 
 
La definizione della pratica viene effettuata presso il domicilio concordato a cura di un 
funzionario ACI munito di cartellino identificativo, con l’ausilio di idonei supporti tecnologici.  
 
Altri punti di servizio STA  
 
Taluni servizi PRA possono essere richiesti dagli utenti anche avvalendosi dell’attività 
professionale di intermediazione a titolo oneroso effettuata sul territorio dagli studi di 
consulenza  che espongono lo specifico logo STA. 
 
I servizi on line: “Visure PRA” e “Guide utili” 
 
Tramite il servizio visure PRA, disponibile sul sito ACI, è possibile richiedere i dati e le 
informazioni sulla situazione giuridico-amministrativa relativa a qualsiasi veicolo iscritto al 
PRA.  
 
Il pagamento degli importi dovuti per le visure può essere effettuato, sempre on-line, 
tramite carta di credito. 
 
Nella sezione del sito istituzionale dell’ACI “ http://www.aci.it/i-servizi/guide-utili.html ” 
sono inoltre presenti delle “Guide utili” per orientare il cittadino/utente nell’espletamento 
delle operazioni PRA più ricorrenti.  
 

http://www.aci.it/i-servizi/guide-utili.html
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Nell’ambito della stessa sezione è inoltre disponibile la Guida pratiche auto - 
http://www.aci.it/i-servizi/guide-utili/guida-pratiche-auto.html, che fornisce informazioni 
dettagliate in merito ai vari aspetti connessi alla vita giuridica e amministrativa del veicolo. 
 
c. Il certificato di proprietà digitale -CDPD 
 
Ai nuovi acquirenti di veicoli e a chi ha effettuato dal 5 ottobre in poi trascrizioni o 
annotazioni successive viene rilasciata unicamente la ricevuta dell’avvenuta registrazione nel 
PRA. 
 
Sulla ricevuta è presente il Codice di Accesso con il quale il proprietario del veicolo potrà 
visualizzare da subito il Certificato di Proprietà in completa autonomia ed in qualsiasi 
momento, utilizzando una delle modalità di seguito descritte: 
 

 attraverso la lettura mediante smartphone o altro dispositivo idoneo del QR-code 
presente sulla ricevuta; 

 collegandosi all’indirizzo web indicato nella ricevuta e digitando il codice di accesso; 

 tramite la funzione Consulta il Certificato di Proprietà Digitale - 
https://iservizi.aci.it/consultacdpd/, disponibile sul sito istituzionale ACI. 

 
Le eventuali modifiche intervenute sullo stato giuridico successivamente all’emissione del 
CDPD, (es. iscrizione di fermo amministrativo), vengono segnalate dal sistema ACI all’utente 
al momento della consultazione web con l’invito ad approfondire la tipologia di variazione 
mediante visura al PRA. 
 
La digitalizzazione del certificato inoltre annulla il rischio di smarrimento e l’eventuale 
manomissione per attività illecite e si traduce, in sostanza, in una radicale semplificazione 
per il cittadino ed in un significativo aumento dei livelli di servizio e di sicurezza già garantiti 
dal PRA. 
 
d. Tariffe PRA 
 
La gestione del PRA si finanzia interamente attraverso gli emolumenti versati dagli utenti 
all’atto della richiesta di formalità e determinati con decreto del Ministro delle Finanze 
secondo quanto indicato nella seguente tabella: 
 
  

https://iservizi.aci.it/consultacdpd
https://iservizi.aci.it/consultacdpd/
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TABELLA DEGLI EMOLUMENTI DI COMPETENZA ACI IN BASE AL D.M. 21 MARZO 2013 

 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO PRA (FORMALITA')  
EMOLUMENTI di 
competenza ACI 

(D.M. 21 marzo 2013) 
  

PRIMA  ISCRIZIONE € 27,00 

TRASFERIMENTO DI PROPRIETA' € 27,00 

TRASCRIZIONE A FAVORE DI RIVENDITORI DI VEICOLI 
USATI( MINIVOLTURA) 

€ 13,50 

PERDITA DI POSSESSO € 0,00 

RIENTRO IN POSSESSO € 0,00 

RINNOVO DI ISCRIZIONE € 27,00 

DUPLICATO  
(Certificato di Proprietà o Foglio Complementare) 

€ 13,50 

REVOCA FERMO AMMINISTRATIVO € 0,00 

CESSAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE PER DEMOLIZIONE 
O DEFINITIVA ESPORTAZIONE ALL’ESTERO 

€ 13,50 

ISCRIZIONE DI IPOTECA € 27,00 

CANCELLAZIONE DI IPOTECA € 27,00 

TRASCRIZIONE PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO SU 
ISTANZA DI PARTE (AD ES. FALLIMENTO, 
PIGNORAMENTO) 

€ 27,00 

RETTIFICA DELL’INTESTAZIONE € 27,00 

VISURA € 6,00 

ESTRATTO CRONOLOGICO € 9,00 

TUTTE LE FORMALITA’ A FAVORE DEI DISABILI € 0,00 

 
 
In base a quanto previsto dalle norme, l’utente, al momento della richiesta di formalità, è 
tenuto anche al versamento di altri importi, a titolo di: Imposta Provinciale di Trascrizione 
(IPT), nei casi e secondo gli importi stabiliti dal D.M. n.435/1998 e da ciascun Regolamento 
provinciale; Imposta di Bollo, di competenza statale; in caso di formalità STA, diritti DT 
(Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti) per l’aggiornamento della carta di circolazione. 
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3.2 I servizi di gestione delle tasse automobilistiche nelle Regioni e nelle Province 
autonome convenzionate  
 
a. La riscossione ed il riversamento delle tasse automobilistiche 
 
Gli adempimenti connessi all’individuazione dei soggetti tenuti al pagamento della tassa 
automobilistica, la riscossione della stessa ed il riversamento agli Enti destinatari del tributo 
è una attività svolta dall’ACI fin dal 1953, con modalità sempre più evolute di automazione, 
finalizzata alla rapidità e correttezza dell’esazione. 
 
Con la legge n. 449 del 27 dicembre 1997, la gestione della Tassa Automobilistica è stata 
interamente trasferita alle Regioni a Statuto Ordinario, e con successive leggi regionali e 
provinciali alle Province Autonome ed alla Valle d’Aosta. 
 
Allineandosi all’evoluzione normativa, l’ACI ha tempestivamente avviato e condotto a regime 
un virtuoso processo di adeguamento dei processi funzionali al fine di mantenere alto 
l’impegno a garantire elevati standard di qualità nell’erogazione dei servizi previsti da 
ciascun accordo convenzionale. 
 
b. L’assistenza al Cittadino: il “valore aggiunto” di ACI 
 
Nelle Regioni e Province Autonome che hanno affidato all’ACI la gestione dei servizi di 
assistenza automobilistica, gli utenti possono usufruire degli stessi con la massima 
accessibilità e semplicità procedurale, rivolgendosi a ben 1.350 punti di assistenza, su tre 
livelli: Strutture Territoriali dell’Ente, Studi di consulenza automobilistica e CATA (Centro 
Assistenza Tasse Automobilistiche). 
 
Si tratta di un servizio ad ampio raggio, che si sostanzia nell’erogazione di informazioni, 
assistenza gratuita ed istruttoria delle pratiche  che riguardano:  
 

 le esenzioni per soggetti diversamente abili; 

 le sospensioni dal pagamento per veicoli destinati alla rivendita (servizio specifico per gli 
operatori del settore, quali i concessionari auto); 

 le istanze di rimborso delle tasse auto versate ma non dovute o in eccesso, o doppie; 

 le opposizioni avverso gli “Avvisi Bonari”; 

 le memorie difensive avverso gli “Atti di accertamento”; 

 le opposizioni alle cartelle esattoriali.  
 
L’istruttoria della documentazione prodotta dall’utente, svolta con specifica competenza e 
professionalità dai funzionari dell’Ente, è supportata dal sofisticato sistema informatico di 
ACI che assicura risultati qualitativamente elevati. 
 
Salvo in casi in cui la pratica, presentata allo sportello, possa essere gestita “a vista” con il 
rilascio immediato dell’esito, in generale l’istruttoria svolta dai funzionari costituisce solo 
una fase del procedimento amministrativo interessato, come per le istanze di rimborso delle 
tasse automobilistiche. 
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L’istruttoria svolta dai funzionari ACI generalmente (salvo quindi diversa volontà della 
Regione/Provincia Autonoma titolare del tributo) non si conclude direttamente con 
l’erogazione al cittadino del rimborso eventualmente dovuto; il rimborso materiale sarà 
infatti erogato dalla Regione/Provincia autonoma una volta ricevuto l’esito dell’istruttoria 
(vedi sito Regione/Provincia Autonoma interessata). 
 
Le diverse tipologie di pratiche e i diversi gradi di complessità istruttoria, possono modificare 
la tempistica di risoluzione: in ogni caso i presupposto fondamentale per la gestione nei 
tempi dichiarati della pratica è la completezza della documentazione prodotta dall’utente. 
 
In alcuni casi è possibile presentare la pratica direttamente, mentre per altre tipologie di 
pratiche, come ad esempio le domande di “sospensione dal pagamento” (veicolo in 
rivendita), le domande di esenzione (diversamente abili) e le istanze di rimborso, l’istruttoria 
viene definita, salvo casi particolarmente semplici, in un secondo momento, successivo al 
ritiro della documentazione. 
 
Con particolare riferimento alle contestazioni avverso le attività di recupero bonario o 
coattivo avviate dalle Regioni per il tramite dell’ACI, trattandosi di una gestione informale le 
domande vengono ricevute (oltre che allo sportello) tramite “form internet”, posta 
elettronica e fax. 
 
Talune pratiche possono essere presentate, oltre che allo sportello, direttamente tramite 
posta: si tratta delle contestazioni avverso “atti di accertamento” ed avverso “cartelle 
esattoriali”: l’istruttoria ACI avverrà entro 60 giorni e l’esito è comunicato al cittadino 
direttamente  dall’Ente titolare del tributo (Regione/Provincia Autonoma). 
 
b.1.  Gli utenti in materia di servizi Tasse Automobilistiche 
 
Gli utenti dei servizi ACI sono di tre tipi: 
 

 Le Amministrazioni titolari del tributo per i servizi di gestione (costituzione e gestione dei 
ruoli tributari, assistenza tecnica e procedurale, ricezione, istruzione e definizione delle 
pratiche di contenzioso, esenzione e sospensione di imposta e rimborso, statistiche 
elaborazione e analisi dei dati, integrazione banche dati e riscossione). 

 

 Gli operatori professionali nel settore automotive, gli studi di consulenza automobilistica 
e le banche per i servizi di polo telematico, elaborazione e analisi dei dati, assistenza e 
riscossione. 

 

 I cittadini per i servizi di riscossione e assistenza. 
 
b.2.  Accesso ai servizi in materia di tasse automobilistiche 
 
L’ACI garantisce il servizio di riscossione in modalità multicanale, mettendo a disposizione di 
tutti i cittadini diversi sistemi di accesso per garantire la massima capillarità del servizio. 
 
I canali attualmente attivi sono: 
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Bollonet 
 
E' il servizio di riscossione mediante internet messo a disposizione da ACI a tutte le 
Amministrazioni titolari del tributo che intendano offrirlo ai propri cittadini.  
 
Alla data di pubblicazione della presente Carta il servizio è attivo 365 giorni l'anno per 24 ore 
su 24 per le seguenti amministrazioni: Valle D'Aosta, Liguria, Lombardia, Provincia Autonoma 
di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Lazio, Campania, Molise, Puglia, Basilicata e Calabria, i pagamenti avvengono con 
carta di credito. 
 
Internet Banking  
 
Anche in questo caso si tratta di un servizio erogato attraverso i siti internet delle banche 
aderenti e di norma destinato ai clienti correntisti delle singole banche la cui adesione è 
aperta. Alla data di pubblicazione della presente Carta le Amministrazioni in cui il servizio è 
attivo 365 giorni l'anno per 24 ore su 24 sono le stesse di cui al punto precedente. I 
pagamenti sono effettuati con carta di credito o direttamente come correntista. 
 
ATM  
 
E' il servizio di riscossione offerto da ACI per il tramite delle reti ATM delle singole banche 
aderenti. Anche in questo caso l'adesione delle banche è aperta a tutti. Le Amministrazioni 
per le quali il servizio è attivo 365 giorni l'anno per 24 ore su 24 sono le stesse di cui ai due 
punti precedenti. I pagamenti sono effettuati con bancomat.  
 
Riscossione allo sportello   
 
E’ il servizio di riscossione allo sportello effettuato per il tramite delle 1350 Delegazioni ACI. 
Esso è disciplinato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13 settembre 
1999.  
 
Il servizio è erogato durante il normale orario di apertura delle Delegazioni. 
 
Per tutti i canali di riscossione attivi è previsto un servizio di assistenza dedicato. 
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4. QUALITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI ACI  
 
 

DIMENSIONI 
 

INDICATORI 
 

Accessibilità fisica:  
capillarità 

 

Le Strutture Territoriali ACI in cui sono attivi sportelli STA, sono 
dislocate presso 106 capoluoghi di provincia.  

 
Nel sito istituzionale dell’ACI sono riportate le informazioni utili 
per contattare ciascuna delle Strutture Territoriali: l’indirizzo, il 
numero di telefono e di fax, l’indirizzo e-mail, l’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC). Sono riportati inoltre gli orari di 
apertura degli sportelli ed il giorno di chiusura di ciascun Ufficio 
per la festività del Santo patrono. Nel sito sono altresì riportati i 
link ai siti gestiti da ciascuna Struttura Territoriale ACI, 
contenenti informazioni utili sui servizi e sulle modalità con cui 
essi vengono erogati. 
 
D’intesa con i Comuni, l’apposizione di un’idonea segnaletica 
stradale per un’agevole individuazione delle Strutture 
Territoriali. 

 
 

Accessibilità fisica:  
Ricevimento e 
accoglienza utenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Strutture Territoriali ACI assicurano un orario di apertura al 
pubblico per un totale complessivo di 20 ore settimanali, con 
un’articolazione giornaliera soggetta ad approvazione da parte 
di ciascuna Procura della Repubblica competente ACI e del 
percorso da seguire per raggiungerle.  

Gli sportelli, la loro tipologia e gli orari di apertura al pubblico 
sono chiaramente identificabili. Gli  operatori sono tenuti 
all’esibizione di cartellino identificativo.  
 
Le Strutture Territoriali ACI sono dotate di sistemi elimina code, 
per la riduzione dei tempi di attesa. 
 
La modulistica per la presentazione delle pratiche è a 
disposizione del pubblico unitamente a fac-simile di richieste 
che aiutano alla compilazione. 
 
Ai soggetti appartenenti alle fasce deboli è dedicata 
l’attivazione di un servizio PRA erogato, su richiesta, 
direttamente a domicilio. A seguito della richiesta – espressa 
dall’utente tramite telefono o via Internet – la Struttura 
Territoriale ACI di riferimento effettua una preventiva 
istruttoria della pratica e dispone la successiva visita al 
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 domicilio indicato dall’utente ove la pratica viene definita da 
parte di un funzionario ACI, munito delle attrezzature 
necessarie (PC portatile, scanner e stampante laser) e di idoneo 
cartellino identificativo. 
 
In via prioritaria per determinate categorie di utenti 
(diversamente abili, anziani, etc.) ai quali offrire un’attività 
dedicata è inoltre previsto un servizio di prenotazione 
telefonica per concordare un appuntamento di 
approfondimento con il personale abilitato della Struttura 
Territoriale ACI, facendo riferimento ai numeri che sono 
riportati nel sito di ciascuna struttura. 

 

Accessibilità: 
multicanalità  

L’utente può accedere ai servizi di seguito indicati sia presso gli 
sportelli delle Strutture Territoriali ACI che via WEB attraverso il 
collegamento al sito istituzionale dell’ACI (www.aci.it):  
 
Calcola bollo:  
Consente di conoscere l'importo del bollo auto inserendo la 
targa del veicolo e il tipo di pagamento (servizio valido per i 
residenti in tutte le Regioni). 
 
Paga il bollo: 
Servizio disponibile alla data della presente Carta per i residenti 
nelle Province Autonome di Bolzano e di Trento e nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Puglia, 
Toscana, Valle d'Aosta e Umbria. 
 
Assistenza Bollo: 
Servizio disponibile alla data della presente Carta per i residenti 
nelle Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Puglia, Toscana, Umbria e 
nelle Province Autonome di Trento e Bolzano attraverso il 
quale è possibile contestare eventuali richieste di pagamento 
della tassa automobilistica, allegando idonea documentazione. 
 
Visure PRA:  
consente di richiedere ed ottenere la visura PRA con 
pagamento del servizio tramite carta di credito. 
  
Verifica Estratto Cronologico PRA:  
consente di controllare l'autenticità dei certificati cronologici 
dei veicoli, verificandone l'effettiva provenienza dall'archivio 
del PRA. 
 
Consulta Certificato di Proprietà digitale: 
consente la visualizzazione dello stato giuridico del veicolo, 
risultante dal Certificato di Proprietà digitale memorizzato nella 

http://www.aci.it/
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Banca Dati PRA; se, successivamente all’emissione del 
Certificato di Proprietà digitale, sono intervenute modifiche 
sullo stato giuridico del veicolo (es. iscrizione di fermo 
amministrativo), al momento della consultazione web, il 
sistema segnalerà che sono intervenute variazioni. 
 
Verifica Tipo CDP:  
consente di verificare la tipologia (cartaceo/digitale) dell’ultimo 
Certificato di proprietà rilasciato. 
 
Verifica codice Euro: 
Il Servizio consente all’utente di verificare il codice EURO 
(convenzionalmente indicato come Euro 0, Euro 1, Euro 2 etc.) 
relativo alla normativa CEE/CE, sulle emissioni inquinanti, 
rispettata dal veicolo. 
 
Posta Elettronica Certificata (PEC): 
L’ACI mette a disposizione dei cittadini le caselle di posta 
elettronica certificata presso ogni Direzione/Servizio Centrale e 
presso ciascuna delle Strutture Territoriali dell’ACI. Gli indirizzi 
sono riportati nell'apposita sezione PEC del sito web 
istituzionale (www.aci.it). 
 
Gli utenti possono utilizzare le caselle istituzionali di posta 
elettronica per contattare l’ACI ponendo quesiti o chiedendo 
informazioni su tutti gli ambiti relativi ai servizi ACI.  

 
Indirizzi mail attivi per i servizi on line:  

 

 urp@aci.it, per i cittadini che vogliono rivolgersi all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, per ricevere informazioni, 
consulenza e assistenza di carattere generale, per essere 
orientati verso le altre strutture ACI, per inviare 
osservazioni e suggerimenti; 

 

 visurenet@aci.it per informazioni ed assistenza per le visure 
effettuate tramite Internet; 

 

 infobollo@aci.it per informazioni di carattere generale in 
materia di tasse automobilistiche; 

 

 bollonet@aci.it per informazioni ed assistenza per i 
pagamenti di tasse automobilistiche effettuati tramite 
Internet. 

 
Tramite il sito istituzionale dell’ACI è possibile inviare un 
quesito o una richiesta di informazioni sulle pratiche da 
richiedere alle Strutture Territoriali ACI inerenti la proprietà e 

http://www.aci.it/
mailto:urp@aci.it
mailto:visuranet@aci.it
mailto:infobollo@aci.it
mailto:bollonet@aci.it
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gli altri diritti reali sul veicolo, nonché informazioni specifiche 
su singoli veicoli, la loro storia e la relativa documentazione, 
oltre ad informazioni sulle richieste di visure e certificazioni.  
 
All’interno del sito gli utenti possono in ogni caso trovare tutte 
le informazioni utili al disbrigo delle pratiche automobilistiche 
ed al pagamento del bollo auto (solo per Regioni e Province 
Autonome convenzionate). 
 
Sempre on line è disponibile la modulistica in formato PDF, che 
l’utente può scaricare, stampare e utilizzare per presentare le 
richieste (formalità) al Pubblico Registro Automobilistico. 
 
Sul sito istituzionale dell’ACI e sui siti delle Strutture Territoriali 
ACI è stata realizzata una sezione denominata Mobilità & 
disabili, interamente dedicata alle persone con disabilità, che 
fornisce informazioni su agevolazioni, servizi, iniziative ed 
eventi a favore della mobilità dei cittadini con disabilità, 
soprattutto nell’ambito della propria realtà locale. 
 
Tutti i siti web appartenenti al dominio ACI sono stati resi 
accessibili ed hanno ottenuto la certificazione di DigitPA, con il 
diritto ad esporre il relativo bollino. 
 

Tempestività Grazie alla dotazione tecnologica (recentemente rinnovata nei 
sistemi HW/SW e di Rete) ed alla disponibilità di procedure 
informatiche specificatamente sviluppate per la gestione dei 
servizi del PRA, i tempi di lavorazione sono fortemente 
contenuti e consentono agli sportelli delle Strutture Territoriali 
ACI di evadere le richieste, di norma, lo stesso giorno della 
presentazione (vedi tabella tempi). 
 

Efficacia - Conformità L’errore più frequente – e più facilmente risolvibile – riguarda 
la digitazione dei dati, che vengono corretti senza alcun costo 
aggiuntivo per l’utente, con l’aggiornamento dello stato 
giuridico del veicolo. 
 
Per migliorare la qualità dei dati in Archivio PRA viene 
effettuato un costante e continuo monitoraggio mirato 
all’adozione di eventuali interventi correttivi sulle procedure e 
sull’organizzazione. 
 

Trasparenza Tutte le informazioni e gli esiti delle formalità richieste al PRA 
sono verificabili dai cittadini/utenti in quanto residenti in 
pubblici registri.  
 
Con il certificato di proprietà digitale, il cittadino può accedere 
direttamente agli archivi attraverso la digitazione del codice di 
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accesso presente sulla ricevuta rilasciata all’atto 
dell’esecuzione della formalità.  

 
 

4.1  Standard dei Servizi PRA 
 
Tra gli standard formulati per la misurazione e la valutazione del servizio, l’ACI ha individuato 
anche standard qualitativi rispettati nelle Strutture Territoriali a beneficio degli utenti e 
specificatamente elaborati per l’erogazione dei propri servizi.  
 
Le tabelle che seguono riportano, distinti per tipologia, i termini fissati per le formalità più 
ricorrenti e garantiti a fronte di richiesta singola. 
 
 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO ALLO SPORTELLO PRA STANDARD QUALITA’ 
(TEMPI DI RISPOSTA*) 
 

Iscrizione/trascrizione/annotazione di formalità tramite 
lo Sportello Telematico dell’Automobilista (C.C. artt. 
2683 e sgg.; R.D. n. 436/1927; R.D. n. 1814/1927; DPR n. 
358/2000, art. 2 comma 1 e art. 7) 

 
Stesso giorno della richiesta 

 

Iscrizione/trascrizione/annotazione di formalità al PRA 
al di fuori dello Sportello Telematico dell’Automobilista 
(C.C. artt. 2683 e sgg.; R.D. n. 436/1927; R.D. n. 
1814/1927; D. lgs. 82/2005) 

 

 

Stesso giorno della richiesta 
 

Rilascio certificazioni/visure/ (R:D. n. 1814/1927 artt.20, 
D.M. Finanze n. 514/1992, art. 17) 

Stesso giorno della richiesta 
 

Copia fascicolo Stesso giorno della richiesta 
 

Rimborso emolumenti PRA (R.D. n. 436/1927, art. 28; 
D.M. Finanze dell’1/09/1994; D.M. Finanze n. 514/1992, 
art. 1, comma 5)  
 

 
                 90 gg. 

Forniture di dati e statistiche da parte del Sistema 
Informativo Centrale (D.M. Finanze n. 514/1992, artt.22 
e 23) 
 

 
                  60 gg. 

Servizi a domicilio 
 

I tempi di espletamento del 
servizio a domicilio sono 

concordati con l’utente di norma 
entro una settimana a partire dal 

ricevimento della richiesta. 

 
* I tempi di risposta indicati sono assicurati dalle Strutture Territoriali nel 95% dei casi, 
fatti salvi, in ogni caso, imprevedibili impedimenti tecnici. 
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Uno dei principali indicatori dell’efficacia è costituito anche dal contenimento degli errori al 
di sotto di una soglia minima (0,05%) delle formalità gestite. 
 
 

4.2   Standard dei Servizi Tasse Automobilistiche 
 
Nella tabella sotto riportata si esemplifica esclusivamente la tempistica delle varie attività 
svolte dalle Strutture Territoriali dell’ACI, ricordando che, tranne nei casi di rilascio dell’esito 
a vista, l’iter procedimentale si conclude con un provvedimento dell’Amministrazione 
titolare del tributo (Regione/Provincia Autonoma). 
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TIPOLOGIA DI SERVIZIO                      FASI 

 
STANDARD 
QUALITA’ 
(TEMPI DI 
RISPOSTA) 

 

Domande di sospensione Ritiro domanda Ricevuta a vista 

Istruttoria 5 gg. 

Istanza di rimborso Ritiro domanda Ricevuta a vista 

Istruttoria 45 gg. 

Domande di esenzione Ritiro domanda Ricevuta a vista 

Istruttoria 60 gg. 

Contestazione avverso 
avvisi bonari  

Istruttoria pratica presentata in front-
office 

Esito a vista 

Istruttoria in back – office (invio per 
fax, form Internet, email) 

         60 gg 

Contestazione avverso atti 
di accertamento 

Istruttoria pratica presentata in front-
office 

Esito a vista 

Istruttoria in back – office (pratica 
spedita per posta) 

          60 gg 

Contestazione avverso 
cartelle esattoriali 

Ritiro pratica presentata in front – 
office 

Ricevuta a vista 

Istruttoria pratica           60 gg.  

Istruttoria in back – office (pratica 
spedita per posta) 

          60 gg. 

Richieste attestazioni di 
pagamento 
 

Istruttorie in front-office Esito a vista 

 
 

5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ EROGATA 
 
L’Automobile Club d’Italia pone costante attenzione alle valutazioni degli utenti quale 
prioritario strumento per un miglioramento continuo dei servizi resi. 
 
Le osservazioni, sia in termini positivi che negativi, sono oggetto di attento esame da parte  
dall’Ente che, da tempo, ha intrapreso un virtuoso percorso di ascolto delle esigenze degli 
utenti, dando loro la possibilità di presentare osservazioni, suggerimenti o reclami 
avvalendosi di specifiche procedure dedicate. 
 
Gli utenti possono effettuare segnalazioni, proposte, osservazioni e reclami sia al personale 
preposto agli sportelli che agli addetti URP tramite l’apposito modulo disponibile presso ogni 
Struttura Territoriale. 
 
L’ACI, inoltre, ha messo a punto - a cura dell'URP Centrale - la procedura di gestione 
"Reclami e ringraziamenti ", come strumento di misurazione e valutazione della qualità 
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erogata da ciascuna Struttura territoriale e con la finalità di promuovere azioni volte a 
rispondere a nuove esigenze emerse nelle aree percepite come critiche dall'utenza.  
 
Quali ulteriori modalità di ricezione delle opinioni e dei giudizi degli utenti si segnalano: 
 

 rilevazioni annuali della soddisfazione dell’utente al fine di accertare l’indice di 
gradimento rispetto ai servizi dell’ACI;  

 analisi delle segnalazioni e opinioni giunte all’organizzazione; 

 autovalutazioni organizzative secondo il modello europeo di eccellenza CAF volte ad 
evidenziare i punti di forza e correlati punti di debolezza;  

 verifica periodica sul rispetto degli standard contenuti nella presente Carta. 
 
La raccolta delle segnalazioni degli utenti, secondo le modalità sopra indicate, arricchisce il 
“Sistema di Qualità ACI”. Nello specifico: 
 

 tutti i servizi disciplinati nella presente Carta sono costantemente monitorati, sia sotto il 
profilo della regolarità tecnico funzionale, sia rispetto ai tempi di esecuzione;  

 la qualità complessivamente erogata dalle strutture è oggetto di periodiche rilevazioni 
(audit, verifiche e controlli ispettivi, sistema dei controlli). 

 
 

6. TUTELA DEI DIRITTI DELL’UTENZA  
 
L’intera struttura ACI e i suoi dipendenti sono impegnati ad assistere gli utenti con rispetto e 
cortesia, agevolandoli nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento degli obblighi; tali principi 
comportamentali costituiscono oggetto di specifica disciplina sia nel codice etico della 
Federazione che nel Codice di comportamento ACI. 
 
Il sito istituzionale ACI e i siti istituzionali delle Strutture Territoriali offrono indicazioni su 
servizi on line, recapiti (numeri telefonici, indirizzi telematici e logistici) delle predette 
Strutture, nonché una serie di opuscoli e moduli scaricabili che agevolano gli utenti nella 
fruizione dei servizi resi dall'Ente. 
 
L’Automobile Club d’Italia è a disposizione per ascoltare eventuali reclami e segnalazioni di 
disservizi o di mancato rispetto degli impegni fissati nella Carta. 
 
L'utente dovrà formulare il reclamo per iscritto, con tutte le informazioni necessarie per 
individuare il problema e facilitare l’accertamento di quanto segnalato. 
 
Per presentare il reclamo l’utente, nel più ampio rispetto della privacy, può: 
 

 utilizzare l’apposito modulo disponibile presso ciascuna delle Strutture Territoriali 
dell’ACI;  

 indirizzare un reclamo alla casella di posta elettronica o PEC delle predette Strutture 
Territoriali oppure alla Regione/Provincia Autonoma interessata, in relazione alle attività 
di assistenza erogate dalle Strutture Territoriali dell’ACI. 
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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL SISTEMA ACI DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 
 
 
 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 
 

Art. 1 
Finalità e oggetto 

 
 

1. Il presente Regolamento si prefigge di definire sistematicamente la disciplina per la 
prevenzione nell’Automobile Club d’Italia (ACI) della corruzione, con particolare 
riferimento alle aree di rischio “comuni e obbligatorie” di cui al Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA), adottato ai sensi dell’articolo 1 comma 4 della Legge 6 novembre 
2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità della pubblica amministrazione), nonché alle ulteriori aree individuate dal Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) dell’Ente. 
 

2. Le disposizioni di cui ai successivi Capi definiscono, in particolare, gli obblighi 
comportamentali e i criteri procedimentali ai quali l’Amministrazione deve attenersi per la 
prevenzione del rischio nelle aree di cui al precedente comma. 
 
 
 

Art. 2 
Principi e criteri generali 

 
 

1. L’Amministrazione riafferma la legalità e il buon andamento, di cui all’articolo 97 della 
Costituzione, quali principi fondamentali della propria attività ai fini del presente 
Regolamento. 
 

2. L’ACI si ispira, nel perseguimento dei principi di cui al comma precedente, ai criteri di 
efficienza, efficacia, economicità, imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa 
nonché all’informatizzazione dei processi ed all’interconnessione mediante sistemi 
informatici con altre pubbliche amministrazioni. 

 
 
 

Art. 3 
Definizioni 

 
 

1. Qualora ricorrano nel presente Regolamento locuzioni utilizzate da specifiche 
disposizioni di legge, trovano applicazione le “definizioni” dalle stesse adottate. 
 

2. Si fa, in particolare, rinvio alle definizioni contenute nella legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

ALLEGATO G) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 29 OTTOBRE 2015
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documenti amministrativi), nel decreto presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), nel 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), nel 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture), nel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni) e nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1 
commi 49 e 50 della legge n. 190/2012). 
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CAPO II 

DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTROLLO  
DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 
 
 
 
 
 

Art. 4 
Oggetto e finalità 

 
 

1. Il presente Capo, ai sensi e per gli effetti degli articoli 71 e seguenti del D.P.R. n. 
445/2000, disciplina i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate agli 
uffici dell’ACI, quale amministrazione procedente, e la verifica sulle dichiarazioni 
sostitutive presentate presso altre pubbliche amministrazioni e gestori di pubblici servizi 
relative a dati il cui controllo spetta ad ACI, quale amministrazione certificante. 
 

2. I controlli effettuati sulle dichiarazioni sostitutive presentate ad ACI nonché le verifiche 
richieste da altre pubbliche amministrazioni sono finalizzati a garantire la massima 
efficacia dell'azione amministrativa e la repressione di eventuali abusi in relazione 
all’ottenimento di provvedimenti e/o benefici. 
 

 
 
 

Art 5 
Dichiarazioni sostitutive ed esibizione di documenti 

 
 

1. Per dichiarazioni sostitutive di certificazioni si intendono le dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, in sostituzione delle certificazioni comprovanti 
stati, qualità personali e fatti indicati dallo stesso articolo 46.  

 
2. Per dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà si intendono le dichiarazioni rese, ai 

sensi all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, in sostituzione dell’atto di notorietà 
concernente stati, qualità personali e fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato; 
dette dichiarazioni, rese nell’interesse proprio del dichiarante, possono riguardare stati 
qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui lo stesso dichiarante abbia diretta 
conoscenza; nell’ambito di tali dichiarazioni rientrano anche le dichiarazioni di conformità 
all’originale di cui all’articolo 19 del D.P.R. n. 445/2000. 

 
3. Nei rapporti con l’Amministrazione tutti gli stati, le qualità personali e i fatti, non indicati 

nell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 hanno 
la stessa validità temporale degli atti che vanno a sostituire. 

 
4. Possono essere comprovate mediante esibizione di documenti di identità o di 

riconoscimento in corso di validità, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45 del D.P.R. n. 
445/2000, i dati indicati nel medesimo articolo. 
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Art. 6 

Individuazione degli uffici di riferimento. 
 
 

1. Sono individuati quali soggetti di riferimento delle attività di cui agli articoli 7 e 8 del 
presente Regolamento: 
a) Il Direttore o Responsabile della Struttura procedente centrale o periferica, per 

l’effettuazione dei controlli riguardanti le dichiarazioni sostitutive di certificazione di cui 
all’articolo 71 D.P.R. n. 445/2000 presentate presso la medesima Struttura centrale o 
periferica; lo stesso Direttore o Responsabile utilizza mezzi idonei per verificare la 
certezza e l’attendibilità della fonte di provenienza delle dichiarazioni e per garantire 
la tempestività e l’efficienza delle operazioni di controllo assicurando la riservatezza 
dei dati ottenuti; a tale fine raccoglie informazioni dalle amministrazioni certificanti 
attraverso l’utilizzo di banche dati, strumenti telematici e informatici, qualora 
disponibili; in caso di indisponibilità di banche dati accessibili, le richieste alle 
amministrazioni certificanti saranno di tipo indiretto come definite all’articolo 7, 
comma 3, lettera b); 

b) Il Direttore della Struttura centrale competente in materia di Sistemi Informativi, per 
l’effettuazione del riscontro alle richieste di verifica delle dichiarazioni sostitutive 
presentate presso altre amministrazioni e da queste sottoposte a l’ACI per 
competenza; alla Struttura centrale competente in materia di Sistemi Informativi, in 
particolare, competono tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti, secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 72 del D.P.R. n. 
445/2000; il Servizio, in particolare, cura: 

o l’attività di raccolta delle richieste di controllo, da parte di altre 
amministrazioni e gestori di pubblici servizi; 

o lo smistamento di tali richieste alle Strutture centrali o periferiche dell’Ente 
che detengono i dati; 

o l’aggiornamento della sezione del sito web relativa al controllo delle 
dichiarazioni. 
 

2. Il Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico, effettua 
periodicamente il monitoraggio e la rendicontazione dei controlli svolti sulle dichiarazioni 
presentate alle Strutture centrali o periferiche di ACI. 

 
 
 

Art. 7 
Tipologia e modalità dei controlli 

 
 

1. Le Strutture dell’Ente, fermo restando quanto disposto al successivo articolo 11, 
effettuano controlli di tipo preventivo e successivo sulle dichiarazioni sostitutive 
presentate per l’attivazione di procedimenti e utilizzano il sistema a campione, 
verificando un numero predeterminato di dichiarazioni in rapporto percentuale al numero 
complessivo delle dichiarazioni nell’ambito dei singoli procedimenti. 
 

2. I controlli sulle dichiarazioni sostitutive possono riguardare dati e situazioni direttamente 
disponibili presso l’Ente, oppure dati che, non essendo disponibili, devono essere rilevati 
presso altre amministrazioni o gestori di pubblici servizi. 
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3. In caso di dati non disponibili, l’Amministrazione procede ad effettuare controlli diretti o 
indiretti: 
a) i controlli diretti consentono di accedere direttamente alle informazioni detenute da 

altre amministrazioni attraverso la messa a disposizione a titolo gratuito degli accessi 
alle basi di dati mediante la cooperazione applicativa di cui all’articolo 72, comma 1, 
lettera e) del d.lgs. n. 82/2005; 

b) i controlli indiretti comportano una richiesta ad altre amministrazioni, affinché 
verifichino il contenuto della dichiarazione sostitutiva con i dati in loro possesso e ne 
comunichino l'esito.  
 

4. L’ACI, ai sensi dell’articolo 58, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005, si conforma agli standard 
di comunicazione e alle regole tecniche definiti dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID). 
Nel periodo transitorio necessario alla definizione di tali criteri, è ammissibile la modalità 
di controllo indiretto di cui al comma 3, lettera b) del presente articolo attraverso la posta 
elettronica certificata. È in ogni caso escluso l’uso del fax. 

 
 
 

Art. 8 
Criteri per i controlli a campione 

 
 

1. La percentuale di dichiarazioni sostitutive da sottoporre al controllo a campione è 
predeterminata dalla Struttura procedente centrale o periferica, in base alla diversa 
tipologia di procedimenti, in modo tale da assicurare l’idoneità del controllo; detta 
percentuale non può, comunque, essere inferiore al 10%. 
 

2. La scelta delle dichiarazioni da sottoporre a controllo a campione può essere effettuata: 
a) con sorteggio, in riferimento alle istanze da controllare rispetto al totale di quelle 

presentate per il procedimento in esame; 
b) con estrazione casuale definita in base alla individuazione numerica rispetto alla 

percentuale di campionatura scelta, secondo le indicazioni di dettaglio definite dal 
Direttore o Responsabile della Struttura procedente. 

 
3. In ogni caso, sono controllate prioritariamente le dichiarazioni finalizzate ad ottenere 

benefici economici, agevolazioni e sovvenzioni e quelle prodotte nell’ambito di procedure 
di gara. 

 
 
 

Art. 9 
Termini per l’effettuazione dei controlli. 

 
 

1. I controlli devono essere attivati nei tempi stabiliti dalla normativa di settore ovvero nei 
tempi predeterminati dalla Struttura procedente centrale o periferica, per specifici ambiti 
o discipline, in modo tale da garantire l’efficacia ed il buon andamento dell’azione 
amministrativa. 
 

2. In caso di richiesta di controllo da parte di altre amministrazioni, gestori di pubblici servizi 
o di privati, è fatto obbligo di provvedere alla risposta nel termine e con le modalità 
indicate nel successivo articolo 12, comma 5 del presente Regolamento. 
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Art. 10 

Errori sanabili e imprecisioni rilevati nei controlli. 
 
 

1. Qualora le dichiarazioni presentino errori o imprecisioni sanabili, la Struttura procedente 
centrale o periferica deve prioritariamente verificare: 
a) l'evidenza dell'errore; 
b) la non incidenza effettiva sul procedimento in corso; 
c) la possibilità di sanatoria con dichiarazione integrativa dell'interessato. 

 
2. Se il riscontro é positivo, il Direttore o Responsabile della struttura procedente centrale o 

periferica formalizza all'interessato l'invito a rettificare la dichiarazione entro il termine 
perentorio di 15 giorni, salvo diversa previsione di legge con riferimento ad una specifica 
materia. Qualora l’interessato non provveda, entro il termine accordatogli alla 
regolarizzazione o al completamento della documentazione, non avrà accesso ai benefici 
conseguenti alla dichiarazione stessa. Di ciò sarà data formale comunicazione 
all’interessato. 

 
 
 

Art. 11 
Controlli in caso di fondato dubbio. 

 
 

1. II controllo sulle dichiarazioni sostitutive deve essere effettuato ogni volta che sussistono 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni di cui all’articolo 5 del presente 
regolamento. 
 

2. In caso di dubbio, il Direttore o Responsabile della Struttura procedente centrale o 
periferica procede ad effettuare il controllo e redige relazione adeguatamente motivata. 
 

3. II dubbio non può fondarsi su generiche supposizioni ma su specifici elementi quali: 
a) incoerenza palese delle informazioni rese; 
b) inattendibilità evidente delle stesse; 
c) imprecisioni e omissioni nella compilazione, tali da far supporre la volontà del 

dichiarante di rendere solo dati parziali e comunque in modo tale da non consentire 
all'Amministrazione un’adeguata e completa valutazione degli elementi posti alla sua 
attenzione; 

d) indeterminatezza della situazione descritta; 
e) impossibilita di raffrontarla con documenti o elementi di riscontro paragonabili; 
f) lacunosità rispetto agli elementi richiesti dall'Amministrazione per il regolare 

svolgimento del procedimento. 
 
 
 

Art. 12 
Richieste di controllo presentate ad ACI da parte di altre amministrazioni procedenti. 

 
 

1. Le verifiche richieste da parte di altre amministrazioni procedenti devono essere rivolte 
all’ACI previa identificazione del richiedente, da effettuarsi attraverso registrazione al sito 
istituzionale o inviando i documenti di identificazione via PEC. 
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2. La richiesta di verifica o l’acquisizione d’ufficio proveniente da un’altra amministrazione 
pubblica o gestore di pubblico servizio deve essere trasmessa alla struttura di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera b). 
 

3. Tale richiesta, compilata in ogni parte e sottoscritta dal responsabile del procedimento 
secondo il modello presente sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere inviata 
esclusivamente via PEC, dall’indirizzo dell’Amministrazione richiedente all’indirizzo di 
ACI, allegando alla richiesta il  documento di identificazione dello stesso responsabile del 
procedimento. La richiesta deve riportare:  
a) i dati dell'ufficio; 
b) le generalità del soggetto e la tipologia di dati autocertificati dei quali si chiede il 

controllo; 
c) i dati del responsabile del procedimento; 
d) la data; 
e) la firma del responsabile. 

 
4. La Struttura dell’Ente di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b) del presente Regolamento, 

provvede a smistare entro 5 giorni lavorativi le richieste alle Direzioni o Servizi dell’Ente, 
individuati in relazione all’oggetto della verifica richiesta, che avranno cura di rispondere 
alla suddetta Struttura entro i 15 giorni a calendario successivi alla richiesta. 
 

5. Le comunicazioni relative alla corrispondenza dei dati dichiarati con quelli in proprio 
possesso sono inviate alle amministrazioni procedenti nel termine di 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta di controllo. Le comunicazioni in risposta devono riportare 
l'indicazione: 
a) dell'esito del controllo; 
b) dell'unità organizzativa che l’ha effettuato;  
c) del responsabile del procedimento; 
d) della data; 
e) della firma del responsabile.  

 
6. Lo scambio di informazioni sui controlli deve essere ispirato a criteri di semplicità, 

immediatezza e certezza.  
 

7. L’eventuale mancato rispetto di tale termine costituisce violazione dei doveri d'ufficio e ne 
risponde il Direttore o Responsabile della Struttura procedente centrale o periferica 
presso la quale è stata indirizzata la richiesta. Tale violazione è, in ogni caso, rilevante ai 
fini della misurazione e valutazione della performance. 
 

8. L’attività di verifica svolta da ACI è resa senza alcun onere economico a carico 
dell’amministrazione procedente. 
 
 
 

Art. 13 
Provvedimenti conseguenti a rilevazioni di false dichiarazioni. 

 
 

1. Qualora dal controllo si rilevino elementi di falsità, il Direttore o Responsabile della 
Struttura procedente centrale o periferica presenta, con sollecitudine, denuncia 
all'autorità giudiziaria, allegando gli atti contenenti le false dichiarazioni, in applicazione 
dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
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2. In caso di controllo preventivo l'Amministrazione esclude immediatamente dal 
procedimento in corso il soggetto che ha dichiarato il falso. II provvedimento di 
esclusione, debitamente motivato, va comunicato all'interessato. 
 

3. In caso di controllo successivo l'Amministrazione revoca immediatamente il 
provvedimento, dichiara il soggetto decaduto dai benefici acquisiti e agisce per 
l'eventuale azione di recupero o ripristino. II provvedimento di revoca, debitamente 
motivato, va comunicato all'interessato. 
 
 
 

Art. 14 
Relazione annuale sui controlli. 

 
 

1. II Direttore del Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico 
predispone annualmente una relazione che deve evidenziare i seguenti dati: 
a) numero delle dichiarazioni sostitutive presentate; 
b) numero dei controlli effettuati, distinti per tipologia (diretti e indiretti); 
c) esito dei controlli effettuati specificando: 

o la percentuale delle false dichiarazioni in rapporto alle dichiarazioni 
presentate; 

o il numero dei provvedimenti di revoca di benefici a seguito di false 
dichiarazioni accertate; 

o il numero di esclusioni dai procedimenti a seguito di false dichiarazioni 
accertate; 

o il numero delle richieste pervenute da altre pubbliche amministrazioni o 
gestori ed esercenti di pubblici servizi. 

 
2. Lo stesso Direttore provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale degli esiti dei 

controlli effettuati. 
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CAPO III 
DISCIPLINA DEI PROVVEDIMENTI ATTRIBUTIVI  

DI VANTAGGI ECONOMICI  
 
 
 
 
 
 

Art. 15 
Finalità 

 
 

1. Il presente Capo disciplina, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12 della L. n. 241/1990, i 
criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere (indicati di seguito 
con il termine “contributi”) a favore di soggetti pubblici e privati, per attività inerenti ai 
compiti istituzionali dell’Ente.  

 
 
 

Art. 16 
Ambito oggettivo 

 
 

1. L’ACI può concedere contributi per realizzare attività o iniziative coerenti con le finalità 
istituzionali dell’Ente, nell’ambito dei settori di seguito indicati: 
a) educazione e sicurezza stradale; 
b) mobilità e ambiente; 
c) promozione e sviluppo del turismo degli automobilistico interno ed internazionale; 
d) cultura dell’auto in linea con i principi della tutela ambientale e dello sviluppo 

sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del territorio; 
e) collezionismo storico automobilistico; 
f) tutela degli automobilisti; 
g) tutela e sviluppo dell’associazionismo; 
h) attività sportiva automobilistica. 
 

2. I contributi di cui alla lett. h) del precedente comma, oggetto di redistribuzione dei 
contributi riconosciuti dal CONI ad ACI in qualità di Federazione Sportiva Nazionale per 
l’Automobilismo sportivo, sono vincolati per destinazione ed erogati dall'Ente  secondo  
modalità e criteri disciplinati con apposito regolamento approvato dalla Giunta Sportiva in 
linea con i principi dettati dal presente Regolamento.  
 

3. L'ACI eroga contributi nel rispetto dei criteri e dei principi del presente Regolamento, in 
applicazione di specifiche disposizioni di legge e ai sensi della Contrattazione Collettiva 
Nazionale del comparto degli Enti pubblici non economici. 
 

4. L'ACI può infine concedere, secondo modalità e criteri definiti nella delibera di 
assegnazione, contributi in presenza di calamità naturali per far fronte ai danni subiti da 
Automobile Club in considerazione del vincolo federativo che associa gli stessi.  
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Art. 17 
Ambito soggettivo 

 
 

 1. Nell’ambito dei settori di cui all’articolo 16, comma 1, del presente Regolamento, l’Ente 
può concedere contributi ai seguenti soggetti: 
 a) Automobile Club nel quadro del vincolo federativo, per i presupposti ed i fini 

istituzionali della federazione; 
 b) enti e associazioni pubbliche o private, riconosciute o non riconosciute, senza scopo 

di lucro che svolgono attività di studio e ricerca finalizzata alla conservazione  ed allo 
sviluppo delle conoscenze culturali e scientifiche sull’automobilismo, in cui l’Ente 
partecipi per il rilievo dell’attività svolta dall’associazione medesima rispetto alle 
finalità istituzionali dell’ACI; 

 c) enti e soggetti privati, con o senza scopo di lucro, i quali svolgano attività o 
promuovano iniziative aventi rilevanza specifica per l’ACI, in coerenza con le finalità 
istituzionali dell’Ente; 

 d) società di diritto privato in controllo pubblico, per i presupposti ed i fini istituzionali 
della federazione. 

 
 2. L'Ente non eroga contributi a soggetti che costituiscano articolazione di partiti politici o di 

organizzazioni sindacali. 
 

 3. Non possono beneficiare di contributi: 
 a) gli enti che, pur essendovi tenuti, non abbiano adottato il Piano Triennale 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) di cui alla L. n. 190/2012 ; 
 b) i soggetti e gli enti i cui organi di amministrazione siano nelle condizioni di esclusione 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di 
lavori, forniture e servizi, in applicazione delle previsioni dettate dall’articolo 38 del 
D.Lgs. n. 163/2006; 

 c) i soggetti e gli enti i cui organi di amministrazione non si siano adeguati alle previsioni 
dettate dal D.Lgs n. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi. 

 
 
 

Art. 18 
Richieste di contributo 

 
 

1. L’Ente riconosce contributi: 
a) per specifiche iniziative attivate per le finalità istituzionali nell’ambito dei settori di cui 

all’articolo 16, comma 1, del presente Regolamento; 
b) per assicurare il funzionamento degli enti e associazioni pubbliche o private, 

riconosciute o non riconosciute di cui all’articolo 17, comma 1, lettera b) del presente 
Regolamento, nei limiti delle disposizioni normative vigenti in materia. 
 

2. Al fine del riconoscimento di un contributo di cui al precedente comma 1, lettera a), i 
soggetti interessati presentano istanza in cui devono essere indicati:  
a) i riferimenti identificativi del soggetto richiedente il contributo; 
b) la descrizione della iniziativa per la quale si richiede il contributo; 
c) l’entità del contributo richiesto; 
d) precedenti esperienze del soggetto richiedente nel settore di attività interessato 

dall'iniziativa. 
 Alla predetta istanza deve essere allegata la seguente documentazione: 
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a) relazione dettagliata della iniziativa per la quale si richiede il contributo (contenuto, 
tempi, finalità, soggetti coinvolti, pertinenza dell’iniziativa agli ambiti di cui all’articolo 
16 del presente Regolamento, livello di visibilità  dell'iniziativa, ritorno di immagine 
per l'Ente e consolidamento del marchio ACI); 

b) piano economico previsionale dell’iniziativa comprensivo di proventi e costi, 
quest’ultimi inclusivi di IVA ove non detraibile; 

c) statuto e/o atto costitutivo per i soggetti giuridici o curriculum per i soggetti fisici di cui 
all’articolo 17 comma 1, lett. b) del presente Regolamento, 

d) dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con 
riferimento a: 

o non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 17, comma 3 del 
presente Regolamento; 

o essere in regola con gli obblighi contributivi (Dichiarazione Unica Regolarità 
Contributiva DURC); 

o aver richiesto/non aver richiesto/aver ottenuto contributi ad altre Pubbliche 
Amministrazioni o Enti di diritto privato per lo svolgimento della medesima 
iniziativa; 

o aver adottato, se destinatario delle disposizioni normative di cui al Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001 n. 231,  i modelli di organizzazione di cui all’articolo 
7 del predetto Decreto. 

 
3. Al fine del riconoscimento di un contributo di cui al precedente comma 1, lettera b), i 

soggetti interessati presentano istanza in cui devono essere indicati:  
a) i riferimenti identificativi del soggetto richiedente il contributo; 
b) l’entità del contributo richiesto. 

 Alla predetta istanza deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) piano dettagliato delle attività che il soggetto prevede di espletare nell'esercizio di 

bilancio; 
b) budget economico e finanziario asseverato dall'organo di controllo; 
c) dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con 

riferimento a: 
o non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 17, comma 3 del 

presente Regolamento ; 
o essere in regola con gli obblighi contributivi (Dichiarazione Unica Regolarità 

Contributiva DURC); 
o aver richiesto/non aver richiesto/aver ottenuto contributi ad altre Pubbliche 

Amministrazioni o Enti di diritto privato per lo svolgimento della medesima 
attività; 

o aver adottato, se destinatario delle disposizioni normative di cui al Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001 n. 231,  i modelli di organizzazione di cui all’articolo 
7 del predetto Decreto. 

 
4. La domanda deve essere sottoscritta dal soggetto interessato al contributo o dal legale 

rappresentante o da un delegato di quest’ultimo, se persona giuridica, corredata di una 
copia del documento identificativo del richiedente. La domanda può essere presentata a 
mano presso la Sede Centrale ACI, a mezzo raccomandata o tramite Posta Elettronica 
Certificata (PEC).  
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Art. 19 
Concessione e revoca del contributo  

 
1. I contributi vengono concessi nei limiti del budget assegnato ai competenti Centri di 

Responsabilità e in coerenza con la pianificazione strategica dell’Ente: 
a) con delibera del Presidente dell’Ente, salvo eventuale conferimento di apposita 

delega nei confronti dei Dirigenti dei Centri di Responsabilità funzionalmente 
competenti, per contributi di importo massimo pari a euro 25.000,00; 

b) con delibera del Comitato Esecutivo o del Consiglio Generale, in relazione ai rispettivi 
limiti di competenza per valore, per contributi di importo superiore a euro 25.000,00;  

c) con delibera della Giunta Sportiva per contributi in ambito automobilistico sportivo. 
 

2. La delibera di concessione dei contributi relativi alle richieste di cui all'articolo 18, comma 
1, lettera a) del presente Regolamento  è adottata previa istruttoria svolta dai Centri di 
Responsabilità competenti per materia sulla base della documentazione prodotta. Ai fini 
della valutazione della richiesta si tiene conto dei seguenti parametri:  
a) pertinenza dell’iniziativa ai settori di cui all’articolo 16, comma 2, del presente 

Regolamento; 
b) capacità tecnico organizzativa del soggetto richiedente anche con riferimento 

all’adozione dei modelli di cui al D. Lgs. n. 231/2001; 
c) precedenti esperienze del soggetto richiedente nel settore di attività interessato 

dall'iniziativa; 
d) significatività dell’apporto che l’iniziativa, per la quale si chiede il contributo, è in 

grado di fornire al raggiungimento dei fini istituzionali; 
e) livello di visibilità dell'iniziativa, ritorno di immagine per l'Ente e consolidamento del 

marchio ACI; 
f) adeguatezza del piano economico previsionale dell’iniziativa rispetto alle attività da 

porre in essere. 
 

3. La delibera di concessione dei contributi relativi alle richieste di cui all'articolo 18, comma 
1, lettera b) del presente Regolamento  è adottata previa istruttoria svolta dai Centri di 
Responsabilità competenti per materia sulla base della documentazione prodotta. Ai fini 
della valutazione della richiesta si tiene conto dei seguenti parametri:  
a) pertinenza del piano dettagliato delle attività che il soggetto prevede di espletare 

nell'esercizio di bilancio alle finalità di cui all’articolo 16 del presente Regolamento; 
b) significatività dell’apporto che l'attività, per la quale si chiede il contributo, è in grado 

di fornire al raggiungimento dei fini istituzionali; 
c) livello di visibilità  dell'iniziativa e ritorno di immagine per l'Ente anche attraverso 

l'utilizzo del marchio ACI. 
 

4. Ove vengano meno i presupposti che hanno determinato la concessione del contributo 
l'Ente potrà adottare un provvedimento di revoca prima della liquidazione del contributo. 
La revoca sarà disposta con delibera motivata, adottata dal medesimo soggetto che ha 
assunto il provvedimento di concessione. 

 
 
 

Art. 20 
Rendicontazione e controllo 

 
 

1. Il soggetto beneficiario del contributo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del 
presente Regolamento è tenuto a realizzare l’iniziativa nei termini previsti ed a 
predisporre, a conclusione della medesima iniziativa, una relazione con l’illustrazione 
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dettagliata dell’attività svolta che trasmetterà al Centro di Responsabilità funzionalmente 
competente entro 30 giorni dalla conclusione della predetta attività.  
In allegato alla predetta relazione il beneficiario dovrà produrre il conto economico 
dell'iniziativa con la relativa documentazione di dettaglio da cui risulti l'onere economico 
rimasto a carico del beneficiario. Per contributi superiori ad €. 20.000,00 il conto 
economico dell'iniziativa dovrà essere certificato dall'Organo di controllo ove esistente o 
da un revisore. 

 
2. Il Centro di Responsabilità funzionalmente competente, ricevuta la relazione ed i relativi  

allegati, ne valuta la coerenza e la conformità rispetto ai requisiti che hanno portato alla 
concessione del contributo, ai fini della liquidazione dello stesso. 
In particolare la verifica deve accertare: 
a) La completezza, la correttezza e la puntualità dell’esecuzione dell’iniziativa oggetto 

del contributo; 
b) la conformità e l’inerenza dei costi sostenuti al piano economico previsionale. 
In sede di istruttoria, il Centro di Responsabilità funzionalmente competente può 
richiedere al beneficiario, entro un termine congruo avente natura perentoria, 
chiarimenti/integrazioni della documentazione prodotta, anche al fine di acquisire 
certificazione delle spese dichiarate. Ove il beneficiario non rispetti il termine perentorio 
fissato per l’invio della documentazione richiesta lo stesso decade dal diritto 
all'erogazione del contributo. 

 
3. Il soggetto che ha deliberato o determinato il contributo può, su richiesta del beneficiario 

o di propria iniziativa a tutela del superiore interesse dell’Ente, prorogare il termine 
inizialmente previsto per la realizzazione dell’iniziativa, per un periodo comunque tale da 
non compromettere l’utilità della stessa rispetto al raggiungimento delle finalità 
istituzionali, fermo restando l’importo del contributo.  

 
4. Su istruttoria del Centro di Responsabilità competente e con provvedimento motivato 

dell'Organo competente, il beneficiario decade dal diritto alla concessione e pertanto non 
si dà corso alla corresponsione del contributo nel caso in cui il beneficiario: 
a) non realizzi l’iniziativa; 
b) non integri la documentazione o non fornisca i chiarimenti richiesti entro il termine 

fissato; 
c) non formuli richiesta di proroga adeguatamente motivata entro la scadenza del 

termine previsto per la realizzazione; 
d) non produca la relazione di cui al comma 1 del presente articolo entro i termini dallo 

stesso fissati. 
 

5. Il contributo viene ridotto proporzionalmente in relazione a: 
a) parziale svolgimento della iniziativa, purché non risulti pregiudicato il raggiungimento 

delle finalità indicate nella richiesta; 
b) parziale non conformità dell'iniziativa svolta rispetto a quella descritta nell’istanza. 
 

6. Il contributo, in ogni caso, viene erogato nei limiti dell'importo deliberato fino 
all'ammontare del costo dell'iniziativa rimasto effettivamente a carico del beneficiario 
tenuto conto delle entrate derivanti dallo svolgimento dell’iniziativa stessa. 

 
7.  Il soggetto beneficiario del contributo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b) del 

presente Regolamento è tenuto ad inviare entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio 
consuntivo la seguente documentazione:  
a) bilancio consuntivo approvato nei termini statutari dai competenti organi e corredato 

dal parere favorevole dell'Organo di controllo, ove esistente; 
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b) dettagliata relazione illustrativa sulle attività svolte nell’esercizio e sui risultati 
conseguiti rispetto alle previsioni del piano di attività sia nel suo complesso che nelle 
singole attività indicate. 

Il Centro di Responsabilità funzionalmente competente, ricevuta la predetta 
documentazione ne valuta  la coerenza e la conformità con i requisiti che hanno portato 
alla concessione del contributo, ai fini della liquidazione dello stesso. 
Il contributo, in ogni caso, viene erogato nei limiti dell'importo deliberato fino 
all'ammontare del costo dell'attività rimasto a carico del beneficiario. 

 
 
 

Art. 21 
Liquidazione del contributo  

 
 

1. Il Centro di Responsabilità funzionalmente competente procede, a conclusione 
dell’attività, alla liquidazione dei contributi concessi ai sensi dell’articolo 19 del presente 
Regolamento tenuto conto dell’esito delle verifiche effettuate ai sensi dell’articolo 20 del 
presente Regolamento. 
 

2. Per contributi superiori a euro 5.000,00, su richiesta del beneficiario e previa produzione 
di una relazione sullo stato di attuazione dell’iniziativa e dei relativi costi sostenuti e 
rimasti a carico del beneficiario sino al momento della richiesta, sarà possibile una 
liquidazione parziale in corso d’opera pari ai costi sostenuti e, comunque, nel limite 
massimo del 50% dell’importo complessivo del contributo. Tali liquidazioni parziali 
saranno oggetto di conguaglio in sede di liquidazione finale ad esecuzione avvenuta, in 
relazione agli esiti della valutazione di cui all'articolo 20 del presente Regolamento. 
 

3. Nel caso di contributi di cui all'articolo 18, comma 1, del presente Regolamento, il 
contributo potrà essere liquidato secondo le seguenti modalità: 
a) Primo rateo all’atto della concessione del contributo; 
b) Secondo rateo all'atto della rendicontazione semestrale sulle attività svolte;  
c) Terzo rateo all'atto della verifica della documentazione conclusiva di cui all’articolo 

20, comma 7, del presente Regolamento. 
 

4. Il pagamento è pubblicato sul sito ACI, nel rispetto dei tempi e delle modalità previste 
dalla normativa sulla trasparenza. 

 
 
 

Art. 22 
Rinnovo del contributo 

 
 

1. E’ esclusa ogni possibilità di rinnovo automatico del contributo. 
 




